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MENTRE SAIGON SI RIEMPIE DI COMBATTENTI RIVOLUZIONARI TUTTI GRIDANO 
• . • CONTRO IL CUMULO. 

Ammainata la bandiera yankee a Phnom PERCHÉ GLI OPERAI 

': Penh.lmminente l'ingresso dei Khmeri rossi ~?'~~~~~~t~~gn~~~~~,~?'s: 
usi l Difesi dai marines gli americani fuggono dalla Cambogia _ Sihanouk respinge l'invito degli imperialisti a tornare: «Rien- lo in crisi, sec?n~o i giornali di de- dacato di polizia: a. cui si è acca m-

, _ . _ • _ .•••• _ . stra, sarebbe I ultIma trovata eletto- pagnato un gravIssImo allentamento 
trero solo dopo I Khmer rossI» - Ford dichiara che «I militari amerlcam hanno fatto un buon lavoro» - Protesta del GRP rale di Fanfani: quella di farsi im- dell'iniziativa politica e sindacale su 
sull'uso dei marines per evacuare Saigon provvisamente, a due mesi dalle ele- questi temi. 

zioni, paladino dei salari e degli sti- E' difficile pensare dunque che 

Ultim'ora: il governo francese annuncia il riconoscimento del GRUNK 
pendi degli uomini p. delle donne spo- Fanfani voglia sbarazzarsi di un ga
sate contro una riforma fiscale che verna simile. Che cosa si propone al
la DC ha elaborato, promosso e ap- lora con questa nuova oHensiva sul 
provato; e dalla quale, occorre ricor- problema del cumulo? Non certo re
tlarlo, lo stato ha già ricavato quat- stituire ai proletari i soldi che la 
tromila miliardi all'anno di imposte DC ha loro rubato, e l1emmeno im
indirette e oltre mille di imposte di- pedire nuovi furti sul salario: una 
rette in più del previsto. cosa simile sarebbe contro-natura, 

I a Quando questa mattina, 
0101 sabato, alle lO la bandie· 
co· ra stellata dell'ambascia
~l1e ta americana a Phnom 

r· Penh è stata ammainata 
~i(} si è conclllSa la criminale 
iia. impresa dell'imperialismo 
ca'j americano, iniziata cinque 
li· anni fa con il colpo di 

ItO.' stato della Cia e l'inva
liU slone della Cambogia del 

li maggio 1970_ Poche ore 
prima,all'a:loba alcuni re
parti di marines e ran· 
gers, per un totale dichia· 
rato di ci.rca 400 uomini, 
tTasportati via elicottero 
dalle unità navali Okinawa 

e Hancock erano sbarcati 
a Phonm Penh e aveva
no stabilito tuaa cintura 
di sicurezza attorno a-na 
sede dell'ambasciata da 
tempo trasformata in bun
ker. Un ponte aereo di 36 
elicotteri pesanti evacua
va rapidamente tutti i cit
tadini americani, ambascia
tore Gtuather Dean in te
sta, ed ·tua certo I1II.lmero 
di collaborazionisti cambo
g'iani, la « cricca dei tradi
tori)), criminali responsa
bi'li di cinque anni di di
struzioni e stragi del po
polo cambogiano. Mentre 

la fuga degli imperialisti 
e dei loro serV'Ì fedeli era 
in corso, caccia bombar
dieri americani assicura
vano 1a protezione aerea 
dell'evacuazione. Mai nel 
corso dei cinque anni di 
aggressione americana al
la Cambogia un'operazione 
militare Usa si era svolta 
con tanta rapidità ed effi
cienza, come questa fuga 
ingnominiosa del quartier 
generale dell'imperialismo, 
me tua fru.tto putrido. Pur 
postati ad un 'chilometro 
di distanza, sull'altra riva 
del Mekong, controllavano 

Pinochet e la DC 
finalmente ricongiunti 

/I signor Jorge Canas è virtualmen
te il nuovo capo del governo cileno, 
accanto a Pinochet - che riunisce la 
carica formale di capo dello stato, 
capo dell'esercito, capo della giunta 
e capo del governo -. A Jorge Ca
nas, che sarà ministro delle finanze 
nel nuovo governo, è stato dato !'in-
carico di « elaborare una strategia per 
portare il paese fuori dalla crisi eco

se nomica »; di controllare direttamente 
n:- altri otto ministeri (economia, agricol

tura, miniere, lavori pubblici, traspor
ti, alloggi, sanità, lavoro), con il po
tere di dimettere i rispettivi titolari 
• se non funzionano », e infine la fa
coità di nominare e licenziare tutti i 
funzionari dei dicasteri posti sotto la 
Sua direzione. In altre parole Jorge 
Canas diviene il servo più potente 
della Giunta, più potente per certi 
versi dei suoi stessi superiori diret
ti, pOiché il padrone a cui risponde, 
quello che lo ha indicato a tante fun
zioni, è in realtà il governo degli Sta
ti Uniti. 

o Il signor Jorge Canas, quarant'anni, 
laureato alla Columbia University di 
New York, è un democristiano. Già 
strettissimo collaboratore di F rei, è 
dalle consultazioni che lo staH dir i-

A tutti • 
I 

gente della DC cilena guidata da Frei 
sta conducendo da un paio di setti
mane al dipartimento di stato ameri
cano che è uscita la sua nomina, cosÌ 
come la liquidazione del precedente 
governo. 

/! significato di questa operazione 
è sufficientemente chiaro. La cata
strofe economica di un anno e mezzo 
di dittatura militare non poteva più 
essere mascherata. L'isolamento po
litico del regime fascista in campo 
internazionale, anziché attenuarsi, si 
è andato approfondendo. Le sconfitte . 
dell'imperialismo americano e il di
scredito dei suoi massimi responsabi
li hanno assunto, anche all'interno de
gli Stati Uniti, un carattere travol
gente. 

D'altra parte gli USA. e Kissinger 
personalmente, sono più che mai 
preoccupati di mantenere l'America 
Latina sotto il loro tallone, e di tene
re in piedi la loro creatura fascista 
in Cile. Non dichiarava proprio Kis
singer, un paio di settimane fa, di 
ritorno dalla batosta in Medio Orien
te, che la disfatta indocinese poteva 
incoraggiare anche i paesI dell'A me-

(Continué! a pago 6) 

• compagni 
tn questo periodo tutte le sedi sono mobilitate per organizzare 

una partecipazione di massa alla manifestazione del 19 « Il Portogallo 
non sarà il Cile d'Europa ». In molte sedi questo vuoi dire anche che 
i militanti stanno raccogliendo soldi per affittare pullmans. Questo 
è uno sforzo straol'dinario e tutti noi ci diamo dentro per ottenere 
il mass"imo. 

Dopo la manifestazione per il Portogallo ci saranno altre scadenze 
straordinarie e soprattutto c'è la campagna elettorale. 

Ora la nostra organizzazione ha sempre avuto una eccezionale ca
pacità di mobilitazione sulle cose eccezionali, è sul tran-tran di tutti 
i giorni che perdiamo i colpi. In parrticolare sulla questione del denaro, 
sulla necessità di raccogliere con metodo mille lire a settimana per 
ciascun militante e di spedirle al giornale per garantirci la possibilità 
di avere in tutte le' scadenze eccezionali questo strumento insostitui
bile di mobilitazione, di discussione, di reclutamento e di formazione 
dei quadri. 

Oggi siamo al 13 d~1 mese, l'elenco della sottoscrizione è questo: 
Sede di Alessandria, sez. Novi Ligure per la nascita di Massimi

liano 15.000, Diego 5.000; totale 20.000. Totale precedente 4.087.599_ 
Totale complessivo 4.10-7.599_ 

Mancano circa 9 milioni, infatti dovremmo essere a 13. 

---------------------------------------- --------------------~ 

l'operazione. Soltanto una 
sal va ili fucileria è stata 
sparata dalle forze di ltbe· 
razione contro l'ultimo e· 
licottero che si alzava in 
volo, per ce!ebrare la vit
toria delle forze di libe-

mondo)) dell'altro gio,rno. 
Ford ha preso questa pe
ricolosa decisione diohia
rando: « in considerazione 
del grave peggioramento 
della situazione 'militare 
attorno alla capitale cam
bogiana e S>uNa base delle 
raccomandazioni dell'amo 
basciatore americano.. . ho 
dato istru.zioni al perso
nale della missione statu· 
nitense di abbandonare 
Phnom Penh»). 

Usa... sono loro profonda· 
mente grato per un lavoro 
ben fatto». 

L'ultimo atto della di· 
sfatta imperialista in Cam
bogia si è svolto questa 
mattina all'al'ba a Pechi
no, prima cioè che gli a· 
mericani evacuassero la 
loro 8imbasciata. Nella ca· 
pitale cinese questa mat
tina alle cinque si è svol
ta una conversazione tele· 
fonica tra Sihanouk e !'in
caricato d 'affari a Pechino, 
George Bush. Quest'ulti
mo ha chiesto,a Sihapouk 
di rientrare nella capitale 
cambogiana per prendere 
il potere. Sihanouk ha ri
fiutato ed ha invece consi
gliato agli americani di e
vacuare senza ritardi là 
loro ambasciata. Sihanouk, 
nel corso della drammati
ca telefonata, ha inoltre 
sottolineato che tornerà a 
Phnom Penh solamente 
quando questa sarà total
mente eontrollata dai 
khmeri rossi. Oggi pome
riggio, il solito « no com
ment» è stata l'unica di
chiarazione dal DLparti
mento di Stato a Washing
ton .. 

Meno di un mese fa sembrava che contro la natura, cioè della Democra-

razione. 
La resa senza condizio

ni, attesa dall'1nizio del
l'anno, quando la capitale 
c8imbogiana era stata ta
gliata fuori dal Testo del 
paese e l'aeroporto di Po
chentong era venuto a tro
varsi sotto il tiro delle 
artiglierie dei khmeri rossi, 
era infatti finalmente con
sumata. 

« Deploro sinceramente 
- prosegue la dichiara
zione di Ford - che non 
ci sia stata un'azione tem
pestiva in seguito al1a mia 
richiesta al Cong·resso di 
consentire agli Stati Uniti 
di continuare a fornire la 
assistenza necessaria alla 
sopravvivenza del governo 
della repubblica cambogIa· 
na... Gli Stati Uniti desi
derano che la Cambogia 
trovi il proprio posto nel 
mondo come paese indi
pendente, neutrale ed uni
to, che viva in pace .. . ». La 
dichiarazione di Ford con
tinua con lo stesso tono 
ipocrita .e c·onclude sotto
lineando: « possiamo esse
re tutti molto orgogliosi 

il governo avesse le ore contate. A zia Cristiana, che è un partito che 
metterlo in crisi era sempre Fanfani, vive dei soldi e della fatica estorti ai 
deciso a stringere i tempi sul pro- proletari come un vampiro si nutre 
blema dell'ordine pubblico, in modo del sangue delle sue vittime. 
da presentarsi ai «suoi" elettori Nemmeno, crediamo, Fanfani può 
(quelli che spera di strappare al MSI far molto conto di recuperare con 
per colmare i vuoti creati daffa falla questa iniziativa voti e consensi po
apertasi sul fianco sinistro deffa DC) polari: il suo carattere demagogico è 
come il «salvatore deffa patria», cioè, troppo scoperto e ci vuoI altro per 
l'affossatore della libertà. Il governo invertire un processo storico che du
però non era caduto, e la cosa era ra da anni. 
largamente scontata per chi ne ave- Una prima spiegazione dell'iniziati
va fin dall'inizio denunciato la va ca- va di Fanfani la possiamo trovare in 
zione antidemocratica ed il ruolo di una manovra elettorale di «piccolo 
ostaggio nelle mani della segreteria cabotaggio »: quella di mettere in dif
democristiana. In compehso Fanfani ficoltà, attraverso il ministro delle fi
ha ottenuto quello che voleva: una nanze Visentini, il partito repubblica
drastica accelerazione della procedu- no, che nella sua spocchiosa veste 
ra per la legge sulle armi; una gra- di partito «conservatore ma illumi
vissima abdicazione, anche sul piano nato ", aspira ad ereditare una buona 
dei principi, della sinistra parlamen- fetta di voti di quei ceti medio-bor
tare in tema di libertà e garanzie co- ghesi il cui rapporto con la DC è sta
stituzionali; la presentazione, da par- fa fortemente incrinf]to negli ultimi 
te del governo, di una legge liberti- anni. 

Come aveva detto alcu
ne settimane fa Sihanouk, 
Phnorn Penh è caduta co· 
me un frutto putrido. Pur 
salutando con entusiasmo 
la fuga degli imperialisti 
e dei loro fantocci dal 
suolo cambogiano non si 
può fare a .meno di rile· 
vare il pericoloso prece
dente rappresentato dallo 
sbarco dei marines, deci
so dall'amministrazione in 
extremis, senza attendere 
nemmeno l'autorizzazione 
del Congresso, pure solle
citata da Ford nel suo di
scorso sullo « stato del . delle forze armate degli (Continua a pago 6) 

cida e anticostituzionale che dovreb- A questi strati, a cui il cumulo por
be passare affe camere prima de'I 15 terebbe via una consistente parte dei 

propri redditi (anche se senza propor
zione con il furto che esso opera sui 
salari degli operai e degli impiegati 
proletari), la DC cerca di presentare S. ANASTASIA (NAPOLI) 

Oggi i funerali delle vittime della strage 
12 ore al giorno senza contratto dentro una polveriera, o la disoccupazione· E quando la 
fabbrica esplode, arrivano i poliziotti: non per arrestare padroni, ma per controllare la 
rabbia dei proletari contro la società degli assassini 

NAPOLI, 12 -- Domattina aHe 10 i 
proletari e gli operai di tutta la zona 
accompagneranno i funerali dei loro 
morti. Ouesti sono morti della classe 
operaia. I veri criminali sono i pa
droni, loro hanno da popolare le ga
lere: mai come oggi le verità elemen. 
tari che sono sulla bocca di tutti i 
proletari appaiono nella loro tragica 
evidenza. Una fabbrica che era una 
immensa santabarbara, priva delle 
più elementari norme di sicurezza. 
Tutti gli operai sanno che +1 padrone 
aveva appena ottenuto 72 milioni dal· 
la Cassa per jl mezzogiorno: 1i aveva 
usati per abbellire gli uffici. Nei tre· 
mendi . capannoni, ragazzi ch"e 1avora
vano oltre 12 ore al giorno per poche 
migliaia · di lire la settimana. 

Ma il superlavoro era per tutti. Da 
poco gli operai avevano cominciato a 
organizzarsi sindacalmente, e i primi 
problemi che avevano affrontato era
no quelli della condizione di lavoro e 
della sicurezza. Gli operai più an
ziani si erano rifiutati di lavorare nel 
bunker dove si fabbricano i razzi 
(senza licenza). 

Ma la crisi, la disoccupazione, ser· 
vono proprio a questo, a far sì che i 
De Falco e i Borrelli (titolari della Flo
bert S.p.A.) e tutti quelli della 10ro 
razza trovino sul mercato uomini, 
donne e ragazzi disposti a lavorare 
per poche lire su una polveriera. La 
Flobert S.p.A. aveva ufficialmente 60 
operai, gli altri non risultano su nes
sun libro contabrte della società ca
pitalistica. Né i De Falco e i Borrelli , 
oggi introvabili, avevano nessun ti-

more che magistrati e poliziotti an, 
dassero a verificare la loro legalità: 
trano troppo impegnati a mandare in 
galera gli antifascisti o a sparare sui 
de'linquenti che non si fermano al. 
l'alt. 

Le forze dell'ordine sono arrivate 
finalmente alla Flobert S.p.A., vener
dì pomeriggio, sono arrivati molto 
prima dei vigili del fuoco, con gip
poni, camion e ' pantere in quantità. 

giustizia i padroni De Falco e Borel
li? No. Per contro:Uare le centinaia 
di proletari accorsi alla fabbrica di· 
strutta, nei quali l'annichilimento e 
lo stordimento iniziale di fronte alla 
strage si trasformava immediatamen
te 'in una rabbia lucida, in un odio 
preciso e consapevole contro la so
cietà degli assassini. 

Per arrestare e consegnare alla 

Per lunedì i sindacati hanno pro
clamato un'ora di sciopero in tutte 
le fabbriche deHa provincia. 

Pronti gli aumenti per i magistra
ti e per i dirigenti del parastato 

I magistrati hanno so
speso ieri :lo sciOipero in 
bianco proclamato daglJi 
inizi di marzo. La decisio
ne è stata presa dopo l'in
contro dei rappresentanti 
dell'associazione magistra· 
ti con Moro e il ministro 
della ,giusthia Reale, che 
hanno assicurato che non 
si opporranno agli aumenti 
degli stipendi. La, beffa di 
questa vertenza è che l'au
mento degli stipendi è sta
to deciso dagli stessi ma· 
gistrati: difatti dopo che 
il governo aveva rifiuta· 
to di ricon0scere ai giudi
ci lo stesso trattamento 
economico assicurato da 
Andreotti a i superburocra
ti , questi SI':' sono rivolti 
al consiglio di stato dove 
altri magistrati gli hanno 
dato ragione. Il governo 
per salvare la faccia è ri-

corso alla cassazione, mas
simo organo della magi
stratura perché riconosces
se ncm competente il son
sJ.glio di stato. La decisior 
ne verrà presa fra giorni 
ma si può già immaginare 
che sarà di esito positivo: 
i consiglieri di cassazione 
dovranno con ciò decidere 
anche il loro aumento. 

Ne.i prossimi giorni al
la, faccia degli operai che 
non devono chiedere au
menti perché mandano in 
malora l'economia, il go
verno emetterà tua decreto 
per equiparare il t ratta
mento d ei dirigenti degli 
enti parastatali a quellO' 
dei superburocrati (14 mi
lioni l'anno) . Ma la storia 
non finisce qui: la DIR
STAT che difende gli in
teressi dei superburocrati 
mcnaccia il governo, nel 

caso accontentasse i magi
strati, di soendere in agi
tazione per ulteriori riven
dicazioni. 

Mentre con tanta facili
tà si prospettano favolosi 
m~glioramenti a questa 
razza di parassiti, è stato 
ulterionnente aggioTI1ata 
la riunione dei sindacati 
con Cossiga per la contin
genza al pubblico impiego. 
E ' molto probabil.e che 
martedì prossimo, gti.usto 
in tempo per sospendere 
gli scioperi polverone pro
grammati per il 17 e il 28 
aprile, i sindacati accette
ranno un'accordo' ancor 
più sbracato ri5petto a 
quello del settore privato: 
7-8.000 lire per i punti pre· 
gressi e aumento del pun· 
to e degli assegni familia
ri in scaglioni program
mati fino al gennaio '78. 

il PRI come il vero responsabile del
la riforma fiscale, e di 'additare al 
tempo stesso, nella Democrazia Cri
stiana, la possibilità di sottrarsi al ri
gore con cui Visentini, in nome del
l'efficienza capitalistica, vorrebbe col
pire non certo i suoi padroni, cioè 
gli Agneffi ed i Cefis, ma sicuramente 
uno strato molto 'più spesso, e non 
puramente operaio, dei propri subal
terni. 

Il PRI è costretto ad incassare. Ha 
un bel gridare, il repubblicano sena
tore Venanzetti, che cOSI facendo 
Fanfani dimostra di non avere cc senso 
dello stato ". Il cc senso dello stato» 
di Fanfani coincide con il suo cc senso 
della Democrazia Cristiana ", cioè con 
la consapevolezza, che neppure il se
natore Venanzetti saprebbe contestar
gli, che la pur scarsa stabilità di cui 
godono oggi lo stato, il potere capi-
talistico, e lo stesso governo Moro 
od altro analogo, è indissolubilmente 
I~gata alla capacità deffa DC di ar
ginare le sue perdite elettorali a 
qualunque prezzo. 

Ma la manovra di Fanfani è più 
ampia. Come nel caso dell' " ordine 
pubblico'" come nel caso della spu
dorata campagna sul Portogallo, cosÌ 
anche nel caso del cumulo il suo 
obiettivo è quello di mettere in dif
ficoltà le sinistre parlamentari; è 
quello di muoversi quanto più spre
giudicatamente possibile per mettere 
in evidenza l'immobilismo dei suoi 
avversari. E' una iniziativa smaccata
mente demagogica, ma di fronte al 
PSI che ancora tre mesi fa ha ratifi
cato l'entrata in vigore della riforma 
fiscale - con relativo cumulo - e di 
fronte al PCI e ai sindacati che han
no di fatto avallato, nel corso del
l'estate, la rapina fiscale del governo 
Rumor, e che non hanno certo cam
biato atteggiamen to nei confronti del 
governo Moro, il gioco può sempre 
essere tentato. E' vero che la fede-

(Continua a pago 6) 



6 - LOTTA CONTINUA 

Il DISCORSO DEL PRESIDENTE USA PROVOCA GELO E SilENZIO 

Ford insiste negli . aiuti a Thieu e 
minaccia l'intervento dei "marines" 
la battaglia per Saigon è già iniziata - Nuove condanne del GRP sulla tratta degli orfani e cc l'eva
cuazione dei profughi )) 

Nel suo mscorso sullo 
« staJto del mondo», pro
nunciato davanti alle ca
mere riunite, il presiderute 
Ford 00 chiesto che siarrro 
votati, pnilma del 19 aprile, 
crediti per 722 mil~oni di 
doUari per aliuti mi>litatri 
« urgenti» al ,regrime dii 
SaiJgon al fine ili permette
r.e una « sta~one 
della situazione militare» 
·OMe da « offriTe ~e mi· 
glioni cond:iZiom per una 
soluzione ,politica». Il 03.
po dell'esecutWo ha chie
sto linoltre 250 mildorui di 
donari per ad'Uti econornd
Ci ed urrnrurntaTd al Vietnam 
del Sud oltre ad un c:hia
rimento « immediato» sw
le restr.iziJond poste all'dm
pieg.o delle forze arcrnate 
statunitensi in Indooma, 
,per quelli che vengono de
fini,ti ~(scopi l'irrnitati» e 
cioè ~a« ;protezione delle 
'VIi,te dei cittadilIlli. america
IliÌ. e '1:a loro eventuaile €Va
cu~one»_ « Spero - ha 
debto Ford a questo pro
posi:to con tono minacci:o
so - che questo potere 
non debba mai essere usa
bo, ma se Si renderà neces
sario -rdcorrervi non ci sa
rà tempo per di:baltti1;d con
gressuali »_La mina.coia dii. 
Ford al Congresso si me
ri·sce èhi3IT3Jmenrte al pote
re dd <usare i « ma'Iilnes » 
quando sia in per;icolo ia 
sicu'r~ naZlionale. Potere 
coIllfel'ÌltO al Presidente 
altnerdcano dal « War Act». 

Il tono minaccioso e 
guerrafondaio ili iFord è 
s1:Jato raccoLto dai membri 
deNe due carnete e cMlJla 
ma~gi:oran!'Zla dell'opinione 
puilJbIdca con freooe=_ 

Le prtime reatzioni eH 
molti senatori alle nuove 
·Mchdeste di cred1,ti, questa 
volta .triplicate rispetto al
<le :precedenti·, per iI reglÌ.
me del boia Thieu sono 
state negauve. Una nuOlVa 
assisterma. mild.taTe non Ifa
r€lbbe ohe « ni.ta'TdaJre la 
vi'ttoria fmale dei cOtmU1llÌ
sti». ha dOOhiaTato il p.re
sideIllte della oommiS5ioale 
dei. credLti, il democratico 
John M011ellan_ Il senatore 
democ·rotico caruservaltore 

E' uscito il n. 2 di 
«Agricoltura. e lotta di 
classe ». 

SOMMARIO: 

- Le scelte della Fe
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- Le sene di Ragu· 
sa:· il riformismo 
in agricoltura. 

- Il contratto degli 
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l'alimentazione. 
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Harry By.rd, oonsiidera1io 
un « flaJ1CO» all'epoca. del· 
!'intervento USA in Indo
cina, ha detto che prima 
di vqtare i nuovi crediti 
egli vor.rebbe avere l'assi· 
CUT'amone che le armi che 
VeT·ra11lIlO date a Sadgon 
non fim'ranno subito nelle 
'mani. dei ·rivoluzionaTi, egli 
ha ino1tre diohiamto ohe 
le possibiJ!.ità cae questd 
aiuti vengano appTovati so
no soarsi<SSiJme. Per :LI se
natore democmtdco Jen
nti.n!gs RaIlIdol:ph, la .rdchie
sta di Ford « non rl.sipecchia 
le conVinzioni del popolo 
americano»_ IIllftne il se
natore Humphrey, èx vice
pr,esidente demOlOratiJoo, 
ha sattoldnea:to che è ar
rivato il momento di por
re fine a!:It'impegIliO ame
'l"dèano 'in VietInam e di fa
re il posSÌlbile per amfvare 
3Jd una SOOruz1Qne politica 
e pToteggere quelli che, 

nel V~etnam del Sud, pos
sono essere minacciati da 
P!lJppresag.Iie. 

Gli osservatori poLitici 
_ americani sono tutti con

c011di nel djtchirarare di non 
'l"icordalrsi di un discorso 
presidentZia1e accolto con 
cOISì poco en1:usiasmo. Ford 
ha arnatti parta:to davooti 
ad un aongresso d<we mol
ti segg.i erano 'rimasti 'VUotd 
ed hl suo appeHo per gli 
aiuti all'Indocina è stato 
TeC8iPLto con g·rande fred
d-wza_ Molte fTasi del di-

. scorso - scrive il COI'Iri
s,pondente delLa F·ranee 
Bress - calcolate per pro
vocare applausi sono ca
dute nel vuoto_ Tra queste 
iÌlI1. rpartJÌ.oo13lre: 

« Pensiamo aUe ferite 
che ci siamo 'i;nfl1<tti. Ricor
diamoci che i'unità nazio
nale è il nostro bene più 
p'OO2iÌOOO» (Si>lemo)_ 

« Il po!polJO amerdcano sa 

che la nostra forza, il no
str.o prestigio e I.a nostra 
l'eadership hanno contri
'buito ad evita,re UIlJa ·tema 
guel'm mondiale per più di 
una generazione_ Noi non 
ci ti'reremo lindietro davan
t,i .a ques,to do.vere per 'Ì 
prossimi decenni»- (Silen_ 
zio). 

Prima di pronunciare il 
suo discorso Fotti. aveva 
dichi.ana-~::> aiÌ g[oil'naJlilSti che 
la sua al1oouzione sarebbe 
sbata molto probabdilnnente 
1a p~ù importante della sua 
carriera_ Al termÌlIl~ del di
soo.rso i parJ<a,m~tari della 
<maJggioran'Za democratica 
haImo fatto saJPeI'e a Ford 
che egli non aveva ailcuna 
'posslibiillità di ottenere i 722 
'milioni d,i doN3ITi ri'chiesti. 

Il senatore democratico 
Bi'l"ch Bayh ha dètto: « Il 
·presid'entè mi ha fatto pe
na, aveva l'occasione di N-

rami fuori dal Vie.tnam e, 
al contrario, toroo .sempre 
~ndietro »_ 

Sul piano militaTe le for
ze . popolar·i di ·1.rberazione 
proseguono. l'ofifensiva iÌI1 
tutto 1-1 Viemam del Sud_ 
La batta.gl'ia di Xoon Loc, 
defd.nitta la battaglia ~r 
Sargon lÌ11 quanto l'tmpoT
tanbe centro si trova solo 
a 60 krrn daUa capitale, vol
ge sem,pre ,più in d'avore al
<le forze del GRP. NeNe ZIO 
ne 1iberate la vUa ripI"e,nde 

'con entusiillSIIlo e fiducia 
nella più stretta coopera
z,ione tra popolazione ed 
esel'cito libe.ra.toré_ A Pe
chino dI ORP nel COl'S'O di 
UIlJa ooIllferenea stampa ha 
demmoi:at,o « la cosiddet1a 
evacuazione dei tPrOlfiughi 
in f.ug·a dal comunismo» 
COillle una. « cah.lllmia ed un 
inganno dei pdù grosso.la
ni d e Il 'amrndnistrazione 
Ford»_ 

APERTO A NAPOLI Il CONGRESSO DI MAGISTRATURA DEMOCRATICA 

Duro giudizio sul progetto governativo sull'or
dine pubblico: una "eversione costituzionale" 

Si tè aperto ieri :a N apo
Ii il ·secondo congresso na
zionale -di Magistratura 
Democratica che si con
cluderà domenica 13 e a 
cui è presente una delega
zione di Lotta Continua_ 
I! precedente congresso si 
era tenuto a Firenze nel 
marzo 1973 ed aveva visto 
una. netta preminenza del
le componenti di 'sinistra, 
pesantemente critiche nei 
confronti deUa linea com
promissoria· e subalterna 
del PCI rispetto allo scon
tro di classe nelle isUtu-

zioni giudizia:rie_ NeHa 
.successiva assemblea di 
Padova, il contrasto con 
la componente del Pci era 
diventato molto duro al 
punto che lo stesso Pci 
aveva cercato di .isolaTe 
MD, collegandosi ripetuta
mente con la corrente di 
Impegno Costituzionale, na
ta nel '69 per una scissio-
ne da destra_ . 
Ne~li ultimi due anni i>l 

ruolo di MD ha attraver
sato fasi ,alterne di attivi, 
tà e Idi efficacia con lun
ghi periodi di assoluta ca-

renza di iniziativa poIiti
-ca complessiva,. solo par
zialmente compensata dal
le dure battaglie di singo
li 'gruppi di ma.gistrati o 
di. sezioni locali della cor
rente_ Del resto, sia da par
te del potere politico DC 
che da parte dei vertici 
reazionari della magistru
tura si era scatenata una 
violentissima campagna di 
repressione e di epurazio
ne contro questi ohe so
no stati definiti « i magi
strati scomodi ». 

Mentre importanti sòno 

ROMA -S. Basilio • Un altro insulto 
alla memoria di Ceruso 
Improta: sulla lapide c'è scritto «ucciso dalla pol'izia)), de
ve essere rimossa - Inchiesta fascista per la sparatoria di 
via Govean 

La procura ha dato ordi
ne al oopo deJ.la squad.Ta 
po~,Ltioa Improba dii rimu)()
vepe da S_ BalSilio Ia Lapide 
posta dai proletari sul p0-
sto in 0Ui [u uooiso Fabri
zio Ceruso_ Attraverso un 
avvoOOJto, Ilffi,pTota ha fat
,to .sapere ipoori,tarnente ai 
coanpag;ni che ( non VOT
lT.ebbe essere co.stretto ad 
esegu:Te 1'0'rddne» e C'he :va 
almeno eliJminata la frase 
fiIra1e '« ucciso dalIa poli
zÌ<a»_ Il fatto è, dobto.r 1m
.pTata, ohe 'Fabrizio è stato 
UCO:llsO daù1a poldzia, e che 

Castelbuono 
500 studenti 

pendolari 
in piazza per la · 

mensa 
CASTELBUONO (Paler

mo), 11 - Oggi 600 stu
denti nendolari della zo
na di Castelbuono e di Ce
falù, sono scesi in piazza 
per avere la mensa subito, 
gratuita ed aperta a tutti. 
Già da parecchi mesi la 
Giunta Comunale, con a 
capo l'onorevole Vincenzo 
Carollo, fanfaniano, fa del
le promesse, ma non le 
mantiene (con la scusa 
che bisogna seguire l'iter 
burocratico) tentando di 
arrivare al 30 aprile, gior
no in cui la giunta si di
metterà. Queste manovre 
non hanno fatto altro che 
esasperare gli studenti che 
oggi appunto sono scesi 
molto compatti in piazza. 
C'era tutto l'Istituto Tec
nico, i ragionieri, dove la 
lista di Lotta Continua 
per i Decreti Delegati ha 
avuto 100 voti contro i 70 
della FGCI, i geometri e, 
per la prima volta, le stu
dentesse delle magistrali 
e del classico. 

Dopo una sosta a piazza 
Margherita il corteo si è 
diretto al Comune, dove 
ha costretto il vice sinda
co a dire che parlerà di 
questo problema nella 
prossima seduta del Con
siglio Comunale, che si 
terrà il 26 aprile_ 

la' gente ili S_ Bashlio non 
1<0 dimentica_ Non diimenbi· 
ca nemmeno l'dnsuLto dei 
suoi uomini che già \IDa 
volta distI'llSS€TO la lapide 
con un'azione banditesca_ 

Le provocatorie inÌ21Ìatd
ve delba magdSltratura 11"0-
mana non f·iniscono qui. 

Il 30 germado scorso, i 
fascisti del oovo di via Go
vean assaUV'ano COlffipa;gnÌ 
e prolebatri a Cas'3.'lhrucdra
to_ VernV'aI1.() rÌ!cacciam 
nella l'Oro fogna e reagu
vano spa.rando per ucçi
dere_ L'inchiesta è una 'Ve
,r·il,ica di come f~oni il 
·~~bunJale speciale dei pro- . 
curatore Sdotto.. I !f35Cistd 
hanno piena imp1rità; Hl 
compenso aJcU!ni g40rni fa 
il giudice A:lilbrandd. ha ar
-restato un compagno, ' 
Maurizio Zangara, e ne ha 
perquisito la casa con U:IlJa 
disposd!zàone gra'Vlissima: 
gli agenti non dovevooo 

cercare solo anni, ma 
opwus<coli e age:nx1e da CUi 
foS'sera riloavab.ili « nomi 
di dirigenti della sinistra 
extT'apar~amentare l). Tre 
glÌOl'Ild. fa Alibrandi s'è ri
petuto, arrestando un al' 
tro compagno_ Si chimna 
Teodoro Spadaccini e come 
Zangara è sbato ( identilfi
cato» daglii stessi squradrj
std. di via Govean, che COIl1 
Al~brandi trattano da pari 
a pard. Il g;iuddce è un per
sonag,g;i.o noto: ha impie
galbo pÌIÙ d.i un anno per 
Bcri'Vere una semp1ice sen
teooa dirdnvio a ghld!izio 
per gli 11 carrabin1e.ni. to:r
turator,i di Bel'galtn'O; nella. 
inchiesta per lo scanda!l.o 
ANiAS ha 3JVallaoto :Le teslti
monia=e fasciste poi in· 
v'81liida.te 'daUa corn.rrussione 
pa:rlamenbare; dal gennw.o 
'73 tieIlJe dn un cassetto la 
inchiesta contro Avanguar
dia Nazionale_ 

Varese: l'IRE chiede altri 
giorni di cassa integrazione 
Gli operai del gruppo Rekord, gla in 
cassa integrazione, fanno l'autoridu
zione della produzione 

Ieri la diTOOÌone IRE in 
un incontTocon i sindaca
ti ha comunicato l'mtenzÌO
ne da rtdurIe l'ora;rio di 
circa 22 giornate nel corso 
del '75, di CUi 7 siouramen
te tra !'inizio di maggio e 
la metà di glÌUJgno per tutti 
gli stabi,ldmenti del grup
po, tranne quello di Siena 
e l'attrezzel'i.a di Daverio. 

Si ,tratta di una decisio
ne particolarmente graNe, 
dato che ;per tutti questi 
mesi 'la direzione si era 
sempre ri..fiutata di diiscu
tere sul prOiblema deH'oc· 
cupazione e degli ùn.vesti
m€Il!ti (la IRE dovrebbe 
in base all'accordo dell'an
no scorso raddoppiare lo 
stabilimento di NapoU) e 
anche neH'u1timo incontro 
non ha voluto né forn1:re lÌ 
dati precisi sulla cl'i\Sli di 

Si è aperto ieri a Termoli ~I convegno dei 
CdF degli stabilimenti Fiat nel mezzogiorno 
aUa presenza di oltre 100 delegati di 20 con
sigli. Sul convegno, domani un articolo. 

merC31to' né accettare La 
discussione sull'organdzza
mone del lavoro, sposta
menti e 'ritmi. Ma mentre 
si apre la discussi.one [11 
tutta la fa'bbl'~ca, n ·IlIiziati
va operaia sta an'cora una 
'volta troV'ando ~a strnda 
della ri-spo.sta: gI.i operai 
del gruppo Rekord (Cuci
ne), ·gtià in cassa integra
zione dall'a fane di marzo, 
dopo essere entr.ati in fab
brica nelle settimane scor
se, haIllIlo 4nizti.3Jto a ridur
re ,la produziO'Il!e ;in modo 
compatto. Sullageneraliz
zazione di questa forma di 
<lotta contro d p.rogetti di 
ristrutturazione, le avan
gual'die cercano di orien
ta,re la discU'ss,ione in fab
bri'C'a nei prossimi gior.ni, 
per superare tutte le resi
stenze che vengono IÌn par
ticolare dall'a FLM prov,in
dale che finora si è dimo
s t ra.ta decisa a non avalla· 
re queste -lotte che colpi
scono la produzione e a 
mantenere l,a ,rioSposta ope
raia praticamente sul pia
no simbolico. 

state ,singole prese di po
siz:'one, analiSi e crItiche 
denunce rispetto ad una 
serie di episodi - dal ca
so Valpreda su cui MD di 
Roma ha pubblicato la 
controinohiesta « Valpreda 
più 4» al caso Panella, su 
cui a Genova MD ha pre
so posizioni dure e co
ragg:ose - del tutto ca
rente è stato il ruolo di 
MD negli ultimi mesi ri
guardo alla campaJgna fan
faniana e governabva sul
l'ordine pubblico e ,la cri
minalità, sfooiata nei prov
vedtmenti anticostituziona
li e Iiberticidi ,prestati po
chi giorni fa con la con
nivenza del PSI in Pa.rla
mento a seguito di vari 
vertici governativi. Su que
sto e su altri temi ha in
sistito ripetutamente il 
segretario nazionale Ra
mat che ha .parlato in mo
do esplicito a proposito 
dei progetti governa Uv i di 
({ eversione costituzionale )_ 
Ramat ha anche cr,iticato 
il ruolo dei membri « lai
ci» (cioè non magistra~ 
ti) della sinistra istituzio
nale all'interno del Consi
glio Superiore della ma~ 
gistratura ed ha attaccato 
Ìa posizione del .mI, che, 
per bocca di Balzamo, nel 
convegno di Gardone del 
settembre '74, aveva ad
dirittura C'h::.esto l'unifica: 
zio ne di tute le inchieste 
sulle trame- nere e golpi
. ste_ Altr.i elementi critici 
rispetto alle posizioni di 
subalternità alla logica isti
tuzionale da parte del,la 
sinistra uHìclale, contenu
te nella re<Jazione scritta 
diffusa precedente'mente 
al . congresso, sono invece 
ieri venute a mancare. 

Dopo aover parlato del 
processo di regime per i 
fatti di Primavalle, dell'o
perazione provocatoria con
tro il giudice De Vincen
zo e delle manovre pree
Iettorali che si stanno in
tensificando sui terreni 
dell'ordine pubblico e del
la criminalità, Ramat ha 
però dichiarato testual
mente: « Una parte del mo
vimento democratico ca
de nel tranello di credere 
che il nemico principale 
sia il rapinatore numero 
2, quello delIa banca, e 
non .il rapinatore numero 
1, il padrone»_ 

Dopo a v e r duramente 
crit'cato la Corte di Cas'
sazione come espressione 
di « un potere autocrati
co e incontrollabile'» e do
po aver definito « satrapi 
della giustizia» i Procura
tor' Generali,_ Ramat ha 
concluso in termini mol
to generici e vaghi riven
dicando di fatto sO'lo una 
maggior presenza della 
corrente all 'interno della 
« Associazione Na.zionale 
Magistrati». Nessuna pro
spettiva strategica più pre
cisa rispetto al ruolo di 
MD nel quadro della lotta 
del movimento di classe 
nei confronti delle istitu-' 
zioni repressive è compar
so nella relazione di Ra
mat. Si è trattato di un 
esplicito cedimento alle 
posizioni del PCI che per 
parte sua punta su que
sto congresso per tentare 
di riconquistare il perdu
to controHo, di emarginare 
i magistrati politicamente 
più attivi ed impegnati in 
diretto rapporto con le 
lotte proletarie e per cer
care di ricostituire una 
gestione unanimistica del
la corrente. 

Milazzo: Contro 
11 licenziamenti 
gl'i operai della 

Metallurgica 
Sicula invadono 

il Comune 
Questa mattina gli ope

rai della Metallurgica che 
da Ei gionli occupano la 
fabbrica contl'o 111 licen
ziamenti, quando hanno 
sentito_ che il padrone è 
deciso a licenziare e non 
ha intenzione di tmttare 
sui, licenziamenti, ha.nno 
fatto un'assemblea e han
no deciso di andare tutti 
al comune. Gli operai han
no intenzione di fissare 
subito l'incontro con la 
Regione affinché ii comune 
requisisca la fabbrica e la 
faccia passare ad un ente 
regionale. L'obiettivo prin
cipale è il ritiro dei li
cenziamenti. Martedì ci sa
rà un'assemblea di tutti i 
CdF dentro la Metallurgi
ca occupata per preparare 
uno sciopero, prima di 
quello del 22, che interes
si tutta ,l'industria. 

Da 15 giorni alla Galileo 
gli operai attuano una ri
duzione della produzione 
del 70 per cento . per otte
nere un salariale di lire 
20.000_ 

Napoli: la sede 
centrale della 
Cirio o~cupata 

dagli operai 
Gli ()pemi della Cirio di 

Vig:liena, circa in 200, han· 
no occupato la sede cen
trale di via largo Tarta
rone per più di due ore, 
costringendo gli impiegati 
a restare dentro per più 
di due ore. Alle 15 il pa
drone Signorini ha fissato 
un incontro per lunedì per 
discutere sulla piattafor
ma. Gli operai chiedono 
aumenti salariali di circa 
30 mila Idre, l'assunzione 
di nuovi operai e l'aboli
zi()ne della stag.ionalità. 

Alla Singer 
di Leinì 

gli operai 
bloccano 

tutte le ·merci 
TORINO, 11 - Questa 

mattina alla Singer di Lei
nì che produce maçchine 
lavatrici, e frigoriferi, gli 
operai addetti alla produ
zione dei frigo hanno bloc
cato l'uscita dei camion 
che dovevano portare fuo~ 
ri i prodotti finiti di que
sti ultimi giorni. 

In questo periOdo alla 
Singer un terzo dei 2_000 
operai (quelli addetti alla 
produzione delle lavatrici) 
sono in CL, e questa mat
tina più di 500 dei 1.300 
che lavoravano ad orario 
normale erano assenti. 

La direzione, dopo aver 
contrattato !'insufficienza di 
organico, alle linee dei fri
goriferi, le uniche funzio
nanti oltre alla manuten
zione, chiede lo sposta
mento di addetti dalla li
nea 3 alla linea 4. Al netto 
rifiuto degli operai che ri 
badiscono che nessun tra
sferimento per nessun mo
tivo deve avvenire, la di
rezione reagisce mettendo 
tutti in libertà_ Nessuno 
però esce dalla fabbrica 
anzi inizia una animata di
scussione nei reparti, e la 
decisione unanime è il 
blocco immediato della 
uscita delle merci finite_ 

Italsider 
di Genova: cortei 

interni contro il 
mancato rispetto 

di un accordo 
In questi mesi si è as

sistito all'utilizzo selvaggio 
degli impianti mentre la 
direzione si è premurata di 
r'durre i turni 

Per gli operai ha signi
ficato aumento della fati· 
ca e maggior mobilità Oa 
produzione di acciaio un 
questi mesi è maggiore che 
nei r.i-spettivi mesi dell'an
no ' scorso). 

Questo stato di cose ha 
fatto crescere la lotta o
peraia contro la ristruttu
razione malgrado i tentati
vi iniziali di contenerla da 
parte del CdF . .Nella set
timana ci sono stati scio
peri articolati con cortei 
.interni molto combattivi 
ed oggi gli operai del Lam 
l e Lam 2 hanno dato vi
ta ad un corteo che ha 
fatto la ramazza nei con
fronti dei crumiri uscendo 
.fuori dalla fabbrica per 
bloccare la strada, rientra
to poi in fabbrica' è arri
vato f:ino alla palazzina 
della direzione. Lì si è te
nuta un'assemblea che ha 
ribadito il ri·fiuto della 
mobilità operaia richie
dendo l'aumento delle pau
se e degli organici. Sono 
programmate per la pros
sima settimana altre ore 
di ' sciopero articolato per 
area che gli operai si ge
stiranno autonomamente 
nei reparti. 

., 
Sabato 12 aprile 1975 ~ • 

.-

Catania - Cresce la mobili .. ~ 
tazione per la libertà ~ 
di Antonio Franzonello 1 
Scarcerati 3 compagni arrestati e condannati a 6 mesi per 
un volantino 

CATANIA; 11 - Ieri po
meriggio 3 dei compagni 
arrestati davanti alla ca
serma Sommaruga sono 
stati scarcerati: siamo sta
ti ad 'aspettarli fuori dal 
carcere; non c'era molta 
gioia; Antonio Franzonello, 
Franz per i compagni, re
sta in carcere_ Gli studen
ti oggi sono rientrati a 
scuola ad affrontare con 
forte decisione le rappre
saglie di tutti quei presidi 
e professori che vogliono 
fargli pagare di aver as
sediato il tribunale dove 

'si teneva il processo_ La 
mobilitazione non finisce: 

. Antonio Franzonello deve 
essere liberato e subito_ 
Quello che è accaduto nel
le scuole di Catania in que
sti giorni, la capacità au
tonoma che hanno avuto 
gli studenti, anche là dove 
non c'erano avanguardie 
organizzate, di realizzare 
questa straordinaria mo
bilitazione imponendo a 
genitori, presidi e profes
sori che la libertà dei com
pagni veniva prima di tut-

to: prima di compiti de
gli esami e di ogni altra 
cosa, dimostra che nessu
na manovra tesa a tra
sformare i militanti ri
voluzionari riconosciuti e 
rispettati dalle masse in 
chi sa quali misteriose 
spie può passare_ 

Anche la stampa reazio
naria non può più a lun
go reggere una campagna 
che non si appoggia su 
nulla e che trova una ri
sposta così massiccia; ma 
su questa provocazione 
non deve cadere il silen
zio fincl;!é Antonio 'non 
viene liberato. Ieri l'Ora 
ha denunciato la montatu
ra che sta dietro la pro
vocazione del nostro com
pagno mentre il clerico-fa
sci sta « Espresso Sera») 
ha pubblicato il comuni
cato emesso da Lotta Con
tinua, pure inframezzando 
i suoi commenti . tenden
ziosi. 

Aprire oggi nelle scuole 
e nelle fabbriche, nei 
quartieri una discussione 
di massa sul problema 

delle forze armate sul si
gnificato del nostro lavoro 
politico tra i soldati è ti 
modo migliore per porta· 
re avanti la campagna per 
la liberazione di AntOnio 
e per impedire che in tut· 
te quelle forze che si era· L 
no schierate contro l'ar·. 
resto dei compagni davano 
ti alla caserma si crei conI 
fusione e divisione. In,
questa direzione va l'ill.i 
z i a t i v a dell'associazione 
Giustizia democratica che; 
sta costruendo un comita 
to di lotta contro i reati 
di opinione e la repr.es:, _ 
sione che raccoglie un am 
pio schieramento di forze 
e di personalità democr~, 
tiche, e che promuoverài 
una manifestazione pUl}l 
blica nella prossima- se~ 
timana. Nella caserm 
Sommaruga, dove propri 
in questi giorni è sta I 
aumentata la repressi o 
la discussione è cresciu 
e ha coinvolto un grande! 
numero di soldati che Sii 
nora erano rimasti esclu~ 
dal dibattito politico. Di 

DALLA PRIrv1A PAGINA 
CASE 

Il Comitato di .lotta per 
la casa di San Giorgio ha 
emesso _ u:n comunicato: 
« Contro le distorsioni del
la radio e di alcuni organi 
di stampa della sera, il 
Comitato tiene a precisa
re quanto segue: nella 
giornata di oggi è avve
nuto un premeditato e sel
vaggio attaaco -della polizia 

. che, penetrata nelle case 
occupate -da famiglie di la
voratori, ha colpito indi· 
scriminatamente uomini, 
donne e bambini, facendo 
uso di armi da fuoco e di 
candelotti lacrimogeni spa
rati ad altezza d'UIOmo_ Le 
161 famIglie di senzatetto 
occupavano da due setti
man~ gli alloggi di pro
prietà dell'armatore Gri
maldi, sfitti da due anni 
per una manovra specula
tiva_ C'erano state tratta
tive tra gli oocupanti, la 
regione e il comune_ Que
sta mattina, SieIllZa intima
zione di sfratto, all'alba, 
c'è stata <la aggressione 
della polizia. 

In tenUita di guerra, im
pedendo qualsiasi collo
quio o trattativa i poli
zÌlotti hanno caricato con 
particolare acc3lnimento 
tutte le . famiglie_ Alcuni 
gi:ovani .che scendevano le 
scale con i bambini in 
braccio· venivano partico: 
larmente presi di mira_ 
Uno di essi, Filiberto Ce
riani di 22 anni veniva ag
gredito e ferocemente pic
chiato mentre il bambino 
di 3 anni che portava in 

. braccio cadeva per terra_ 
Un bambino di nove anni 
e una bambina di 12 ve
nivano picchiati sotto gli 
ocohi della madre minac
data da due poliziotti con 
le pistole_ La volontà del
la polizia di terrorizzare 
le famiglie e di tentare 
di dividerle dai giovani 
che li aiutavano è dimo
straJto dal fatto che il 
compagno Ceriani, dopo 
essere stato picchiato a 
sangue, è stauo anche ar, 
restato con gravi imputa
zioni. A questo proposito 
va anche osservato che gli 
è stato negato il ri-covero 
nel 'pronto soccorso per 
coprite le gravi lesioni in
fertegli. Insieme al compa
gno Ceriani sono stati ar
restati altri due giovani, 
Ciro Maddaloni di 23 anni 
e Giacomo Chiambellini di 
19_ L'assalto_ della polizia 
si è protr8ltto per ore, con 
sparatorie contro le fine
stre e pestaggi anche di i

.gnari passanti al grido di 
"ammazziamoli"_ Un gi,ova
ne operaio che si recava al 
'lavoro con la colazione sot
to il braccio è stato lascia
to svenuto sul marcjapie
de_ 

L'assurdo ha tuttavia 
raggiunto il colmo quando 
sopraggiuntlJ; una del.ega
zione del CdF della vicina 
Ire-Ignis, la polizia la co
stringeva contro un muro 
con le mani in alto e la 
perquisiva. 

Il comitato di lotta per 
Ja casa nel dare questa 
ricostruzione dei fatti non 
può non denunciare il ca
rattere brutalmente repres
si'vo nel comportamento 
della polizia, particolar
mènte grave rispetto alla 
situazione dei senza.tetto. 
Questo quando, in periodo 
pre elettorale, a sostene
re 11 diritto alla casa sono 
tutti, e la Dc in prima fi
'la, compresi quegli stes
si che poi ordinano le sel
vaggie cari'che della poli
zia per colpire soprattutto 
quanti lottano concreta
mente per l'ottenimento di 
questo diritto»_ 

lA MANIFESTAZIONE 
PER Il PORTOGAllO 

di artiglieria della caser
ma DamiaflO Chiesa, del 
Secondo Reggimento ge
nio della caserma Cesare 
Battisti di Trento, riuni
ti nel coordrnamento dei 
soldati democratici e anti
fascisti, siamo al Hanco 
dei soldatd e del popolo 
portoghese con la nostra 
snl!darietà militante_ Il 
p r o c e s s o rivoluzionario 
portoghese ha suscitato e 
sta suscitando un profon
do -dibattito e interesse ri
spetto ai compitd che le 
vicende portoghesi pongo
no alla attenzione di .tut
tl i democratiCi, gli anti
fascisti, i rivolumonari. 

In questo momento, per 
noi soldati, essere al fian
co del proletariato porto
ghese, signi'fica prima di 
tutto essere al fianco dei 
soldati, {!he, a partire dal 
25 aprile, passano attraver
so tutte ole tappe della ri
sposta proletaria ai tenta
ti:vi reazionari di spezzare 
il cammino del ,popolo por
toghese verso il soci3Jli
smo, stanno costruendo 
giorno per giorno la - pro
pria organizzazione a par
tire dalla necessità di es
sere strumenti consapevo
li e protagonisti del pro
cesso rivoluzionario por· 
toghese, a fianco della 
classe operaia . 

Per noi essere presenti, 
interpreti e non spettatQ
ri, della lotta del popolo 
portoghese, vuoI dire im
pegnarci direttamente in 
Italia, .con la classe ope
raia, per portare avanti 
il nostro movimento e 
riuscire ad eSSere paTte in
tegrante del proletaI'lio; 
vuoI diTe batterci contro 
le manovre reazionarie e 
imperialiste, contro la ri
strutturazione con cui s_ 
vogliono rendere le Forze 
Armate italiane ancora più 
uno strumento di repres· 
sione antipopolare; vuoi 
dire lottare per l'uscita 
dell'Italia dalla N A 'r O, 
contro i progetti che vo
gliono trasformare l'Italia 
nel gendarme del Mediter
raneo al sel"Vizio dell'im
perialismo USA, vuoI di
re mobihtarci contro la 
forte campagna della DC 
italiana, volta ad usare la 
sospensione dalle elezioni 
della DC portoghese come 
mezzo per gettare discre
dito sul processo rivolu
zionario in Portogallo. 

Il movbmento dei solda
ti di Trento aderisce aUa 
manifestazione nazionale 
del 19 aprile a Roma in
detta contro le manovre 
NATO, della CIA, del Peno 
tagono che m i: r a n o a 
schiacciare la rivoluzione 
portoghese e a riportare 
il popolo dell'Angola sotto 
il giogo neocoloniale, con
tro -l'accerchiamento econo
mico , politico e militare 
del Portogallo da parte 
della borghesia imperiali
sta europea e americana, 
contro la campagna di de
generazione anticomunista 
della DC e dei fascisti sul 
Portogallo . A fianco della 
lotta degli operai e dei 
soldati portoghesi per la 
democrazia proletaria a 
fianco del popolo anJola· 
no e dei suoi combatten
ti! Per l'autonomai e la 
neutralità dei paesi del 
Mediterraneo! 

Il modo migliore per 
noi soldati antifascisti di 

essere al vostro flianco, ~ ( 
fianco di tutto il popolJ sal 
portoghese è lottare - C~ ra 
me dice i'l proclama dell ta 
truppe della Marina por Pel 
toghe se, « per la liberazio' si 
ne totale dei ·lavoratori d~ imi 
gli artigli del grande Cl' am 
pitale, per una società ~ am 
bera dallo sfruttamento sta 
per il futuro e la felici slo 
del popolo, per il sociall ma 
smo». pri 

IL PORTCX1A,LLO NO paI 
SARA' IL CrGE DELL'E ger 
ROP A_ VIVA L'INTERN rat 
ZIONALISMO PROIJET bra: 
RIO! MI 

Coordinamento dei so~ 
dati democratici e aII
tifascisti di Trento. 

I coordinamenti corni p 
ti comunisti della Ma 
ti Mare1li, Telettra, Carll 
Erba, via1e Mon:w. e Ci~ f. 
·sello di Milano hanno ad 
rito alla manifestaz~o I 
del 19 aprile a Roma per 
Portogallo e s'impegna 
alla più ampia mobili 
ziO'l1e_ 

la lettera 
di adesione 

dei compagni 
del MIR 

I. 
te 
ace 
car 
car
e ( 
na~ 

nel 
car 

Dai. compagni del M por 
abbiamo ricevuto la 11 nOI: 
guente lettera di adesio~ altI 
alla manifestazione per tu . 
Portogallo_ . re 

Cari compagni di LoU ti, 
Continua, apprezziamo terl 
vostra iniziativa di moli. SI 
litazione a fianco dlill coi
classe operaia e del popo f I 

portoghese. un. 
Il Portogallo non dm sua 

restare isola.to. L'impert Cal 
. lismo sta articolando a. del 

vello internazionale una I 
n e a controrivoluzhma. ver 
per Isolare o neutrali~ ti, I 

re il processo portoghli que 
A noi che sperimenti' zi 

mo oggi la controrivore _01 
zlone In Cile è ben p~ ti L 
sente il ruolo della so!: 11 
darietà internazionalista,. laUt 
anche per esperienza 'Ne~ 
retta sappiamo che q 
sta solidarietà passa fJstr€ 
l'inizfativa e la mobill dali 
zione attiva in primo lU! 
go dei rivoluzionari in o _ 
parte del mondo. 

Il Vietnam sta dintl 
strando di nuovo oggi ~ 
la rivoluzione è possib~ 
Il Vletnam e la Cambo 
stanno dimostrando 
mondo intero che l'iIIl 
rialismo non è invincib' 
La lotta dei popoli dell' 
docina, del Portogallo, 
l'Angola, del Cile, della ~ 
lestina devono sempre 
divenire parte integra 
della lotta di classe 
ciascun paese. 

Nell'impegno quotidi 
della resistenza e de 
lotta clandestina, i no. 
compagni in Cile sono 
che ma·i solidali con 
lotta del popolo porto 
se e salutano con gi 
le sue vittorie. 

Noi sappiamo che i 
voluzionari italiani iIJ1 
gneranno tutte le loro 
gUori energie per m 
Iitarsi a fianco del Po 
gallo come già hanno 
to per il Cile. 

Per questo diamo la 
stra più fervida adesi 
alla manifestazione del 
aprile a Roma 
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11 
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è 
il 
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:~Ammainata la bandiera vankee a Phnom 
~~Penh.lmminente l'ingresso dei Khmeri rossi 

CONTRO IL CUMULO . 
PERCHÉ GLI OPERAI 
DOVREBBERO P'AGA,RLO? 

.clU& Difesi dai marines gli amer,cani fuggono dalla Cambogia. Sihanouk respinge l'invito degli imperialisti a tornare: «Rien· 
~ trerò solo dopo i Khmer rossh> • Ford dichiara che (ci militari americani hanno fatto un buon lavoro» • Protesta del GRP 

Il governo Moro vacilla? A metter
lo in crisi, secondo i giornali di de
stra, sarebbe l'ultima trovata eletto
rale di Fanfani: quella di farsi im
provvisamente, a due mesi dalle eIe
zioni, paladino dei salari e degli sti
pendi degli uomini p. delle donne spo
sate contro una riforma fiscale che 
la DC ha elaborato, promosso e ap
provato; e dalla quale, occorre ricor
tlarlo, lo stato ha già ricavato quat
trami/a miliardi all'anno di imposte 
indirette e oltre mille di imposte di
rette in più del previsto. 

sull'uso dei marines per evacuare Saigon 

Ultim'ora: il governo francese annuncia il riconoscimento del GRUNK 
:x>, Quando questa mattina, 
~pold sabato, alle lO la bandie
- CG! ra stellata dell'ambascia
del ta americana a Phnom 

e Hancock erano sbarcati 
a Phonm Penh e aveva
no stabilito una cintura 
di S'icurezza attorno alla 
sede dell'ambasciata da 
tempo trasformata in bun· 
ker. Un ponte aereo di 36 
elicotteri pesan ti evacua
va rapidamente tu t ti i cit
tadini americani, ambascia
tore Gunther Dean in te
sta, ed ·uncerto numero 
di collaborazionisti cambo· 
giani, la « cricca dei tradi· 
tori)l, criminali l'esponsa
bui di cinque anni di di· 
struzioni e stragi del po· 
polo cambogiano. Mentre 

la fuga degli imperialisti 
e dei loro servi fedeli era 
in COTSO, caccia b omba r · 
dieri americani assicura· 
vano la protezione aerea 
dell'evacuazione. Mai nel 
corso dei cinque anni di 
aggressione a m ericana al· 
la Cambogia un'operazione 
militare Usa si era s volta 
con tanta 'rapidità ed effi
cienza, come questa fuga 
ingnominiosa 'Ciel qua rtier 
generale dell 'imperialismo, 
me un frutto putrido. Pur 
postati ad un chilometro 
di distanza, sull'altra riva 
del Mekong, controllavano 

por Penh è stata ammainata 
razia si è conclusa la criminale 
ri d~ impresa dell'imperialismo 
a COi americano, iniziata cinque 
tà anni fa con il colpo di 
.ent~ stato della Cia e l'inva

i s 

slone della Cambogia del 
maggio 1970. Poche ore 
prima, all'alba alcuni -re
parti di marines e ran
gers, per un totale dichia· 
rato di dI'ca 400 uomini, 
trasportati via elicottero 
dalle unità navali Okinawa 

~ ~--------------------------------------------------------------------

;" Pinochet e la DC 
finalmente ricongiunti 

/I signor Jorge Canas è virtualmen
te il nuovo capo del governo cileno, 
accanto a Pinochet - che riunisce la 
carica formale di capo dello stato, 
capo del/' esercito, capo della giunta 
e çapo def governo -. A Jorge Ca

li nas, che sarà ministro delle finanze 
nel nuovo governo, è stato dato !'in
carico di « elaborare una strategia per 

MU portare il paese fuori dalla crisi eco-
ft nomica »; di controllare direttamente 

sio& altri otto ministeri (economia, agricol
er · tura, miniere, lavori pubblici, traspor
Lolt ti, alloggi, sanità, lavoro), con il po
lO te re di dimettere i rispettivi titolari 
~~ «se non funzionano" , e infine la fa
)po coltà di nominare e licenziare tutti i 

funzionari dei dicasteri posti sotto la 
d~ sua direzione. In altre parole Jorge 
~e Canas diviene il servo più potente n: della Giunta, più potente per certi 
na versi dei suoi stessi superiori diret
.liZ5: ti, pOiché il padrone a cui risponde, 
ih~ quello che lo ha indicato a tante fun
~:o z!oni, è in realtà il governo degli Sta-
p~ ti Uniti. 
so! Il signor Jorge Canas, quarant'anni, 

,ta., laureato alla Columbia University di 
fl q New York, è un democristiano. Già 

pistrettissimo collaboratore di Frei, è 
)iU dalle consultazioni che lo staff diri

l 

A tutti • 
I 

gente della DC cilena guidata da Frei 
sta conducendo da un paio di setti
mane al dipartimento di stato ameri
cano che è uscita la sua nomina, così 
come la liquidazione del precedente 
governo. 

/I significato di questa operazione 
è sufficientemente chiaro. La cata
strofe economica di un anno e mezzo 
di dittatura militare non poteva più 
essere mascherata. L'isolamento po
litico del regime fascista in campo 
internazionale, anziché attenuarsi, si 
è andato approfondendo. Le sconfitte . 
dell'imperialismo americano e il di
scredito dei suoi massimi responsabi
li hanno assunto, anche all'interno de
gli Stati Uniti, un carattere travol
gente. 

D'altra parte gli USA. e Kissinger 
persona/mente, sono più che mai 
preoccupati di mantenere l'America 
Latina sotto il loro tallone, e di tene
re in piedi la loro creatura fascista 
in Cile. Non dichiarava proprio Kis
singer, un paio di settimane fa, di 
ritorno dalla batosta in Medio Orien
te, che la disfatta indocinese poteva 
incoraggiare anche i paesi dell 'A me-

(Continuél a pag o 6) 

• compagni 
.n questo periodo tutte le sedi sono mobilitate per organizzare 

una partecipaii'one di massa alla manifestazione del 19 « Il Portogallo 
non sarà il Dile d'Europa n. In molte sedi questo vuoi dire anche che 
i militanti stanno raccogliendo soldi per affittare pullmans. Questo 
è uno sforzo straordinario e tutti noi ci diamo dentro per ottenere 
il massimo. 

Dopo la manifestazione per il Portogallo ci saranno altre scadenze 
straordinarie e soprattutto c 'è la campagna elettorale. 

Ora la nostra organizzazione ha sempre avuto una eccezionale ca
pacità di mobilitazione sulle cose eccezionali, è sul tran-tran di tutti 
i giorni che perdiamo i colpi. In particolare sulla questione del denaro, 
sulla necessità di raccogliere con metodo mille lire a settimana per 
ciascun militante e di spedirle al giornale per garantirci la possibilità 
di avere in tutte le 'scadenze ecceiionali questo strumento insostitui
bile di mobilitazione, di discussione, di reclutamento e di formazione 
dei quadri. 

Oggi siamo al 13 d~1 mese, l'elenco della sottoscrizione è questo: 
Sede di Alessandria, sez. Novi Ligure per la nascita di Massimi. 

liano 15.000, Diego 5.000; totale 20.000. Totale precedente 4.087 .599. 
Totale complessivo 4.107.599. 

Mancano circa 9 milioni, infatti dovremmo essere a 13. 

l'operazione. Soltanto una 
salva di fucileria è stata 
sparata dalle forze di libe· 
razione contro l'ult imo e· 
licotteTO che si alzava in 
volo, per celebrare la vito 
to.ria delle forze di libe· 
razione. 

La resa senza condizio
ni, attesa' dall'inizio del
l'anno, quando la capitale 
c8lmbogiana era stata ta· 
gliata fuori dal Testo del 
paese e l'aeroport o di Po· 
chentong era venuto a tro
varsi sotto il tiro delle 
a rtiglierie dei khmeri rossi, 
era infatti finalmente con· 
sumata. 

Come aveva detto alcu
ne settimane fa Sihanouk, 
Phnom Penh è caduta co· 
me un frutto putrido. Pur 
salutando con entusiasmo 
la fuga degli imperialisti 
e dei loro fantocci dal 
suolo cambogiano non si 
può fare a meno di r ile· 
vare il pericOlOSO prece
dente rappresentat o dallo 
sbarco dei marines, dec i
so dall'amminist razione in 
extremis, senza attendere 
nemmeno l'a utorizzazione 
del Congresso, pure solle· 
citata da FOl'd nel suo di· 
scorso sullo « stato del 

mondo» deH'altro gio,rno. 
Ford ha preso questa pe· 
ricolosa decisione dichia
rando: « in considerazione 
del grave peggioramento 
deUa si tuazione 'm'ilitare 
attorno alla capitale camo 
bogiana esuHa base delle 
raocomandazioni delI'am· 
basciatore americano.. . ho 
dato istruzioni al perso· 
naIe deUa m issione statu· 
n itense di abbandonare 
Phnom Penh)l. 

« Deploro sinceramente 
-- prosegue la dichiara
zione di Ford - che non 
ci sia stata un'azione temo 
pestiva in seguito alia mia 
richiesta al Cong·resso di 
consentire agli Stati Uniti 
di continuare a fornire la 
assistenza necessaria alla 
sopravvivenza del governo 
della repubblica cambogia
na... Gli Stati Uniti desio 
derano che la Cambogia 
trovi il proprio posto nel 
mondo come paese indi
pendente, neutrale ed uni· 
t o, <:he viva in pace ... )l . La 
dichiarazione di Fo rd con
tinua !Con lo stesso tono 
ipocrita .e oonclude sot to· 
lineando: « possiamo esse· 
re tutti molto orgogliosi 

. delle forze armate degli 

S. ANASTASIA (NAPOLI) 

Usa ... sono loro profonda
mente grato per un lavoro 
ben fatto)l. 

L'u ltimo atto della di· 
sfat ta imperialista in Cam
bogia si è svolto questa 
mattina all'alba a Pechi· 
no, prima cio è che gli a· 
mericani evacuassero la 
loro ambasciata. Nella ca· 
pitale cinese questa mat
tina alle cinque si è svol· 
ta una conversazione tele· 
fonica tra Sihanouk e l'in· 
caricato d'affari a Pechino, 
George Bush. Quest'ult i· 
ma ha chiesto .a Sihap.ouk 
di rientrare nella capitale 
cambogiana per prendere 
il potere. Sihanouk ha ri· 
fiutato ed ha invece consi
gliato agli americani di e· 
vacuare senza ri t ardi la 
loro ambasciata. Sihanouk, 
nel <:orso della drammat i· 
ca telefonata, ha inoltre 
sottolineato che tornerà a 
Phnom Penh solamente 
quando questa sarà total· 
mente eontrollata dai 
khmeri rossi. Oggi pome· 
riggio, il ' solito « no com· 
ment» è stata l'unica di
chiarazione dal Dipart i· 
mento di Stato a Washing
ton .. 

(Contitnua a pago 6) 

Meno di un mese fa sembrava che 
il governo avesse le ore contate. A 
metterlo in crisi era sempre Fanfani, 
deciso a stringere i tempi sul pro
blema dell 'ordine pubblico, in modo 
da presentarsi ai « suoi» elettori 
(quelli che spera di strappare al MSI 
per colmare i vuoti creati dalla falla 
apertasi sul fianco sinistro della DC) 
come il «salvatore della patria», cioè, 
l'affossatore della libertà. /I governo 
però non era caduto, e la cosa era 
largamente scontata per chi ne ave
va fin dall'inizio denunciato la voca
zione antidemocratica ed il ruolo di 
ostaggio nelle mani della segreteria 
democristiana . In compehso Fanfani 
ha ottenuto quello che voleva: una 
drastica accelerazione della procedu
ra per la legge sulle armi; una gra
vissima abdicazione, anche sul piano 
dei principi, della sinistra parlamen
tare in tema di libertà e garanzie co
stituzionali; la presentazione, da par
te del governo, di una legge liberti
cida e anticostituzionale che dovreb
be passare alle camere prima del 15 

Oggi i funerali delle vittime della strage 
12 ore al giorno senza contratto dentro una polveriera, o la disoccupazione. E quando la 
fabbrica esplode, arrivano i poliziotti: non per arrestare i padroni, ma per controllare la 
rabbia dei proletari contro la società degli assassini 

NAPOLI, 12 -- Domattina a1lle 10 i 
proletari e gli operai di tutta la zona 
accompagneranno i funerali dei loro 
morti. Questi sono morti della classe 
operaia. I veri criminali sono i pa
droni, loro hanno da popolare le ga· 
lere: mai come oggi le verità e'lemen. 
tari che sono sulla bocca di tutti i 
proletari appaiono nella loro tragica 
evidenza. Una fabbrica che era una 
immensa santabarbara, priva delle 
più elementari norme di sicurezza. 
Tutti gli operai sanno che il padrone 
aveva appena ottenuto 72 milioni da,I
la Cassa per jI mezzogiorno: 1i aveva 
usati per abbellire gli uffici. Nei tre
mendi . capannoni, ragazzi che lavora. 
vano oltre 12 ore al giorno per poche 
migliaia · di lire la settimana. 

Ma il superlavoro era per tutti. Da 
poco gli operai avevano cominciato a 
organizzarsi sindacalmente, e i primi 
problemi che avevano affrontato era
no quelli della condizione di lavoro e 
della sicurezza. Gli operai più an
ziani si erano rifiutati di lavorare nel 
bunker dove si fabbricano i razzi 
(senza licenza). 

Ma la crisi. la disoccupazione, ser· 
vono proprio a questo, a far sì che i 
De Falco e i Borrelli (titolari della Flo
bert S.p.A.) e tutti quelli della loro 
razza trovino sul mercato uomini, 
donne e ragazzi disposti a lavorare 
per poche lire su una polveriera_ La 
Flobert S.p.A_ aveva ufficialmente 60 
operai, gH altri non risultano su nes
sun libro contabile della società ca· 
pitalistica. Né i De Falco e i Borre'lli, 
oggi introvabili, avevano nessun ti· 

more che magistrati e poliziotti an, 
dassero a verificare 'la loro legalità: 
trano troppo impegnati a mandare in 
galera gli antifascisti o a sparare sui 
delinquenti che non si fermano al. 
l'alt. 

Le forze dell'ordine sono arrivate 
finalmente alla Flobert S.p.A., vener
dì pomeriggio, sono arrivati molto 
prima dei vigili del fuoco, con gip
poni, camion e ' pantere in quantità. 

giustizia i padroni De Falco e Borel
li? No. Per controllare le centinaia 
di prO'letari accorsi alla fabbrica di
strutta, nei quali l'annichilimento e 
lo stordimento iniziale di fronte alla 
strage si trasformava immediatamen
te 'in una rabbia lucida, in un odio 
preciso e consapevole contro la so· 
cietà degli assassini. . 

Per arrestare e consegnare alla 

Per lunedì i sindacati hanno pro
clamato un'ora di sciopero in tutte 
le fabbriche del'ia provincia. 

Pronti gli aumenti per i magistra
ti e per i dirigenti del parastato 

I m agis trati hanno so· 
speso ier i 10 sciop ero in 
bianco proclamato daglli 
inizi di marzo. La decisio
ne è s tata presa dopo l'in· 
contro dei r appresentanti 
dell'associazione magistra · 
ti con Moro e il ministro 
doella ,giustiz ia Reale, che 
hanno assicurato che non 
si opporranno agli aumenti 
degli stipendi. La beffa di 
questa vertenza è ch e l'au
mento degli s t ipendi è s ta
to deciso dagli stessi m a· 
gistrati: difatti 'Ciopo che 
il governo aveva rifiu ta· 
to di r iconoscere ai giudi· 
c.i lo stesso t rattamento 
economico assicurato da 
Andreotti ai superburocr a· 
ti, ques ti s~ sono rivolti 
al consiglio d i stato dove 
altri magistrati gli hanno 
dato ragione. Il governo 
per salvare la faccia è ri-

cors o alla ca.ssazione, mas
simo organo della m agi
stratura perché r iconosces· 
se non competen te il son
sigli o di stato. La decisior 
ne ver rà presa fra g.i.orni 
m a si può già imm aginare 
ohe sarà di esito positivo : 
i consiglieri di cassaziDne 
dovranno con ciò decidere 
anche il loro aumento . 

Nei prossimi giorni al
la faccia c1e.gli operai che 
non devono chiedere au· 
m en ti perché m andano in 
m alora l'economia, il go
verno emetterà u n decreto 
per equiparare il tratta· 
m en to d e.i dir igenti degli 
enti parastatali a quello' 
dei superburocrati (14 m i· 
lioni l'anno). Ma la s toria 
non finisce qui: la DIR
STAT che difende gli in
teressi dei superbu roc rati 
m(naccia il governo, nel 

caso accon t entasse i m agi· 
s tra ti, di soendere in agi
tazione p er ul teriori r iven
d icazioni. 

Mentre con tanta facili· 
tà si prospettano favolosi 
m:glioram en ti a questa 
razza d i pa rassiti, è s tato 
ulter iormente aggiornata 
la riunione dei sindacati 
con Cossiga per la contino 
genza al pubblico impiego. 
E ' m olto p robabile che 
m a r tedì prossimo, giusto 
in tem po per sospendere 
gli scioperi polverone pro
gram mati per il 17 e il 28 
aprile, i sindacati accette· 
ranno un 'accordo' ancor 
più sbracato rhspetto a 
quello del settore privato: 
7-8.000 lire per i punti pre· 
gressi e aumento del pun· 
to e degli assegni f amilia
ri in scagLioni program
mati fino al gennaio '78. 

giugno; la messa « in mora" del sin
dacato di polizia, a cui si è accom
pagnato un gravissimo allentamento 
dell'iniziativa politica e sindacale su 
questi temi. 

E' difficile pensare dunque che 
Fanfani voglia sbarazzarsi di un go
verno simile. Che cosa si propone al
lora con questa nuova offensiva sul 
problema del cumulo? Non certo re
stituire ai proletari i soldi che la 
DC ha loro rubato, e nemmeno im
pedire nuovi furti sul salario: una 
cosa simile sarebbe contro-natura, 
contro la natura, cioè della Democra
zia Cristiana, che è un partito che 
vive dei soldi e della fatica estorti ai 
proletari come un vampiro si nutre 
del sangue delfe sue vittime. 

Nemmeno, crediamo, Fanfani può 
far molto conto di recuperare con 
questa iniziativa voti e consensi po
polari: il suo carattere demagogico è 
troppo scoperto e ci vuoi altro per 
invertire un processo storico che du
ra da anni. 

Una prima spiegazione dell'iniziati
va di Fanfani la possiamo trovare in 
una manovra elettorale di «piccolo 
cabotaggio »: quella di mettere in dif
ficoltà, attraverso il ministro delle fi
nanze Visentini, i/ partito repubblica
no, che nella sua spocchiosa veste 
di partito «conservatore ma illumi
nato ", aspira ad ereditare una buona 
fetta di voti di quei ceti medio-bor
ghesi il cui rapporto con la DC è sta
to fortemente incrinato negli ultimi 
anni. 

A questi strati, a cui il cumulo por
terebbe via una consistente parte dei 
propri redditi (anche se senza propor
zione con il furto che esso opera sui 
salari degli operai e degli impiegati 
proletari), la DC cerca di presentare 
il PRI come il vero responsabile del
la riforma fiscale , e di additare al 
tempo stesso, nella Democrazia Cri
stiana, la possibilità di sottrarsi al ri
gore con cui Visentini, in nome del
l'efficienza capitalistica, vorrebbe col
pire non certo i suoi padroni, cioè 
gli Agnelli ed i Cefis, ma sicuramente 
uno strato molto più spesso, e non 
puramente opera';o, dei propri subal
terni. 

" PRI è costretto ad incassare. Ha 
un bel gridare, il repubblicano sena
tore Venanzetti, che cosi facendo 
Fanfani dimostra di non avere « senso 
dello stato ". " «senso dello stato" 
di Fanfani coincide con il suo « senso 
della Democrazia Cristiana " , cioè con 
la consapevolezza, che neppure i/ se
natore Venanzetti saprebbe contestar
gli, che la pur scarsa stabilità di cui 
godono oggi lo stato, il potere capi
talistico, e lo stesso governo Moro 
od altro analogo, è indissolubilmente 
legata alla capacità della DC di ar
ginare le sue perdite elettorali a 
qualunque prezzo. 

Ma la manovra di Fanfani è più 
ampia. Come nel caso dell'" ordine 
pubblico ", come nel caso della spu
dorata campagna sul Portogalfo, così 
anche nel caso del cumulo il suo 
obiettivo è quello di mettere in dif
ficoltà le sinistre parlamentari; è 
quello di muoversi quanto più spre
giud icatamente pOSSibile per mettere 
in ev idenza /'immobilismo dei suoi 
avversari. E' una iniziativa smaccata
mente demagogica, ma di fronte al 
PSI che ancora tre mesi fa ha ratifi
cato l'entrata in vigore della riforma 
fiscale - con relativo cumulo - e di 
f ronte al PCI e ai sindacati che han
no di fatto avallato, nel corso del
l'es tate, la rapina fiscale del governo 
Rumor, e che non hanno certo cam
biato atteggiamento nei confronti del 
governo Moro, il gioco può sempre 
essere tentato. E' vero che la fede-

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Continua il dibattito al congresso . di Firenze 

Le ACLI: una realtà interclassista 
in cui ~ la lotta di classe 

ha sca_ato un solco incolmabile 
FIRENZE, 12 - Il dibat

tito delle ACLI ha segnato 
un signW.cativo salto di 
qualità rispetto ,all'opaca 
e ambigua relazione della 
preside=a uscente. 

LE POSIZIONI 
DELLA SINISTRA 

La riaffermazione della 
validità e del.!la imprescin· 
dibilità della scelta di clas· 
se e della ipot.esà. sociali· 
sta è il punto fermo che 
le componenti della sini· 
stra r.itrovano nel riferi· 
mento obbligato, per ogni 
autentica componente del 
movimento oper·aio, ai 
contenuti politici del ci· 
clo di lotte 3ipertosi nel 
68-69. L'antagonismo della 
classe operaia, -la diJmen
sione aIIl.ticipata e antim· 
peri!lJlista della lotta pro· 
letaria e dei movimentli. di 
liberazione nazionale dei 
popoli del terzo mondo 
vengono st1'lettamente le
gati alle camtterisUche geo 
nerali del capitalismo e in 
pa,rticolare dell'i,mperiaLic 
smo USA. 

la ristrutturazione capi· 
talistica. A l t r i delegati 
ancora h a n n o espresso 
un g i u d i z i o ampiamen. 
te pos(tivo sulle nuove 
forme di lotta qualli 1'3ou· 
toridu.z.i.one e le occupazio· 
ni delle case in cui alcu· 
ni settori della base acli· 
stica rivendicano la pro
pria presenza. 

« In queste lotfu sul ter· 
reno sociale, cosl oome in 
quelle contro 11:. nstruttu· 
raz:.one neHe fabbriche, le 
ACLI devono contribuire 
a far v.iver.e l'alternativa 
saldando !'impegno antifa· 
scista alla concreta stra· 
teg-ia anticapitalista, lavo· 
rando per la ripresa del-la 
lotta unitaria dal basso» 
ha dichiarato un delegato 
di gioventù aclista, conclu· 
dendo l'intervento, forse 
più 1uddamente olassita di 
tutto ,j~ congresso all'in· 
temo del quale ha soste-

altro che risfoderare un 
vecchio armamentario an
ticomunista. e antiproleta· 
rio: della teoria degli op
posti estremismi alle ac
cuse di pan sindacalismo 
confusionarw; dalla dife· 
sa del ruolo della DC agli 
attacchi contro i partiti 
della sinistra e alla sini
stra ACLI stessa, accusa· 
ta dfc aver sostituito al col· 
lateralismo democristiano 
un nuovo sacrHego con
lateraLismo verso il PSI, 
il PCI, il PDUP e « quel 
che segue»; dall'esaltazio
ne della cosiddetta dottri
na sociale del,la chiesa al
la scomunica del marxi
smo ateo, matériaJJi:sta e 
violento. Un aspetto appa
re però significativo della 
posizione> della destra. La 
polemica è ri'Volta esclu· 
sivamente contro la sini· 
stra, e questo non è al· 
tra che un coroHario della 
scelta di fondo di appago 
gl:are il centro, ritenuto 
come un vero baluardo 
contro le deviazioni marxi
ste' e, quindi, un autenti· 
co cav:a.!lo di Troia della 
DC dentro le ACL!. 

pelli all'unità appare in· 
colmabHe, perohé rappre
senta più che .lJa contrad
dizione interna delle AOLI 
la contraddizione reale a
p9rta all'interno del mon· 
do cattolico dallo svilup· 
po della ~otta di classe. 
Ed :.I simbolo più eviden· 
te, anche se paradossale, 
di queste due anime delle 
ACLI può forse essere 
rappresentato da.lia succes
sione nella giornata di ie
ri dei saluti. Molti pugni 
chiusi un grande applau
so e una viva commozio
ne hanno accolto la com
pagna Van-chnf.n dhe ha 
portato il saluto del go· 
verno provvisorio del sud 
Vi,eotnaJn e il compagno 
Luis Badilla delJ.a Izquier
da Cristiana, che ha por
tato il saluto della Resi
stenza Cilena. Una, certa 
freddezza e quaùche imba· 
razZlO, ma anohe un ap
plauso, ha accolto niente· 
m òno che ::'1 ministro del 
Lavoro, il democri:stiano 
Toros, che è venuto a da· 
re m'fllIl f()rte alla destra 
acIista con la sua autore
volissima pro.posta d e l 
« nuovo modeHo di sacri· 
fici )l. 

I soldati democratici 
di Bologna 

per la liberazione 
di Enrico Petazzoni 
«L'arresto del compa

gno E,nrico Petazzoni, 
accusato di « detenzio
ne di notizie riguardano 
ti la sicurezza dello 
stato », perché trovato 
in possesso di una do
cumentazione sulla ri· 
strutturazione delle ca· 
serme dell'Emilia·Roma· 
gna, è un aspetto del· 
l'attacco che viene por· 
tato in generale al mo· 
vimento dei soldati. 

Il suo arrestO' infatti 
è stato preceduto anche 
a BolO'gna da episodi di 
repressione e di discri· 
minazione nei confrO'n· 
ti di soldati che si impe
gnavano in caserma nel· 
la battaglia di vigilan· 
za e di iniziativa de· 
mocratica per migliora· 
rare le condizioni di· 
vita durante la naia. 
Con l'uso dei codici fa· 
sciti dentro le caser· 
me e con l'uso pre· 
testuoso del segreto 
militare, le geraTchie 
vogliono ottenere am
pia libertà di mano
vra per i IO'ro progetti 
di ristrutturazione di 
cui viviamO' dìrettamen· 
te gli aspetti reaziO'nari 
e materiali sia negli ad· 
destramenti che nelle 
limitazioni democrati· 

che, nella fatica, nelle 
privazioni che si im
gono ai soldati. Voglio
no inO'ltre O'ttenere in 
questo modo la subor
dinazione, la passività 
dei soldati di leva per 
impegnarli in iniziative 
antipopolari come di· 
mostranO' i recenti imo 
pegni di soldati in ruO'li 
di crumiraggio e in 
funzioni di ordine pub
blico. 

Pertanto mentre chie
diamo la immediata li
berazione del cO'mpagno 
arrestato, ribadiamo la 
necessità di affronta
re al più prestO' ]a bat
taglia per una riforma 
reale dei codici milita
ri cancellandO' tutti 
quegli articoli, compre· 
so quello sul segreto 
militare, che ostacolano 
l'iniziativa e il control
lo democratico del mo
vimento dei soldati e 
delle forze popolari sul· 
l'attività complessiva 
delle FF.AA. ». 

Coordinamento del 
mov·irrnenrto demo
ora tico dei sOll.dat~. 
Nuclei: Viali, Ma· 
meli, Mazzoni, Va· 
ranin~, D'Azeglio, 
Masini, B u d r i o, 
M Lng'hettJi. In questo q<uadro ampie 

e radicaJi sono state ,le 
critiche alla linea del.!la 
presidenza. Sulle questio
ni internazionali, tr.a l'al· 
tro, la sinistra si è netta· 
mente d!istanziata 001 giu· 
dizio di Carboni sul Por· 
togallo esprimendo un g1u· 
<tizio di piena ,legittimità 
del provvedimento di mes· · 
sa fuorti. l1egge della DC 
portoghese per il suo ruO
lo ·golpista. Ma è sull'ana· 
lisi politica e sulle prospet· 
tive della situazione italia
na dhe ,la dhnarica.zione è 
apparsa' più significativa. 
Un circost8iIl.Ziato giudizio 
lSulola clilSi del Tifonnismo 
e una spregiudicata ana· 
,lisi deUa natura borghese 
e reazionar.ia della OC so
no !le premesse da cui la 
sinistra deriva l'indicazio
ne di incalzare la crisi del 
blocco dominante portano 
do a (fondo la Jotta con· 
tro !il regime dernocri.5tiar 
no, a partire dai Uvelli di 
cosèienza anba.gonista e di 
forza materiale espressi 
dalla unltà di c1a1Sse. 

E' dunque la destra cioè. 
direttamente la DC che 
ci offre la più autentica 
definizt:'one del ruolo del· 
l'attuale gruppo dirigente 
delle ACLI ed è significati. 
va a questo proposito il 
commento dell'organo de
mocristiano il Popolo alla 
reLazione di Carboni « il 
giudizio sullra· OC è ingiu· 
sto anclhe se probabilmen
te Carboni lo ha inasprito 
per ragioni di tattica in
terna» (tI Popolo 11.4.'75). 

FUORILEGGE' IL MSI! 

. Il compito immediato 
non è dunque queHo di 
esprime1'le una ,semplice 
condanna deg1i effetti ne
.gativi della ri-strutturezio
ne capitalistica, ma di ri
cerc3Jre obiettivi di unifi· 
oazione e generalizzazione 
della lotta contro .]30 l'i
strutturazione. Qualche de
legato ha r.i·conosciuto alJla 
lotta sa:lariale un caratte
re drl:rompente proprio 
rispetto alla logica del-

Vi sono dei compagni 
che quando parlo di 
denaro mi danno del 
momlista. Hanno ragio
ne. In effetti la morali
tà consiste nell'aver de
naro e l'immoralità nel 
non averne. 

Che il denaro cambi 
il bianco in nero, il giu· 
sto nell'ingiusto, e vdce
versa lo hanno scritto 
in molti. Ora io non mi 
azzarderei a dire che il 
denaro faccia diventare 
giusta una linea politi
ca sbagliata ma non ho 
timore di a.ffermare che 
la mancanza di denaro 
può far divent30re sba
gliata una linea politica 
giusta. 

P·arafrasando un testo 
sacro (1) direi: lSIe ho 
una certa voc32lÌQne per 
la rivoluzione, ma non 
ho denaro per realizzar· 
la, non ho nessuna vo
cazione per la rivolu· 
zione, cioè nessunna vo· 
cazione vera, efficace. 
Al contrario, se io non 
ho nessuna vocazione 
per la rivoluzione, ma 
ho ,la volontà e 11 dena
ro, ho una vocazione ef· 
ficace. 

Adesso qualcuno diTà 
che sfondo porte aper· 
te o ohe scantono, che 
il mio ·morlliliismo consi
ste nel fatto che pongo 
un problema ma non 
do indicazioni su come 
va r.isolto, insomma che 
sono astratto. 

Riù che moralista io 
credo di essere limitato 
e monotono: ho un so· 
lo piatto da servire in 
tavola e )e salse per 
renderlo appetibile non 
mi riescono mai bene: 
« La sottoscrizione di 
massa». 

Sul giornllile dell'lI le 
abbiamo fatto ampia 
pubblicità. 

Certo mi limito a di-

Un manifesto elettorale de· 
mocristiano negli anni '50. 
L'« anima popolare» della 
Dc viene resuscitata in 
questi giorni dalla compo· 
nente di destra e centrista 
delle Acli. 

nuto la necessità e la coe
renZa di un impegno di
retto nella campagna per 
la messa fuori legge del 
MSI. 

LE POSIZIONI 
DELLA DESTRA 

Le posizioni della destra 
non meritano analisi det· 
t!llgliate: gli scarsi mter· 
venti della oorrente demo
cristiana non hanno fatto 

Lettera di 
re che per ogni miLitano 
te bisogna mettere in· 
sieme 4.000 lire al me
se, anzi 1.000 lire a set
tim'ana da. mand30re al 
giornale. Ma non dico 
come. 

Allora prendiamo a 
caso un gruppo di dieci 
compagni che tuttli. i 
gnomi si ritrovano in 
sede a Torino, o in 
piazza A'rehimede a Si· 
racusa., O in un qualsia· 
si altro delle centina.1a. 
dI diversi posti in cui i 
nostri diversi comp3ogni 
si riuniscono. Questo 
gruppo di dieci compa· 
gni insieme ai quali di· 
vido il sogno e fa cer
tezza della rovoluzione 
proletaria, e il sospetto 
che a noi toccherà esse
re tra le avanguardie 
che dovranno organizza
re e dirigere il ,la.voro 
per abbattere questo 
stato, ,lavoro assai com
plesso e che pone pro· 
blemi diverSi da posto 
a posto. Eppure certa· 
mente a Torino come a 
Siracusa troveranno il 
modo giusto di fare le 
cose, di mobilitare tut
te le forze, di superare 
gli ostacoli. Il potere 
della Fiat, di Cefis, di 
Fanfani sarà sconfitto. 
Questo ce la faremo 
a farlo. Discuteremo, 
prenderemo decisioni, 
fa.remo appeHo allemas
se; verificheremo la cor
terrezza delle nostre in· 
dicazioni nel fuoco del· 
la lotta. E' così? Ades· 
so però arl'iva il sabato 
e .i dieci compagni non 
hanno messo insieme le 
dieci mila lire. Come si 
può mai fare? Viene un 
altro sabato e la cosa 
S'i ripete. Viene un ter
zo sabato e la cosa si 
ripete. POli arriva il 25 
del mese, che magari è 
mercoledì, e all'edicola 

CHI C'E' 
NELLE ACLI 

. In qU8stO si riassume 
oggi dunque la crisi intero 
na delle AOLI: da una par· 
te un gruppo dirigente, 
ogettivamente fHodemocri· 

. sb:ano, sostenuto da una 
minoranza esplicitamente 
democrisUana .e da una 
maggioranza relativa della 
base aclista. reclutata nel
le aree geografiche e nei 
settoTi sociali più arre
trati; dall'altra parte il 
carb81l1o delle s'm1"-tre ohe 
puro con un ampiò venta· 
glio di posizioni interne 
rappresenta una base (do
vrebbe raggiungere in con· 
gresso ciroa il ' 35-40 per 
cento) reclutata ne!J1,9 con
centrazioni industriali, tra 
la classe operac.a e tra i 
giovani, e coinvolta nei 
processi di lotta e di uni· 
ficazione del proletariato. 
Una dilV'aricazione che mal
grado i quasi una.ndmi ap· 

un moralista 
non c'è i'l giornale. Co· 
me? Allora era così? H 
lupo, il lupo c'era davo 
vero? E senza starei 
tanto a l'if.lettere ci si 
butta a scapicollo a in
seguire il lupo, e in p0-
chi ·giorni sa. mette in
sieme un sacco di. sol· 
di e si mandano a Ro
ma. Il giornale pubblica 
un bel titolo e andiamo 
.in giro con il petto in 
fuori. 

Poi è di nuovo sabato 
e dii. nuovo il problema 
di mettere insieme lO 
mila lire in dieci .sembra 
insuperabile, forse se ci 
rwessimo pensato il lu· 
nedì... se avessimo ~at· 
to un giorno di sotto
scrizione dn fabbrica, se 
fossimo andati a trova
re il tal simpatizzante, 
se .a,vessimo fatto la dif
fusione porta-porta e la 
sottoscrizione nel quar
tiere, se fossimo andati 
alla fiera del paese, se 
avessimo fatto un vo· 
lantrino per spiegare ai 
proletari che non leg
gono il giornale cosa, 
si perdono, ... 

Poi arriva il 25 del> 
mese, all'edicola non c'è 
il giornal'8, al telefono 
con Roma si cerca di 
avere il tono di sem
pre, ma la strizza si 
sente. E 'Via un'altra 
grande mobi1: tazione, e 
poi una gomitata sod
disfatta davanti . al ri
sultato. Siamo forti, 
siamo radicati nelle 
masse. 

Ma, come diceva Mol! 
Flanders (una brava 
ragazza che av"va sco· 
perto appunto come la 
unica mora.le fosse il 
danaro), come può ri
tornare sempre incolu· 
me la brocca che va 
troppo sovente al poz
zo? 

Insomma, per inten· 

Orbassano (Torino): og· 
gi alle ore 9,30 assemblea 
spettacolo al cinema Ma· 
derno in via Roma. 

Gassino (Torino): oggi 
alle ore 9,30 assemblea po· 
polare al cinema Italia. Sa· 
rà proiettato 'Ì'l film « Coro 
bari)l; interverranno un 
compagno del Partito So· 
cialista cileno e il compa· 
gno Mussa Ivaldi. L'assem· 
blea è indetta dal Psi di 
Gassino e S. Raffaele Ci· 
mena, Lotta Continua, A· 
vanguardia Operaia, Pdup. 

Castelnuovo Scrivia (A· 
lessandria): questa matti· 
na mostra fotografica nel· 
la piazza cent1'lale e rac· 
colta di firme . La mostra 
continua nel pomeriggio. 

Sesto S. Giovanni (Mi· 
lano): oggi al'le ore 12 rac· 
colta di firme al quartiere 
GescaL 

Brugherio (Milano): og· 
gi manifestazione con co
mizio; parterwa dalla piaz· 
za principale alle ore lO. 

Borgo Valsugana (Tren
to): oggi alle ore 9 assem· 
blea dibattito. Interverran· 
no i compagni Franco Dal· 
sont (del CdF Iret) e San· 
dro Canestrini (di Giuristi 
Democratici) . 

Cittadella (Padova): oggi 

immorale 
derci, uno di questi 25 
del mese si rischia il 
fallimento. La compa· 
gna Lisa mi diceva che 
ho fatto un intervento 
duro, può darsi aV.Tò 
ecceduto, ma ve la im
ma~nate quale sarebbe 
la delicatezza di un ufo 
ficiale giucL-:ziario che 
venisse a sequestrare 
la testata del giornale 
« Lotta Continua)l per 
deb:ti? 

Il compagno Sa.lvato· 
re mi ha detto che l'ho 
offeso, io gli chiooo 
scusa perché ho una 
g.rande stima del com· 
pagno Salvatore e mi 
dispiace offenderlo. Pe
rò le cose che l'altro 
giorno al CN ho detto 
in modo duro ed offen· 
s :''Vo (secondo Salvato· 
1'13) sono cose che io 
ho già detto molte vol
te e a giudicare da.i ri
sultati molti compagni 
non le hanno ascoltate 
o prese sul serio. iNon 
dovevo offendermi per 
questo? Non vorrei pe· 
rò ,essere costretto ad 
arrivare alla conclusio· 
ne che per essere ascol
tati bisogna essere sta· 
ti offesi e qu-:ndi di· 
venta.re offensivi. 

La sede di Torino il 
mese scorso ha ra.ggiun
to la metà dell'obietti· 
va . I compagni di Tor,j· 
no sono veramente nel· 
la impossibilità oggetti· 
va dii mettere insieme 
più di 500 lire a setti· 
mana a testa per il 
giornal,e? I comp!llgni 
che vanno in Portogal· 
lo a programmare le 
loro vaca=e estive fan· 
no bene o male? E' una 
questione morale? E ' 
una questione politica? 
E ' più rispondente ai 
bisogni cndividuali an
dare in Portogallo o so
stenere il giornale? Di· 

dane 8,30 alle 14 mostra 
antifascista in piazza Liu· 
gi Pierobon. Alle ore 9, 
nella sala consiliare del 
Municipio, assemblea di· 
battito con il compagno 
Lilla Argenton, comandan
te paortigiano. Verrà proiet
tato H film « La strage di 
Brescia ». 

Imperia: oggi alle ore 
lO assemblea al cinema 
Rossini, per l'apertura 
della campagna. Aderisco
no il CdF di Edizioni Lom
bareli, delegati, sindaca'li· 
sti, partigiani. 

Sanremo (Imperia): oggi 
alle ore 16 comizio in piaz· 
za. Colombo. 

Sarteano (Siena): oggi 
alle ore 11 comizio in piaz. 
za del Mercato. Parlerà H 
compagno Sergio Picchi. 

Cupramontana (Ancona): 
questa mattina mostra e 
comizio. Parlerà il compa· 
~no Giampiero LupateHi. 

To]entino (Macerata): 
oggi alle ore 9,30 manife
stazione regionale unita
ria pe dI XXX anniversa· 
rio della Resistenza. Inter· 
verrà Sandra Pertini, pre
sidente della Camera, al 
quale verrà consegnata la 
cittadinanza onoraria dal 
sindaco Dc Massi I comi-

pende da quali sono ,i 
bisogni individual:i. 

Quando la fabbrica 
chiude gli operai perdo· 
no il salario e il luogo 
fisico che gli consente 
di organizzare la loro 
forza politica. E' per 
non perdere questo che 
rifiutano la cassa inte' 
grazione. . Quando le 
scuole chiudono e gli 
studenti perdono non il 
salario ma il luogo fisi' 
co che gli consente di 
organizzare la loro far' 
za politica, cosa fanno? 

, cosa dovrebbero fare? 
Vi sono compagni che 

pensano che il trovare 
soldi sia un lavoro per 
specialisti e che non ri
chieda grandi capacità 
politiche. Fare politica 
è una cosa, dirigere il 
lavoro politico è una 
cosa, fare soldi e diri· 
gere il lavoro di finan' 
ziamento è un'altra, 
ci vogliono capacità 
diverse? La respon
sabili tà del finanzia· 
mento può essere da· 
ta ad un compagno al 
quale non si darebbero 
responsabilità politiche? 
Altri compagni seguono 
cri teri di efficienza, il 
tale compagno è più ef
ficiente. In genere la 
maggior parte dei com· 
pagni dirigenti di sede 
non affronta questo 
problema quotidiano e 
meschino del finanzia
mento e quindi ha po
co da dire in proposito. 
Questo problema è al di 
sotto delle loro capacità 
politiche. Il povero de' 
naro viene ancora una 
volta ingiustamente of' 
feso. Il guaio è che il 
denaro si vendica. 
Il compagno Lionello 

(l) MARX: Manoscrit· 
ti economico - filosofici 
del 1844 . Einaudi, p. 
155. 

tati promotori per la mes
sa fuorilegge del Msi e le 
organizzaz>ioni rivoluziona· 
rie aderiscono con la pa· 
rola d 'ordine « Il sindaco 
mafioso Massi non deve 
parlare! ». 

Pescara: oggi alle qre 
10,30 comizio e mostra al 
quartiere S . Donato. 

Spoltore (Pescara): oggi 
alle ore 10,30 comizio e 
mostra. 

Teramo: oggi alle ore 18, 
al Teatro Popolare spet. 
'tacolo con il compagno 
Sannucci per il XXX an
niversario della Resisten· 
za. 

Monteroni (Siena): do· 
menica 13 alle 11,30 co
mizio di Lotta Continua 
in via del'le RimembralIl.· 
ze. Parlerà Laura Fanetti. 
Ha aderito il CdF della 
VHca di Colle Val d'El· 
sa. 

Martinsicuro (Teramo): 
oggi comizio aille ore 10,30. 

Guardiagrele, Atessa, Cu
pello, Scerni e Roccascale
gna (Chieti): oggi mostre 
e comizi. 

Ortona (Chieti): oggi 
spettacolo al Teatro 0-
peraio alle ore 18. 

Roma· Alessandrino: og
gi alle ore 10,30 in viale 
A1essandrino angolo via 
della Bella Villa, comizio 
con raccolta di firme , or· 
ganizzato da Lotta Conti: 
nua e Lega dei Comunisti. 

Roma . Tor Lupara: oggi 
al'le ore lO proiezione di 
film e dibattito organizza
to da Lotta Continua e dal 
Collettivo comunista di 
Tar Lupara. 

Ciampino (Roma): oggi 
alle ore lO mostra foto
grafica e raccolta di firme 
in piazza della Pace. Ade· 
riscono i C'dF Appia, Fra· 
telli Spada, Metalmeccani
ca Mancini. 

Caserta: oggi manifesta· 
zione e corteo con concen· 
tramento alle ore 9 in 
piazza deUa FeHovia. Alle 
ore lO assemblea al cine· 
ma Comunale con la proie· 
zione dell'audiovisivo « Fi· 
no a quando compagni?». 

Brindisi: oggi alle ore 
lO comizio e spettacolo in 
piazza Cairoli. Parlerà il 
compagno Luigi Luchetti, 
comandante pa,rtLgiano 
del battaglione gal'ibaldino 
pontremolese. Verrà proiet· 
tato il film sulla strage di 
Brescia; seguiranno ' can
zoni antifasciste. 

Questa settimana il Tea· 
tro operaio porterà lo 
spettacolo «La caduta del
l'impero democristiano» 
nelle piazze dell'Abruzzo e 
M1Jlise e precisamente: do· 
menica 13 ad Ortona 
(Chieti), lunedì 14 a Sul
mona (L'Aquila) , martedì 
15 a Sant'Egidio (Tera· 
mo), mercoledì 16 a Va· 
sto (Chieti), giovedì 17 e 
venerdi 18 nel Molise. 

Canicatti (Agrigento): lu· 
nedì, martelli e mercoledì 
dalle 16 alle 20 si raccol· 
gana le firme presso il 
notaio Maria Armanno, 
Via Cavour 3. 

Siracusa: l,e firme si rac· 
colgono tutti i giorni alla 
mattina e il lunedì e gioo 
vedì anche dalle 17 alle 
18,30 alla cancelleria del· 
la Pretura. 

Nuoro: le firme si rac
colgono al Tr:bunale tutti 
i giorni dalle 9 alle 13, i 
giorni dispari anche dalle 
16 alle 19. 
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Martedì inizia la raccolta 
delle firme per il 

referendum sull' aborto 
Milano, 12 - Da marte· 

di premle il via la raccol
ta delle firme per il refe· 
rendum abrogativo delle 
norme che penalizzano l' 
aborto. In seguito alla ve· 
rifica delle assemblee in· 
terregionali, il comitato 
promotore de] referendum 
ha deciso di intensificare 
la raccolta delle firme at· 
traverso i comuni, le pre· 
ture, i tribunali. 

I segretari comunali, i 
cancellieri, hanno ricevu· 
to in questi giorni imo· 
duli per la raccolta delle 
firme e sono tenuti a met
tersi a disposizione per l' 
autentificazione dele firme 

a quanti si presentino pres 
so i comuni e i tribunali. 

Nella giornata di marte
dì è importante verificare 
che le firme vengano ef
fettivamente autenticate e 
raccolte, al di là dei pre
vedibili boicottaggi e resi
stenze da parte dei comu
ni DC, che devono essere 
denunciati. 

La raccolta delle firme 
proseguirà per 90 giorni, 
sia tramite i comuni e il 
tribunale, sia tramite i ta
voli di raccolta mobili, nei 
quartieri e nelle scuole. 
La giornata di martedì de
ve vedere una prima gros
sa mobilitazione. Il refe-

rendum abrogativo delle 
norme che penalizzano l' 
aborto ha un valore di 
pronunciamento politicO' e 
va legato alla denuncia del· 
nnfame proposta di legge 
democristiana. Questa lego 
ge infatti, come è noto, 
abroga le norme fasciste 
del codice Rocco per ripro
durle, praticamente intat
te, in una altra ripartizio. 
ne de] codice penale. 

La denuncia .ella legge 
democristiana va legata al· 
]a ripresa dell'iniziativa di 
lotta sociale sugli ospeda· 
li, sui nidi, su tutte le 
condizioni materiali dello 
aborto libero. 

DURO SCIOPERO DEI LAVORATORI DELLA SIGRED CON· 
TROILPADRONELANZARA 

Da due giorni non esce il Manifesto 
Da due giorni manca 

dalle edicole il quotidiano 
il Manifesto probabilmen' 
te la cosa si ripeterà. 

Gli operai della tipogra
fia SIGRED dove si stam' 
pa il Manifesto (e la Voce 
Repubblicana) sono intatti 
scesi in sciopero contro il 
padrone Lanzara il quale 
ha posto loro un grave ul
timatum: « O stampate an
che il Globo, o non vi pa' 
go ". Lanzara infatti è il 
personaggiO che alcuni me· 
si fa acquistò il Globo 
partecipando così ad una 
operazione di concentra' 
zione delle testate diretta
mente ispirate da Cefis. 
Contro la vendita del Glo' 
bo gli operai di quella ti· 

pografia e il comitato di 
redazione fecero una . lotta 
durissima che continua an
cora oggi, impedendo la 
uscita del giornale_ Per 
stroncare questa lotta Lan
zara ha posto questo gra
ve ultimatum ai tipogra
.ti della SIGRED; accettare 
il quale significherebbe il 
licenziamento in tronco 
per gli operai del Globo, 
oltre che un aggravio di 
fatica per i tipografi di 
Lanzara. 

Sulla situazione i com
pagni del Manifesto hanno 
diramato un comunicato 
nel quale tra l'altro si af
ferma: « Quella che ci in· 
veste non è più una ver
tenza puramente azienda-

Treni e pullmans per la 
manifestazione del 19 

Torino. La sede orga
nizza un treno speciale 
con partenza da Torino 
PN alle 7.20 del saba
to 19 e il ritorno è pre· 
v.isto per domenica al
le ore 8,15. Verrà di· 
stribuito ai compagni 
un cestino da viaggio . 
Il prezzo del biglietto 
di andata e ritorno è 
lire 10.000. Per infor· 
mazioni e biglietti rì· 
volgel'l;j alle sezioni di 
Lotta Continua di To· 
rino e alla sede, telefo
no 835.695. 

Liguria. La sede di 
Genova organizza deHe 
carrozze che si attac· 
cheranno al treno di To· 
rino. 

Trentino. Treno in 
partenza da Trento ano 
che per La sede di Bol· 
zano, si farà sosta a 
Rovereto e a Verona 
anche per i compagni 
di Mantova e Scpio . . 
Rivolgersi a Trento. 

Lombardia. Treno in 
partenza da Milano per 
tutta la Lombardia. 
Sosterà a Piacenza, Fi
denza, Parma, Reggio 
E. e Modena. 

Veneto e Friuli. Tre· 
no in partenza da Me· 
stre per tutte le sedI 
della zona. Sosterà a 
Padova e a Bologna. 

Toscana litorale. Tre
no in partenza da Caro 
rara-A venza per le se
di di Ll\- Spezia, Sar
z.ana, Carrara, Massa, 
Viareggio, Seravezza, Pio 
sa, Livorno, Piombino, 
Grosseto. Rivolgersi a 
Carrara 0585 / 56.582. 

Toscana interna. Tre
no in partenza da Fi
renze per ·le sedi di Fi
renze, Pistoia, Prato, 

ENRICO MARCHESN· ATTUO MASERO 

IL CASO 
TESSILE 
Ciclo produttivo e forza-lavoro 
lanerossi 1963-1974 

mlntroduzjonecf GUIDO ROMAGNOU 

ti 

NI19 MAZZOTTA 
EDITORE 

NI 19, 220 pp., L. 2.200 
I rapporti tra coscienza ope· 
raia sindacato e iniziativa pa· 
drenale viste attraverso la cri· 
si e la ristruttura2iione in atto 
nei settori più avanzati dell'in· 
dustria tessile 
LA RESISTENZA 
ACCUSA 1945-1973 
di Pietro Secchia 
se 1, 610 pp., i II., L. 2.800. 

TV edizione 

Arezzo, Montevarchi, S. 
Giovanni. Rivolgersi a 
Firenze. 

Sicilia e Calabria. Tre· 
no da Palermo per le 
sedi di Agdgento , Tra· 

. pani e Palermo. Treno 
da Siracusa per le sedi 
di Ragusa; Siracusa, so
sterà a Catania e Mes
sina. I due treni si riu
niranno a Villa S. Gio
vanni e raccoglieranno 
a S. Eufemia Lametia i 
compagni di Crotone e 
Catanzaro, e a Paola i 
compagni di Cosenza e 
Castrovillari. Per la Si· 
cilia rivolgersi ... Pa· 
lermo e per la Calabria 
a Cosenza. 

N.B .. per precisazio
ni telefona ai nUIÌleri 
06 / 580.05.28 . 589.23.93. 

Abruzzo e Molise. Si 
organizzano pullmal)s 
da Pescara, Vasto, Lan· 
ciano, L'Aquila, !l'eramo 
e da Campobasso. 

Romagna. Organizza· 
no pullmans le sedi di 
Ravenna, Imola, Forlì; 
Rimini, Riccione e Cat· 
tolica. 

Siena. Organizza due 
pullmans. 

BARI 
2 pullmans partiranno 

sabato 19 alle ore 7,30 
da piazza Roma. La 
quota di partecipazio· 
ne è di L. 4.000. Per in· 
formazioni e partecipa
zione telefonare al 
583481, sede di Lotta 
Continua, via Celenta· 
no, 24. 

LECCE E BRINDISI 
1 pullman da Lecce 

sabato mattina alle ore 
6. Quota di partecipa· 
zione L. 5.000. 

SULLA STORIA 
DELLE SCIENZE 
di Pecheux e Fichant 
Introduzione di Salvatore 
Veca 
BNC 22, 150 pp., L. 2.500 
Un contributo sul rapporto tra 
marxismo e scienza tratto dal 
celebre «Cours de philoso
prue pour scien tifiques» di 
AIthusser 

LA GEOMETRIA 
DELL'AMBIENTE 
di March e Steadman 
a cura di Sergio Los 
p & D 10, 400 pp., L. 15.000 
L'analisi delle forme in ar
chitettuta condotta attraverso 
una rigorosa base scientifica 

LE ALLEANZE 
DI CLASSE 
di Pierre PhiIippe Rey 
BNC 24, 236 pp., L. 3.000 
Quali sono, all 'interno di una 
classe sfruttata, i ceti che so
no, per loro stessa naturo, i 
sostenitori del comune inte
resse di classe? 

le, ma è parte del ptu geo 
nerale attacco alla libertà 
di stampa. Chiediamo per· 
tando alla, federazione del· 
la stampa, ai comitati di 
redazione e alla federazio· 
ne dei poligrafici di pren
dere con la massima ur· 
genza tutle le iniziative 
necessarie per dare pubbli' 
cità a questo fatto e per 
garantire ' l'uscita del no· 
stro giornale. L'attuale vi· 
cenda del Manifesto è in· 
dubbiamente un momento 
importante della più geo 
nerale battaglia contro lo 
attacco alla liberta di 
stampa che investe testa
te, redazioni e organizza· 
zioni sindacali dei giorna· 
listi e dei tipografi >l. 

Comizi, attivi, 
assemblee 

sul Portogallo 

NAPOLI 
Domenica 13 alle ore 

lO ill piazza Repubbli· 
ca a Pozzuoli mostra 
sul Portogaillo. Domeni
ca 13 aIe ore lO a Ba
co1i e Fusaro mostra 
antifascista e sul - Por· 
togallo. 

Domenica 13 alle ore 
lO, viale Campi Rlegrei, 
di Bagnoli mostra anti· 
fascista e sul Portogal·· 
lo. 

Luned' 14, alle ore 17, 
assemblea pubblica sul 
Portogaillo alla sezione 
Stella. 

Piombino (LI): dome
nica a;lle ore 11 comi· 
zio. Parla il compagno 
Renato Novelli. 

SARZANA 
Domenica 13 aprile a 

Castelbuono Magra co· 
mizio ISUJl Portogallo, e
lezioni e situazione po· 
litica italiana. Parlerà il 
compagno Mario Gras
si. 

Mercoledì 15, alle ore 
13 davanti ai cancelli 
della Vaccari comizio 
sul Portogallo. Parlerà 
il compagno Luciano 
Ragnetti. . 

ROMA 
Lunedì 14 alle ore 

18,30, nella sede di Lot-
ta Continua del Tufello 
(via Monte Fumaiolo 
42) assemblea aperta 
sul tema: « Il processo 
rivoluzionaria portoghe
se». Interv.errà un com· 
pagno della commissio· 
ne esteri dii Lotta Con· 
tinua. 

IDEOLOGIA E ARTE 
DEL FASCISMO 
di Umberto Sii va 
CCl, 286 pp., 248 i/l., L. 2.800. 
II edizione 

USSN.G.FERRl.GLAZZARETTO E..MEOt.S~TT'" 

LA COSCIENZA 
DI SFRUTTATA 

BNC l, 250 pp., L. 2.200 
Un «classico» del femminismu 
sulla crisi dei dominio maschi· 
le e sulla di mensione psico· 
analitica del lapporto uomo~ 
donna 
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SIRACUSA 

Minaccia di nuovi massicci licenziamenti 
! per gli operai delle ditte appaltatrici 
ef All'attivo dei delegati programmate 24 ore di sciopero per il mese d'aprile e l'entrata in fabbrica degli operai licen
;; ziati - Per lo sciopero generale del 22 i metalmeccanici a Siracusa faranno 8 ore di sciopero 
to, 
;te Una nuova off.ensli'Va padrona'le, con 
ro· licenzhamen1:li. di ma5sa, è in cO'rso [l.t-
io- ne/lle dl~tte metallmeocaniche de/;/'iisalb 

(,l a 'raffineri'a non ~!'n'cora lUiltimata del
:~ l'Emi di A'g,nef>/oi, Gairmne e Camel'i). 
di Sono già pronte 70 IleUer'e di 'Hcen
la- ziamelnto aMa G8Ii Si'Clillii'a" altre 70 all.a 
:~ P,anelectrilc, 110 al'la ,Geco Meocani-

ca: 'infine 'si '8'spebtalno. 'entro breve 
tempo, '/ilcellz·i·amenN anche a/lla Si'oN 
T'utbr, ana Monteco,aNa' 'S'icill Monta'g
gL Ancora più 'grffile li,l fatto che l'at-

~. taccO ail posto di 'lavoro '\1iene pO'r-

tato avanN 'soprattutto contro ,la das
se operaia ~ocalle, mentre 'le ditte che 
sono a,dilb-i1'e al'l'a costruz·i,one d8il
l'Enel, propdo ,davanti a'/l'Isab, sono 
composte 'i'n 'prevallenza da -operai 
traosfe'rtilsti. 

'La ma'ggior :parte dell,e 'di,tte, dove 
pesa ,la minaooi'a dei ,lken2'i'amen1:li, 
sono 'impres:e ·che "flalflno 'ca'po a~la Re
gione S'ilcrli'a'na, ,come Ila 'Geco mec
,can'i'ca (700 operai) dO'Ve .finora- ha 
srp'aidroneggi.ato ,la, fami'gllia VerzO'tto, 
,la Ge'i Tubi, ulla g'rossa ditta di mon-

~ ANCHE A GENOVA L'I'POTESI 01 ACCORDO NON PASSA, 
NONOSTANTE IL , TERRORISMO SINDACALE 

,e· 
tà 
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n· 
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eT 
:0' 
~i· 

n· 
to 

I lavoratori della SIP dicono 
no all' attacco sul salario e 

alla ristrutturazione 
le· GENOVA - L'ipotesi d'accordo 
~~ sottoposta all'approvazione dei lavo
a· ratori della SIP di Genova ha avuto 
a· invece un netto rifiuto nelle due as
a· semblee che hanno visto la parteci-

pazione attiva di più di mille lavora
tori. I no hanno confermato le scelte 
già avvenute in tutta Italia e hanno 
sottolineato criticamente sia la ge
stione che il sindacato ha fatto della 
piattaforma rivendicativa, sia l'ope
razione che voleva ormai scontata 
la chiusura del contratto. 

La politica ~indacale, che oggi vuo
le far pagare ai lavoratori attraverso 
il nuovo modello di SViluppo il rilan
cio della produzione ha trovato a Ge
nova un ostacolo nella consapevolez
za e maturità dei lavoratori telefonici 
che hanno respinto la logica della co
gestione della crisi. I no nelle due 
assemblee, ·sono stati pressoché to
tali. 

La prima assemblea, tenuta in un 
teatro cittadino , con la presenza di 
operai e impiegati, ha visto una serie 
di interventi centrati sui temi salario 
e ristrutturazione che si scontravano 
con le proposte sindacali volte a pro
porre la - fungibilità per quanto ri
guarda l'organizzazione del lavoro e 
la rateazzizzazione dei minimi (10.000 
lire dal 1° gennaio '75, altre 4.000 il 
1° gennaio '77) per quanto riguarda 
i! salario. 

Una mozione, nata dall'esigenza di 
dare indicazioni per il proseguire del
la lotta è stata approvata dali 'assem
blea: 

1) aumento dei minimi a lire 20 
mila, non rateizzabili, dal 1° gennaio 
'75; 

2) no all'indennità perequativa le-

gata ai primi tre giorni di malattia; 
3) commutazione: 1/2 ora retribui

ta come riduzione di lavoro per i 
turni continuati e per tutti i centri; 

4) riconoscimento dei delegati di 
reparto; 

5) depennazione delle 12.000 lire 
della contingenza dall'accordo con
trattuale; 

6) no alla fungibilità. 
1/ giorno dopo a Sampierdarena, la 

seconda assemblea, composta in pre
valenza da operai è stata caratterizza
ta fin dall'inizio da una grave provoca
zione sindacale: uno squallido buro
crate locale ha tentato in tutti i modi 
di non far parlare un lavoratore di Lot
ta Continua col pretesto che questo 
compagno aveva parlato già all'as
semblea precedente_ Si è scatenato 
un - vero putiferio di proteste e di 
accuse. Frasi come « Qui non siamo 
in Spagna », « Se non parlano i lavo
ratori, chi deve parlare? ", ecc. hanno 
messo in seria difficoltà la presiden
za sindacale. Alcuni lavoratori si so
no allontanati in segno di protesta 
tra cui un membro dell'esecutivo dei 
delegati di reparto che faceva parte 
della presidenza. 

L'assemblea alla fine imponeva che 
venisse data la parola al compagno . 
A questo punto l'assemblea. la cui 
gestione era ormai sfuggita di mano 
ai burocrati, si esprimeva in un no 
totale all'ipotesi d'accordo e appro
vava la mozione dell'assemblea del 
giorno prima. 

Contemporaneamente la stessa mo
zione, presentata a Rapallo, veniva 
accolta dai lavoratori riuniti in as
semblea_ 

taggi el·ettrom eccanli'c:a, 'sorretta dali 
finanz'iamenN d8lll'a r,egi-on,e. Ment,re 
al tSioi·1 liub+ fa capo ad un padrone 
'Iocale, tal'e Berra, <che ilfl questa e lin 
alt·re ditt'ecol'legate 'ocoupa un mi
ifrllia'i'o di op8ll'lai. Venerdì 11 S'i 'è r'iu
nito <l'attivo 'region8l1'e di tutti li -de
'Iegarti metalmeoc8lniloi per discutere 
,le moda/iità 'e i tempi delila 'lotta per 
'i'l mese di ap,ri'le. H prob'l,ema del
.j"uni'Ìà con gll~ operai chimioi, è 'stato 
al 'c'entro del diba11iito; ailcunli 'dele
gaN 'ricorda\Jiano che n'e,I '72 molti 
Hcenz'iaimenti passarono proprio pe'r
ché ·gloi oper81i metallme.ocanioi furo
no 'Iasoiati' so'lli a lottar'e. 

Oggi la spinta 8l11la gena'ri'l zzaz'i'Q
ne de'lll'a lotta è fOrtli'SSima; ;1 "indi ca
l'ione q'ua!si unalnrme che ven,iva fuo
r" da/ll'atli'Vo era queNa di fare 'se'i'o
peri' di 8 ore, con iii iblooco totali e 
deWatÌ'i'Vlità produttilva del,la provin
-ciao Questa vdlo.ntà di 'Iotta è 'stata 
solo pa.rZ'ialmente 'raccolta nelile 'con
olusionli della segoreter·ia 'F;/lm, ,che non 
ha fi'S'sato un calendario preci'so di 
sòi'Operi, limitandosi a stab!i'/<i<re un 
mo.nte ore di, 24 ore -disoiopero (di 
cui 4 'sO'no ,già sta,te effettuate gliove
dì 10) per quento me's·e e a da're 
.j',indlilC'azi'one che tutN i ,I i'cenZ'i'atti en
trino 'in fabbrica. 

E' stat'o dooi!so 'inoltre che '.1 22, 

per lo s'oiopero genera1-e nazional·e, 'i 
metalmeccalli'ci s,cioper'erannO' 8 or'e. 

E' 'impo'rtante an'che 'iln vi'sta de'l,la 
pros'sima 's'cadenza contrattua,le de'i 
chimi'oi che g'l,i obilettiv·i come quel'lo 
del'la ri'duz'ione d'or8<l"io ·a '36 O're con 
l/'j.ntrodu2'ione del,la quinta squadra. si 
unifi.ch rno agli dhietNivi 'degl'i apemi 
deHe ditte ,appa'ltaTrid contro li 'Ii-

. 'cenZ'i,amenti e l'a rilStrutturazione. Non 
è 'un caso ,che al·la cO'nf'erenz<a na
zionalle 'detl;la F,ul·c , ,ohe 's'i è tenuta in 
questi -giomi a RO'ma., H s'inda'ca10 
suilla 'spinta de!/1e 'lotte degli operali 
de'gli appalti come a Ottana e a Si
'racusa, abb;i-a dO'V·uto pronu nc·ila'rs i , ri
spetto al contratto, suHa pa'rHà nor
maNva tra ,chimi'ci .e opera'i degiH ap
palti. 

AhI'atNvo s~ è s>aputo che sO'no sta
te fatte alcune denunoe dailia d'irezio
ne Montedilson per violenza pni'Vata 
e furto 'in s·eguito a'g,I'i ·e'pi'sodi di 
'l'otta de'I mese scorso aHa mensa e 
all·la pall azzina delila di,rez,i·one. 

H ritrO'Vamento di' -un pa'cco di 'can
delO'tti di d+n:amite 'r>itrO'Vate al'la ba
se de'I cava;l·c.aviia ·in ·costr'uZ'rone, d
pO'rtato con g'rande ril,ieNo da'llla stam
pa locale, è un'a,ltro tentativo di 
'Slor'editare Ila fortis's'ima ,101ta degH 
operai dei oan1:lie l'Ii l'saJb. 

'lA VOLK'SWAGEN Al CENTRO DELL'ATTENZIONE DELLA CLASSE OPERAIA TEDESCA 

Il sindacato teme "reazioni incontrollabili" 
Si moltiplicano risposte di lotta contro l'attacco a'i posti di lavoro 

(Nostra corrispondenza) 

NECKARSULM (-Germa
nia), 12 - La situazione 
dei posti di lavoro negli 
stabilimenti della Volkswa
gen continua ad essere al 
centro dell'interesse ope
raio in Germania Occi
dentale. La manifestazio
ne di più di lO mila tra 
Operai della AUDI-NSU, di 
altre fabbriche minori e 
mol~ proletari e famiglie 
degli operai che si è svol
ta martedi a Neckarsulm, 
quando un corteo interno 
(qui lo chiamano « scio' 
pero selvaggio») si è ri
versato per le strade del
la città, è stata per ora 
il momento più alto di ri
sposta operaia. Ma già 
si è cominciato a parlare 
in diversi stabilimenti del· 
la VW di occupazione di 
strade, autostrade, fabbri
che - anche sull'esempio 
di a:Icune occupazioni re· 
centi sia di fabbriche che 
di terreni destinati a co
struzione di una centrale 
atomica che la popolazio' 
ne rifiuta: questo fa capi· _ 
re come anche una clas
se operaia sulla quale pe
sano divisioni e condizio' 
ni oggettive di difficoltà 
come sempre è stata quel, 
la della VOlkswagen, ora 
si vede con forza costret· 

ta alla lotta sotto la morsa, 
della crisi. 

Siamo stati a Neckar
sulm, dove tra gli altri la' 
vorano quasi un migliaio 
di operai italiani, accanto 
a turchi, greci, jugoslavi ed 
altri (circa 4 mila emigra· 
ti su lO mila operai!): al· 
l'uscita di un turno abbia
mo discusso con gli ope' 
rai, tra cui molti - sia 
emigrati che tedeschi, so· 
prattutto i numerosi pen° 
dolari dei paesi vicini -
sono assai preoccupati per 
il futuro del loro posto di 
lavoro. Gli italiani e i turo 
chi con più chiarezza han' 
no posto il problema della 
occupazione in patria, una 
volta che in Germania non 
si trovi più lavoro. In 
una cittadina relativamen
te piccola, come Neckar
sulm, la mobilità operaia, 
anche degli emigrati, è me· 
no alta e molti lavorano 
qui da parecchi aQIli, tan
to da avere già pensato 
magari ad un ritorno che 
ora, con la crisi, si fa più 
incerto nelle sue prospet
tive. Gli operai tedeschi 
invece, che sono stati la 
forza trainante della mo· 
bilitazione e dello sciope' 
ro, hanno paura di rima
nere disoccupati qui o di 
essere nel migliore dei ca
si spostati chissà dove in 
altri stabilimenti dEllla' VW, 

e comunque di ,finire alle 
catene di montaggio . tan
to che persino gli impie
gati si sono mossi con 
molta decisione. 

Per tutti questi la noti
zia data dal governo che 
non vi saranno chiusure 
di singoli stabilimenti, ma 
una generale riduzione del
l'occupazione in tutte le 
fabbriche del ciclo Volk· 
swagen, è un tranquillan· 
te assai relativo e la di· 
scussione operaia cerca 
ora la via della risposta. 
Il sindacato si dimostra 
una volta di più come il 
migliore aiuto dato alla ri
strutturazione: si fa in 
quattro con proposte di 
mobilità, adattamento, ec
cetera, ed intanto spiega 
che comunque dei licen
ziamenti saranno inevitabi
li - e può ben dirlo dato 
che un terzo dei compo
nenti del consiglio di am
ministrazione sono sinda
calisti. e quindi conosco
no molto bene le ragioni 
dell'azienda. 

Negli ultimi 15 mesi già 
più di 26 mila operai 
Volkswagen sono stati li
cenziati, di cui 8 mila a 
Wolfsburg e 6 mila negli 
stabilimenti AUDI· NSU; 
ora il governo assicura che 
sugli attuali 135 mila oc
cupati « ben oltre 100 mi
la» conserveranno il po-

sto! Nello stesso tempo il 
governo che con il 40 per 
cento delle azioni control
la in buona parte la poli· 
tica della VW, annuncia 
che non si potranno deci
dere troppi provvedimenti 
speciali per i licenziati 
VW o per la difesa sulla 
loro occupazione, perché 
altrimenti si creerebbe un 
pericoloso precedente che 
potrebbe in futuro intral
ciare altri inevitabili pro
getti di ristrutturazione. 

Il caso della Volkswa
gen è sotto molti punti di 
vista esemplare: qui il ca· 
pitalismo tedesco aveva 
creato uno dei modelli 
della sua politica azienda' 
le, sia nel rapporto con 
la classe operaia, sia a li
vello di mercato. Ora che 
l'esigenza di mercato, fra 
cui l'eccessivo peso delle 
esportazioni e quindi la 
convenienza di produrre 
direttamente all'estero, imo 
pongono una ristruttura' 
zione, che avvalendosi del, 
la « oggettività della cri
si Il riesce nello stesso 
tempo anche a realizzare 
una drastica intensificazio
ne e razionalizzazione del· 
lo sfruttamento di quelli 
che resteranno, assistiamo 
allo sforzo congiunto di 
governo e sindacato di far 
mangiare alla classe ope-

raia senza tante proteste 
(c( reazioni incontrollabi
li» le chiama il capo del 
sindacato Loderer) questa 
medicina che fa così bene 
al padrone e avvelena in· 
vece gli operai. 

Qui il sindacato aveva 
affrontato esplicitamente 
la crisi accettando salari 
più bassi, cassa integrazio· 
ne e ristrutturazione -
tutto per « evitare- il peg' 
giO», cc per non aggravare 
la situazione. E se questa 
è la « partecipazione ape' 
raia» - sia alla gestione 
dell'azienda attraverso i 
rappresentanti. sindacali nel 
consiglio di amministrazio 
ne, sia agli c( utili» attra' 
verso una ridicola forma 
di azionariato popolare 
che veniva a sostituire una 
parte della paga operaia 
- era sempre stata il 
piatto forte dei rapporti 
di classe alla VW, così co· 
me venivano imposti dalla 
direzione e dal sindacato 
e subiti da una classe ape' 
raia singolarmente strati· 
ficata e controllata, si può 
ben capire che ciò che qui 
i giornali chiamano lo 
« choc di Wolfsburg» ha 
una portata grossa e geo 
neralizzabile. Esso si inse' 
risce in una situazione in 
cui secondo i dati più re· 
centi alla fine di marzo la 
disoccupazione era legger' 

mente calata (ma i disoc' 
cupati ufficialmeD-te regi· 
strati sono sempre ancora 
un milione e 115 mila e a 
metà marzo gli operai in 
cassa integrazione erano 
ben 800 mila), ma in real' 
tà assai superiore - con 
il suo 4,9 per cento - a 
tutte le previsioni gover· 
native e soprattutto pro
porzionatamente alta ri· 
spetto all'andamento sta
gionale che dovrebbe pro' 
prio ora invece registrare 
un drastico aumento del' 
l'occupazione. E' da queste 
cifre che si capisce come 
i padroni tedeschi vogliono 
veramente premere il pe
dale della ristrutturazione 
sino in fondo e non ci s9-
no ragioni elettorali della 
socialdemocrazia che ten· 
gano di fronte a questo at· 
tacco. 

Tanto più è significativo 
il moltiplicarsi di risposte 
di lotta come ormai ogni 
giorno avvengono: dallo 
scontro tra più di 7 mi, 
la manifestanti (sindacali' 
sti compresi) a Hannover, 
che protestavano contro lo 
aumento dei trasporti pub' 
blici, e la polizia, sino ai 
numerosi fermenti ed ini
iliative che cominciano fi
nalmente a scuotere la 
classe operaia alla Volk ' 
swagen. 

LOTTA CONTINUA - 3 

IL CONVEGNO DELL'FL..M SULLA FIAT NEL MERIDIONE 

Duello che la FLM non aveva 
chiaro nel '12 è chiaro oggi: 
per Agnelli il Mezzogiorno è 
una colonia 
Questo quello~che appare da tutti gli interventi - Dati im
pressionanti sullo sfruttamento e sulla ristrutturazione 
Necessaria una piattaforma di lotta subito 

TERMOLI, 12 - Venerdì si è aperto 
itI convegno dei CdF degll'i 'stabi+imen
ti FIAT nell Mezzog'i·orno. Forte par
tecipazione e molta a-ttenZlione per 'iii 
c'Onv'egno F'l.!M a Termoli: presenti 
.più di 100 del'egati in rappresentanza 
,di 20 cons'ilg'/!j dii fab'br-i'ca. Oltre tut1:li 
gli. st ab i;/!im enti FlI'AT dell 's'ud s'O'no 

. presenti de'l'ega-ZJionide'i OdF di Mi'ra
fiori, 'l!ingott·o, Spa Stura, R'jlcambi, 
OM di Milano e Bre·scia, F'J.AT AIHs 
di IMi\l,ano, 'A'utoni,ancni di, Des·iQ, Ma
'gneN Ma'r8l111li di S. Sa~vo e Itailside'r 
·di Taranto. 

E' un 'cO'nvegno che 'non ' Ia'sc~a spa
z'i-o ailla demagog~'a o aill e 'i,/J/usioni; 
quest-o è ,i"is'U'ltato -chiaro anche ne'Ha 
·relaz'ione lintrodutti'Va di Morese,re
sponsabille nazionaile del 'coordina
mento FIAT. 

Dopo a'Ver -oita,to i dati limpress'io
na,nti ,che ,d~mosÌ'rano Ila natura neoco
lonialista degli investimenti FIAT al 
Sud, Morese -ha- detto 'Che Ila 'cris'i 
'lavora cO'ntro la Cllalsse operai'a e che 
'nessuno può lil'l'Uders'i su un possi
bill·e congelamento deMo s'contro tra 
forze 'reazionar-ie e nioViimento de'i 
lavoratori. AI tenta-N'Vo dehla FIAT di 
utillizzare t/'aocO'rdo di novembre p·e,r 
cainvol'gere IH si·ntla·ca1-o in una 'cog'e
'sÌ'ione del'le 'sue 'sce'l te e 'in un an-

- -nu/ilamento ded peso dei OdF, occor
're Irea'gilre ·con ,g'celte tempe'sti'Ve a 
,tre 'l'iveJ.li. Contra'stando 'i n 'fa'bhrica 
'l'a 'ri'st'ruttLl'razi'one, impedend"o la mo
billità dellia mano d'opera, sa'l'Vag'ua'r
dando 'Ia ri'gidi,tà s'ull'ùtillizzo de:lla 
f.O'rza ,lavoro. 

Portando avanti 'i,l 'col4egamento 
tra glrandi piccole 'e medi'e fabbrilche, 
.per prot'egg'ere i Illi'V8IlIi oc'cupazionall'i 
n'etile rpi,ocale al'i'en'de e impe,di're un 
decentramento produttivo e 'lo 'Sman
te"'am~nto di 'i'nteri 's'eltltori dei g'randi 
stabilimenti. Infine costringendo là-
PIA T a ri'spetta,re i l/ilvell;lli oocupa'zio
nali ::òtabililiti 'negli ul,tlimf contra1t1i nel 
Sud, e d'ampHare o sostituire le at
tualJ.i ·strutture .produttive con s'ettori 
trainantli (trattori, ve'icotl'i industria.li) 
che 's'iano lintelgratli ,con Ile strutture 
:prO'dLrtl\:i'Ve Ilo'caH , di 'ca'rattere preva
'Ientemente agri'calo . Su questi proble
mi l'lindi,cazione è di aprire a'l più 
.presto vertenz·e Ilocalli e .reg'iona4i in 
'grosso ohe abbi·ano ·come 'contropar
te .Ia IF~AT 'e gH enti ,I oc a/li. , con uno 
scopo prinoipalle di a'ggr'ega're attor
no aille Ilotte deog'li OIpe'rai HAT gH 
strati sociali più colpiti dalla crisi, 
'come i di'soooupati, 'i- 'br8'C'c:iantli, g+i 
edil/li, -gl'i studenti. " Quest,a ,lo1ta a,I'1 a 
P.I,A T" ha ,conci uso Mores e , «è ne
'cessa·ria 'da 'subito e deve assai uta· 
ment'e es's'ere 'Vince'n:te ". 

Gl, 'i'nterventi :de'i de'legati 'che han
no aperto il di'ba,tt'iil:o dimostrano ,di 
prendere molto ,sul 'seri:o ·queste in
dicazioni, non -rispa.rmiando c-ri1i'ohe 
aHe cO'nfederazioni come, nel'l "inter
vento di Barbagallo, de'legato di Ter
mi'ne Imeres'e: «Su quest'i problemi 
finora 'nO'n ,c"è 'stato ness'un 'contribu
to reale, tranne Il'e nostre 'loUe di 
lavoratol"i del Sud. Non ci basta uno 
soilOpero ogl1'i tanto come 'ri.emp-iti
vo »! '" 'segr'etar,io delila FtM di Bari 
'dopo aver ·criticatoi ,limiti de"" ac
·cordo di nove'rnbre, che voleva « ve
rITi'care ;Ia volontà de'llla FIAT ", dopo 
ave·r 'denuncial\:o gli inve's>l'imenti a'i 
Sud 'come fon1e di 'di'soccupae'ione 
e di supersfrut-tamento, ha detto che 
'Ia 'strategi'a 'de~la PIAT nel Sud « mi
ra a metter'e aJ.lo s'baragl'io a''''a creo. 
'sce'nte 'dlasse O'pe1rai'a e 'che ,,"un:i'co 
modo per impedi,l"llo è di ;Ie'ga,re a:I'le 
'lotte HA T qUe'H e de i disoccupati , ri
portando a,nche 'da 'nO'i 'Ia ·capacità 

di far-e ,le 'Iotte sociali come al Nord, 
inS'ieme a tutti 'i praletall"i » . 

Ali cO'nvegno" gli i'nterve·nN dei 
dele'gati nBlI pomerim1iosono stati 
O'mogenei 'sui 'Protilemil di fO'ndo: tut
!li ha'nno ri;levato 'la mis'era fi'ne degli 
stahi'llimenN éjl ·suld d.efini,N " ca.uoora
l,i 'ne,I des'erto » e del mi,to del nuovo 
modeHo d'i sVilluppO' ,che s·i Iè ridotto 
ad un « u'n nuovo modello di sf.rut
tame'flto ". Ci sono state c·ri.tilCne du
re alll'aocordo di n ovembr-e , che ha 
vi'sto i'l sindacato 'impegnato in un 
cal'calo 'ra'g'ione,ri'sN'co dei gi'omi e dei 
pontil. Portando li dati impressi'onanti 
suNa .rilstruttur8'z·ione nei v'ar>i stabiili
menti, i delegati ldenunCli'aNano 'l'atteg
giamento ,dilf'en's'i'Vo e parziaile deW 
fiUM, d~ !f.ronte a,W-offensiva genera'l,e 
dell'la fIAT. 

« NO'n 'si e&ce da questa s'ituaztiO'ne 
senza riipr-enlder,e Il,e ;Iotte innanZlit'lJtto 
ne'He fa'bbrildhe .. ! Questo i'l motivo 
di fO'ndo de'/./"i'ntervento dei del'eg'ati: 
€ ,ad Alloia 'ohe sott:oHnea'va 4a 'c-ent'ra
,l'ità del'I~, fabbl1ilca ,e dell:la 'rigidità del
Ila forza 'I'avO'ro 'sii è 'r.i 's'posto: cc biso
-gna eS'seroi 'ogni g-ilornoin fablbr'ica 
per Ilottar'e -cont,ro ,la 'rilstrutturaz'ione: 
dobbi.am-o opporre un l''i.fi'uto generale 
a/ll'a C ,I.! ». I 'G-ompagni di Ba'ri pO'r
tav'a'no I/'esempio -del IO'ro stalbi;I'imen
t'O 'in cui glH ope,rali 'in C.1. 180no 'en
tratì ·con .gH a.ltri, hanno ,imposto la 
tim'bmtura dei' 'carte'llli1nli, ha'nno otte
nut-o 'i'l .regalare pagamento delila gior
nata _ ,l,I delegato Oli Cassino ha accen
nato a/lle tende dei ·disoccupati piaz
zate da'Va-ntli 811110 stalbillimento, 'insi
stendo 'sul 'l'egame ohe ali 'sud h~ 'lotta 
contro 'I,a C !I. 'crea tra opera i O'ccupa
ti , disoClcLl'pati e preca'ri. 

Da ogni stabilimento sono state se
gnalate lotte di squadre o di reparto 
contro la ristruttura_zione: i delegati 
sono concordi nell'affermare che è 
venuto il momento di raccogliere que
ste spinte in una ripresa articolata di 
lotte dentro e fuori gli stabilimenti. 
In questo senso veniva interpretato il 
risultato dappertutto eccellente dello 
sciopero del 9. Alla fine di questa 
prima giornata già si intravede una 
profonda contraddizione tra l'impo
stazione dei responsabili nazionali 
del coordinamento e la maggioranza 
dei delegati sia del nord che del 
sud. I nazionali hanno fatto capire 
la loro disponibilità nell'incontro di 
lunedì in cui la Fiat intende tenere 
aperta la possibilità della C.1. anche 
in aprile e maggio, subordinando a 
questi cedimenti la soluzione della 
vertenza dell'indotto. I delegati vo
gliono da subito la partenza di ver
tenze aZ'i·endalli e ·dil Z'ona, pag'at-e 
sulla pregiudiziale del rifiuto drasti
co della C.1. Il recupero della forza 
operaia sull 'organizzazione del lavo· 
ro, l'imposizione dei I ivell i occupazio· 
nali stabiliti, la cessazione della mo
bilità frenata della manodopera, il ri· 
lancio attraverso i conSigli di zona 
di lotte sul sociale (trasporti, tariffe 
pubbliche, servizi sociali). questi so
no gli obiettivi che i delegati voglio
no vedere confermati in termini di 
lotte e non di vertenze a tavolino . 

l'I -conveg-no dure'rà a,ncora tutto do- _ 
mani: aspettativa di tutti i delegati è 
che si concluda non con generici ap
pol,l'i allll'unità, ma 'con Il'apertura di 
vertenze azienda'li 'contro ,la 'r>i'st,ruttu
raz·ione e vertenze di zona e r'egiona-
l'i pe,r la p'iena occupa'ziO'ne: in que
sto qu.adro non può più esser'e 'rin
viata I/'apertu'ra di una verte,nza re
gi'ona1le Ipelr l'alS'S'lJ11Zione d. 4.500 
addetti per la FIAT di Termo,li. 

Gli operai della Fiat di Cassino mentre bloccano la statale. durante 
la lotta per i trasporti dello scorso mese_ 
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L'internazionalismo dei • uietnamiti compagni 
---------------------------

"Per salvaguardare la pace non possiamo 
ostacolarè le guerre di liberazione, 

. . 

le guerre civili rivoluzionarie" 
I primi ' segni dell'intervento ame

ricano in Vietnam -- non volendo 
considerare i mercanti che erano com
parsi' ,in l-ndooina fin dali 1819, 
appena 36 anni dopo l'indipendenza 
degli Stati Uniti -- i vietnamiti li 
videro il 18 marzo '1950. Quel giorno 
due navi da guerra USA della flotta 
del Pacifico, la Stickell e l'Anderson, 
avevano buttato le ancore nel porto 
di Saigon per effettuarvi una -mano
vra di intimidazione in appoggio al 
colonialismo francese. Ma la matti
na del 19 marzo oltre mezzo milione 
di saigonesi si riversarono nelle stra
de al grido « USA go home ", e co
strinsero i primi marines che ave
vano toccato il suolo del Vietnam a 
reimbarcarsi precipitosamente e le 
navi a riprendere il largo. Fu quella 
del 1950 Ila prima sconfitta america
na in Indocina: i dimostranti erano 
gùidati da un giovane avvoéato di 
Saigon, Nguyen Huu Tho, che una 
decina di anni dopo sarebbe divenuto 
il presidente del Fronte nazionale di 
liberazione. 

ne dopo scoppierà la guerra di Coreél 
e nel 1954 sarà creata la SEATO, la 
Organizzazione del trattato del sud
est asiatico (comprendente Austra
lia, Filippine, Francia, G'ran Bretagna, 
Nuova Zelanda, Pakistan, Stati Uniti, 
Thailandia), con funzioni e strutture 
analoghe ailia NATO. 

le colpo assestato al colonialismo 
francese a Diem Bien f'hu ebbe una 
portata decisiva per il crollo degli imo 
peri tradizionali, in una fase tuttavia 
che era t·endelnziall mente di dec,l+no 
dei sistemi di dominazione instaura
tisi nel XIX secolo e di generalizza
zione in tutti i continenti . del movi
'mento anticoloniale. Ma la guerra con
dotta a partire dal 1955-56 contro lo 
imperialismo americano ha portato i! 
popolo vietnamita ad uno scontro 
frontale con il più forte paese capita' 
listico del mondo che gli ha rovescia
to addosso l'intero peso del 'ia sua gi
gantesca potenza economica, militare 
e tecnologica . Per due decenni 1<1 
forza dell'imperialismo si è misura
ta senza risparmio di mezzi su quel
la delle forze di liberazione del Viet
nam e dell"lndocina e ne è uscita ir
rimediabilmente sconfitta . Nelll'arco di 
venti anni si è consumato e infranto 
in Vietnam un processo di espansio
ne impe-rialistica che ancora pochi 
anni fa appariva pressoché inarresta
bile, è andato a pezzi un sistema glo
bale di dominazione del mondo che 
proprio nell'area del sud-est asiatico 
sembrava avere uno dei suoi princi' 
pali punti di forza, è entrata in cris: 
l'economia più prospera dell'era del 
capitalismo monopolistico. 

ti da'lla Cina e dal-l'URSS che, specie 
nell'ultima fase, gli hanno permesso 
di impiegare armi tecnologicamente 
avanzate , ha potuto appoggiarsi al 
suo entroterra naturale cinese, si è 
avvantaggiato sia pure indirettamen
te delle lotte antimperialistiche con
dotte in altre zone del mondo, ha ri
cevuto la solidarietà di forze rivolu
zionarie di altri paesi. Eppure le vi
cende de'I Vietnam, specie nell'ultimo 
decisivo ventennio , hanno seguito un 
corso in gran parte autonomo e soli
tario. E sotto molteplici aspetti le 
componenti esterne, i pur necessa
ri collegamenti internazionali hanno 
giocato per il Vietnam un ruolo in cui 
gli elementi negativi spesso supe
ravano di gran lunga quelli positivi. 
Basti pensare al fatto che l'aggres
sione americana in Vietnam si ,è svol
ta nell'arco di tempo esatto in cui, 
chiusa la fase de'Ila guerra fredda, 
ebbe inizio e sviluppo il cosiddetto 
processo di distensione tra le grandi 
potenze, e si avviò un dialogo a li
vello diplomatico e politico che ta
gliò fuori nettamente la guerra del 
Vietnam. Il mondo non si -è mai fer
mato mentre i B52 bombardavano 
selvaggiamente l"lndocina, nessuna 
nave ha mai tentato di forzare il por
to di Haiphong minato dall'imperia
lismo per isolare la rivoluzione viet
namita. Il « nodo» del Vietnam --

La popolazione accoglie le armate rivoluzionarie nelle zone liberate 

Le lintederenz·e delf'oimperia'l'ismo ' 
americano in Vietnam erano tuttavia 
iniziate da alcuni anni e mentre si 
combatteva la prima guerra indoci
nese che doveva culminare nella di
sfatta di Diem Bien Phu. nel 1954, gli 
USA avevano già dato il cambio al 
vecchio e declinato colonialismo di 
marca europea. Fu precisamente con 
gli accordi di Valta e di Potsdam (feb
braio e agosto 1945) che i I Vietnam 
venne tagliato in due dalle grandi po
tenze e fu direttamente incluso nei 
grandi piani di si,stemazione dell'as
setto mondli'alle postbeHico. Il 9 agO'sto 
1945 l'insurrezione generale ordina
ta dal Viet Minh cacciò i giappone
si, ma poche settimane dopo due
centomrla soldati cinesi di Ciang Kai
shek entrarono dal nord e occuparono 
la metà settentrionale del paese ,' men
tre nel sud sbarcarono truppe bri
tanniche per preparare il ritorno dei 
francesi: per incarico degli alleati 
dovevano disarmare i giapponesi che 
erano stati già buttati fuori dai viet
namiti stessi. 

In realtà, il piano americano nei 
mesi che precedettero la fine della 
'seconda guer.ra mondialle era stato di
verso. Dopo Valta, .proprio mentre il 
Viet Minh stava predisponendo l'in
surrezione generale preparata da quat
tro anni di resistenza popolare con
tro gli i occupanti, il preSidente Roose
velt dichiarava: « Ho pensato molto 
aWlndocina negli ultimi due anni. Ne 
ho parlato con Chiang Kai Shek al 
Cairo, con Stalin a Tehe'ran. Tutti e 
due sono d'accordo con me. la Fran
cia occupa l'lndocina da circa cento 
anni. Si pensa in genere che gli indo
cinesi dovrebbero accedere all'indi ' 
pendenza ma che non sono pronti a 
farlo . Ho suggedto a Chiang di met
tere l'lndocina sotto una tutela -- un 
francese, uno o due indocinesi , un ci
nese e un russo (perché i russi si tro
vano anch'essi sulla costa pacifica), 
forse un filippino e un americano -
per p'reparare gli indocinesi alll'indi
pendenza. A Stalin piaceva l'idea e 
anche alla Cina. Ma gli inglesi non 
vogliono sentirne parlare. Questa co
sa potrebbe far esplodere il loro im
pero, perché se gli indocinesi doves
sero occuparsi dei loro affari ed even
tualmente ottenere l'indipendenza, i 
birmani chiederebbero la stessa cosa 
a/W'lnglhi1Ite'rra_ 'I frances 'i hanno dicnila
rato la loro intenzione di riprendersi 
l'lndocina, ma non hanno trovato im
barcazioni per mandarvi le truppe . Gli 
inglesi devono esserne furiosi. .. Me
glio non muovere ' niente in questo 
momento» (come è ampiamente noto, 
i francesi trovarono infine le navi e 
il 23 settembre sbarcavano a Saigonl. 

In questo disinvolto gioco di ma
novre ed eqUilibri interimperialistici, 
la - sorte del Vietnam fu decisa dai 
« grandi ", ancor prima che in Cina 
trionfasse la rivoluzione socialista e 
l'Asia orientale diventasse una delile 
zone più calde del mondo , e anzi 
quando le previsioni di tutte le gran
di potenze, inclusa l'URSS, davano 
per garantita la permane.nza al pote
re per un lungo periodo di Chiang 
Kai-shek. Dopo il 1949 il Vietnam si 
trovò direttamente sulla linea di de
marcazione tra i due sistemi mon
diali e fu quindi incluso nei piani di 
« contenimento" del comunismo che 
'I 'imperialismo americano in fase di 
espansione stava in quegli anni pre
disponendo . Non è casuale che pro
prio nel 1950 la flotta del Pacifico si 
sposti nelle acque indocinesi giun
gendo fino a Saigon . Poche settima-

E' in tale contesto internazionale che 
si è svolta la lunga guerra di libera
zione del popolo vietnamita. A più 
riprese, le potenze occupanti sono 
state sconfitte dalle forze popolari 
rivoluzionarie in modo che ogni volta 
è stato irreversibile e definitivo -
nel 1945 i giapponesi; nel 1954 i fran
cesi; nel 1973 glli americani -- e ogni 
volta la vittoria dei vietnamiti è in
t8Jrvenuta a 'segnare e 'consol'i,dare 
la fine di una fase della dominazione 
imperialistica su scala mondiale, con 
un contr ibuto e un prezzo che per i 
vietnamiti è andato via via crescendo 
per dimensioni e intensità. Se la rivo
luzione di agosto del 1945 aveva estro
messo in un sol colpo il potere mili
tare giapponese e lé strutture deNo 
antico regime imperiale legato al co· 
lonialismo, essa si era giovata oltre 
che della accanita lotta popolare in
terna anche del « momento favorevo
le» offe'rto dalla capitolazione del 
Giappone e dalla sconfitta delile po
tenze dell 'Asse nella 'seconda gue"
ra mondiale. E nel 1954 il formidabl-

Certamente il Vietnam non ha fat
to tutto questo da solo. Ha avuto. aiu-

per lo più considerato un caso mar
ginale, un episodio locale di soprav
vivenza delle tensioni derla guerra 
fredda -- 'non ha. sostanz'iaime-nte in
ciso sul corso dei rapporti mondiali 
a livello ufficiale nell'ulltimo venten
nio. E mentre si intensificava frene
ticamente l'attività diplomatica in 
quella che era definita la nuova epo
ca della coesistenza pacifica le foro 
ze rivoluzionarie vietnamite, radicate 
nella loro terra per la conquista dei 
più elementari diritti ailia vita e al
l'indipendenza nazionale, compivano 
un itinerario in gran parte autonomo, 
adeguandosi via via a compiti politi
ci e militari sempre più difficili e 
complessi, fino al limite dell'impos
sibile. 

SUllla ba'se di questa lun'gae conso
Hdata espe,ri'enza ,rivo·luZ'iO'n8lr'ia 'i 
vi'etnamiti hanno maturato una 'V'iS'io
:ne '&ùrategi'c'a delMa guei"ra -di popolo 
come 'combinalZlioOne e si,nt'esi 'di 'lotta 
armata e lotta pOli i,tioea che ha avu
to 'sfere ·e modi, ,d,i appHlcaZ'ione sem
pre più avanz'ati ed effi,caoi, fino a'l
l'LJlINma falSe di « eros·ione » de:glli, ap-

VIETNAM - I fattori della vittoria 
La nuova fase della lotta rivoluzionaria del Vietnam mostra in maniera esemplare come l'iniziativa rivoluzionaria rie
sce a unire la maggioranza del popolo sfruttato, a far precipitare la disgregazione dello stato e delle forze armate, e a 
volgere a proprio favore tutte le forze liberate dalla disfatta di un regime 

La lotta rivoluzionaria 
del Vietnam è entrata in 
una fase ' de.cisiva, la rot
ta dell'esercito fantoccio, 
la disgregazione interna 
del regime e delle forze 
armate ha raggiunto livelli 
senza precedenti, mentre 
l'intervento militare ame
ricano sembra paralizzato 
dalle contraddiziorli inter.
ne agli Stati Uniti. E ' ne
cessario non dare per 
scontato il risultato di 
questa fase di lotta, e il 
Vietnam ha ancora biso
gno di tutta la solidarietà 
degli anni passati. Tutta
via già in questa fase è 
possibile individuare alcu
ni elementi che compon
gono l'attuale v.ittoriosa 
posizione delle forze po
polari che sono di massi
mo interesse per tutti i 
rivoluzionari. 

Si continua a dire che 
la. lotta vietnamita rappre
senta una situazione atipi
ca, rispetto all'esperienza 
di altri paesi che più ' di· 
rettamente hanno influen· 
zato la nostra riflessione 
su!lprocesso rivoluzionario, 
come ad esempio il Cile o 
il Portogallo. L'atipicità 
non è tanto costituita dal' 
la diversa composizione di· 
classe del paese, ma so· 
Prattutto dalIe origini del, 
la lotta rivoluzionaria e 
dal diverso ruolo dell'imo 
perialismo mondiale. La 
lotta del Vietnam non ha 
avuto soluzioni di conti· 
nuità dal periodo dalla se· 
conda guerra mondiale fio 
no ad oggi, l'origine della 
costituzione delIe forze 
armate popolari, l'accumu' 
lo originario delle energie 
rivoluzionarie, è avvenuto 
nella più classica delle 
condizioni, quella delIa di
sfatta delIe forze di inva' 
sione imperialiste all'intero 
no di un conflitto interim' 
perialista armato: questa 
condizione è irripetibile 
oggi per qualunque altro 
paese. 

La guerra di popolo 
si è « modernizzata » 

insieme al suo nemico 

L'imperialismo USA ha 
tentato di considerare pro· 
prio per questi . motivi il 
Vietnam come un caso 
marginale atipico, quasi 
un « residuato » della guer' 
ra mondiale che poteva 
essere archiviato con i so· 
liti sistemi dell'intervento 
militare . e dello sbarco. 
Senonché è proprio la 
continuità e la durata del 
conflitto vietnamita, che 
lo ha portato ad essere 
una componente decisiva 
del quadro internazionale 
odierno e non solo una 

specie di eccezione storica 
da cui era difficile trarre 
lezioni per tutte le forze 
rivoluzionarie e per tutti 
gli imperialisti. 

Non bisogna dimentica
re che nel corso del lun
ghissimo conflitto vietna' 
mita, gli americani hanno 
cambiato almeno tre vol
te la loro strategia milita
re complessiva, e ogni vol
ta era proprio l'esperien
za del Vietnam il perno in
torno a cui ruota vano le 
nuove « dottrine strategi
che». I rivoluzionari vieto 
namiti oggi non stanno af
frontando il solito vecchio 
nemico ma un nemico che 
si è sempre rinnovato, che 
ha sempre affinato le pro
prie tecniche di distruzio
ne, le proprie tattiche mi
litari e politiche: l'espe
rienza vietnamita si pre
senta pertanto come quel
la più ricca di insegnamen
ti, come quella che più e 
~neglio di altre esperienze 
è stata costretta a sfrutta
re fino in fondo la supe
riorità politica della pro
pria concezione della lotta 
armata, e la debolezza po
litica delle forze avver
sarie. 

I compagni vietnamiti 
hanno portato a un nuovo 
e più elevato livello l'ap
plicazione di un principio 
strategico che è alla base 
della concezione militare 
rivoluzionaria: un picco
lo esercito, e un picCOlo 
popolo possono sconfigge
re un grande esercito, e il 
paese più ricco del mondo. 

I dati della stampa bor
ghese affermano che le 
forze armate regolari del 
GRP ammontano a circa 
30.000 uomini, mentre è 
noto che quelle del Sud 
Vietnam ammontano a ol
tre un ·milione di uomini a 
cui bisogna aggiungere le 
truppe di difesa territoria
le; ai tempi dell'interven
to USA, gli americani era
no arrivati a un concen
tramento di circa 700.000 
uomini. 

Una prima grande diffe
renza tra l'una e l'altra 
forza armata è il rapporto 
tra organici complessivi e 
uomini combattenti: que· 
sto rapporto è del 100 per 
100 per l'armata popolare, 
mentre raggiunge rapporti 
bassissimi per le truppe 
USA: l'armata popolare si 
!!lova per tutti i suoi ser
vizi logistici, rifornimenti, 
informazioni, dell'appog' 
gio di tutto il popolo; gli 
imperialisti e l'esercito 
fantoccio si devono servi
re di un vastissimo appa
rato logistico, amministra
tivo, burocratico, che è la 
fonte principale della cor
ruzione del regime ed è 

fonte di una crescita pa
rassitaria su sè stesso: in 
conclusione il principale 
strumento di forza del re· 
gime di Thieu è anche la 
principale fonte della sua 
disgregazione nolitica eco
nomica e sociale: esatta
mente il rapporto opposto 
che esiste con le forze ar
mate popolari che sono 
invece il principale stru
mento di unificazione, di 
organizzazione, di espres
sione creativa dell'intero 
popolo sfruttato. 

Le forze armate popola' 
ri rappresentano solo la 
forza d'urto di una armata 
molto più vasta costituita 

'dalle truppe di guerriglia 
e dalle truppe di autodife
sa territoriale e più in geo 
nerale dell'armamento del
le masse. Il livello di or
ganizzazione di addestra
mento, di capacità « pro
fessionali» delle forze ar
mate regolari, non ha 
eguali nelle forze armate 
dei paesi imperialisti e ca
pitalisti, esse anche nel 
combattimento regolare 
classico hanno una capa
cità combattiva superiore. 

La guerra popolare 
fa esplodere -le 

contraddizioni di classe 

Ma la forza principale 
della lotta armata vietna
mita non sta neanche in 
questo elemento, a cui tut
tavia è stata dedicata la 
massima cura in questi 
anni, ma soprattutto nel 
fatto che la guerra non è 
altro che un modo di far 
leva e far esplodere le 
contradizioni di classe. 

Già nei confronti dei 
francesi e poi degli ameri
cani, i vietnamiti hanno 
avuto perfetta coscienza 
del carattere di classe de
gli eserciti borghesi, e 
continuamente hanno fato 
to leva sulla contraddizione 
tra truppa combattente e 
gerarchie militari, che non 
è altro che una forma di
versa di manifestarsi delIa 
contraddizione tra caratte
re borghese delIo stato e 
delle sue forze armate e il 
reclutamento neces1\aria· 
mente proletario della trup· 

·pa. Questa contraddizio' 
ne è stata tanto più espio· 
siva nei confronti dello 
esercito americano al tem
po di Johnson, quando è 
stata reintrodotta negli 
USA la leva obbligatoria 
per far fronte alla enorme 
richiesta di truppe che la 
p'uerra richiedeva. Allo 
stadio in cui era la guerra 
di popolo e la disgregazio
ne dell'imperialismo in 
quella fase, tutto questo 
poteva tradursi solo nel-

l'abbassamento della com
battività delIe truppe ne
miche, in « patti» locali di 
« non aggressione», men
tre essa raggiungeva il li
vello della diserzione solo 
per le truppe sudvietnami
te. Se non ci si limita al 
solo teatro della guerra si 
vede però che anche gli 
USA hanno avuto una 
quantità enorme di diser
zioni, e in ciò ha avuto 
un ruolo enorme la mo
bilitazione internazionale 
- e negli stessi USA -
contro la guerra del Vieto 
nam: questo è un primo 
esempio di come le con· 
traddizioni di classe vengo' 
no usate per vincere la 
guerra e come la guerra 
venga usata per far espio· 
dere le contraddizioni di 
classe. 

Ma le contraddizioni di 
classe si presentano in 
maniera ancora più acuta 
nel regime fantoccio, tutte 
le proposte politiche del 
Fronte di Liberazione, han' 
no costantemente mirato 
ad accelerare la disgrega' 
zione interna del nemico 
e si fondavano sulla esi
stenza di lotte di massa 
alI 'interno dello stesso 
territorio controllato dai 
fantocci, sulla « normale )) 
lotta politica, sia pure 
svolta nelle condizioni più 
difficili. 

Ma il punto in cui tutte 
le contraddizioni, politlche, 
militari, sociali, vengono a 
concentrarsi è proprio nel· 
la fase attuale della guerra 
di liberazione: la lotta po· 
litica ' dentro i territori 
controllati da Thieu co· 
stantemente mantenuta vi, 
va ha ormai raggiunto la 
f o r m a dell 'insurrezione 
aperta, la guerra di guer' 
riglia nelle zone di mon· 
tagna e rurali arriva alla 
sollevazione generale, la 
offensiva delle truppe re· 
golari assume la forma di 
grandi manovre su un va
sto territorio, la disgrega' 
zione delle forze armate 
fantoccio passa dalle di· 
serzioni individuali e di 
piccoli gruppi alla defezio' 
ne di intere divisioni com· 
presa una parte della uffi· 
cialità,'.le contraddizioni po· 
litiche del regime esplodo· 
no, non esiste più una di
rezione unitaria dello sta 
to, ma questo esplode in 
una molteplicità di forze 
politiche, di centri di po· 
tere in contraddizione con 
la direzione centrale: la 
stessa cosa - in forme 
diverse - si verifica all'in
terno degli Stati Uniti. 

E' propriO questa situa
zione che ci fa dire che 
anche il Vietnam costitui
sce una lezione esemplare 
per tutti i rivoluzionari, 

non certo perché è possi· 
bile ripercorrere le stesse 
tappe, ma perché oggi tut
ti gli elementi della vitto
ria rivoluzionaria sono 
presenti, e sono esatta
mente gli stessi - se pur 
combinati in modo diver
so e sviluppati in modo di
verso - che costituiscono 
ovunque le condizioni in- ' 
dispensabili per la vittoria 
della rivoluzione. 

Si è spesso identificata 
la lotta di popolo con una 
delle forme specifiche che 
assume la lotta armata, si 
è spesso iden,tificata - ed 
è un equivoco ancora oggi 
largamente presente 
una delle tante tattiche di 
combattimento usate, la 
tattica della guerriglia, con 
la strategia militare e peg
gio ancora con quella po· 
litica. Un piccolo esercito 
e un piccolo popolo non 
possono sconfiggere una 
I!rande armata e un gran
de popolo con la guerri
glia. La guerriglia da sola 
uuò solo consentire la so
uravvivenza delle forze ri
voluzionarie e un loro re· 
lativo sviluppo, ma se non 
si cambia con una forma 
di guerra superiore e so
prattutto se non si combi' 
na con una iniziativa poli
tica efficace, è destinata a 
restare endemica e a non 
raggiungere là vittoria. 
Questa è la principale le
zione che occorre trarre 
dal Vietnam: come è pos
sibile passare da «' la ribel
lione è giusta) a « la vito 
toria è possibile l). 

N oi oggi vediamo nel 
Vietnam l'esempio di co
me l'iniziativa delle forze 
rivoluzionarie può far pre· 
cipitare la crisi politica e 
materiale di un regime 
fantoccio e del più po
tente imperialismo del 
mondo che gli sta alle 
sDalle, di come questa 
iniziativa riesce a coagu
lare intorno a sé la mag
gioranza del popolo e an
che i frahtumi di un appa
rato statale e militare che 
va in pezzi. In Vietnam ,la 
forma che assume l'inizia
tiva autonoma delle forze 
rivoluzionarie è quella 
della guerra di popolo, e 
della iniziativa militare, e 
solo essa nelle condizioni 
specifiche del Vietnam può 
catalizzare tu tti g1i al tri 
elementi: l'insurrezione po
polare, la lotta politica tra 
le forze politiche organiz
zate, la disgregazione del· 
lo stato. 

Noi in occidente assi
stiamo invece alla crisi 
lenta, ma inarrestabile del 
regime borghese in vari 
stati, e in particolare in 
ternazionale dell'imperia-

Italia; questa CrISI e de
terminata daUa crisi in
lismo a cui ha dato un 
decisivo contributo il Viet
nam, ma sempre di più, 
particolarmente in Italia, 
questa crisi viene appro: 
fondita e sviluppata dalla 
lotta autonoma della clas
se operaia e dall'aggrega
zione intorno al program
ma operaio di tutte le for
ze uroletarie; questa cri
si sta già producendo i 
suoi effetti disgregatori 
nel partito di regime e 
sempre di più sulla stessa 
struttura dello stato non 
escluse le stesse forze ar
mate (e non a caso la 
crisi è più evidente nel 
principale corpo di re· 
pressione antiproletaria: 
la polizia). E' nostro com
pito approfondire con tut
ti gli strumenti questa cri
si, è nostro compito tro· 
vare le proposte politiche 
le iniziative politiche più 
adatte ad approfondire la 
crisi dello stato e dei 
suoi strumenti di forza, 
facendo leva innanzi tutto 
sulle contraddizioni di clas
se che attraversano tutto 
lo stato e i suoi apparati 
di forza; ma è nostro com
pito anche prevedere una 
fase superiore in cui è 
necessario saper utilizzare 
e volgere a favore del pro
letariato tutte le forze che 
dal processo di disgrega
zione dello stato vengono 
liberate. Per questo noi 
dobbiamo guardare al 
Vietnam, studiare con la 
massima attenzione quali 
sono gli elementi che com· 
pongono la vittoria, vede
re in quali forme questi 
elementi si presentano an
che da noi, sviluppare -
fin da oggi - un dibattito 
tra le masse su come è 
possibile vincere. 

Noi oggi abbiamo un'al· 
tra esperienza, quella del 
Portogallo, che si svolge 
in Europa - di nuovo in 
condizioni del tutto diver' 
se e irripetibili in Italia -
che tuttavia desta nel pro· 
letariato e nei rivoluziona
ri un'attenzione e un inte
resse molto più immedia· 
to, nella ricerca di quali 
sono gli elementi decisivi 
per la vittoria della lotta 
rivoluzionaria. A partire 
da questo interesse, dalla 
capacità di studiare crea
tivamente le esperienze 
vittoriose, anche l'espe· 
rienza del Vietnam, so
prattutto la nuova fase 
che essa ha raggiunto, de
ve essere usata per trar
ne tutte le indicazioni che 
essa contiene anche per 
noi, e non fermarsi solo 
su alcuni caratteri irripe' 
tibili. 

para,N neocdloniali e di operalzli-on'i 
mi,litai"i su la'rga -sca'la lcan'g-iunte a 
:sol; levaz-i-orl'i popolari 'che hanno pro
vocato Il'a disgregaztione de~I"esei"cito
fa'ntooci O . . tContempoll'·ane~mente e s 'sii 
hanno anc-he ellahorato una conc'ezi'o
ne de'fil'!inte·rnazionallli'smo derivata più 
'ohe :da 'una 'ri'cerc-a teolrico~kieQllogl i 
ca daHe amar'e espe'rienze vislsute 
nel corso dellia :1 oro ,lotta sotto Ila cap
pa 'jel<le manovre e degl'i aocorcJii -i'rr
ternazion~lli. lConc'entraTi a 'ri'sotlvere 
~I i imm an i pwbl em i d elll a g ue i"ra an
ttimperiaH'Stilca ·i Vlietnarhiti raramente 
hanno 'dato ~9'li alltri 'Iel'ioni sU'I mo
,do Idi 'es'ser'e linternaZ'iona,1 i'sti,. Tu.tta· 
vpa quallohe vrylta lo hanno fatto, e 
-non è ·ca-s'ualle ,ohe e's's·i, ad 'e'sempio 
abbiano s'celto 'negli ul·timi '8'nn'i Il'oc
casione ,daNa ,contferenza deli paesli 
'non-al'li'nea,t<j svoltasli neW'e'state del 
1972 -- una 'conferenza 'i'n èui i'I GRP 
·e iii GRUNK furono l'''ilc-onosoiuti ,come 
-uni<Ci rappresentanti dell Wetnam d8ii 
S'ud e 'dellia ,Cambog'ia -- per 'Ian
aiare a'kuni ammonimenti. « I sU'cces· 
'Sii del movimento di, l<i'bera.zione -- è 
·scritto in un e'd+tori'a,le del "Nhan 
Dan" ,del 1'7 ago'sto 1'9'72 -- 'cos'tituli
$Icono un ri'chiamo severo per coloro 
-che s·t ailiontainano dai g.randi orienta
men1li 'ri-vOiluzionani ilOvin,c'ilb!ill'i , dell 
mondo contemporaneo, che affondano 
m-i'serevdlmente nell'la 'V'i'a tenebrasa 
e fangosa de'I compromeslso... Fon
'damentallmente, come si 'pre'senta ·og
gi Ila 'S'ituaZ'io'ne netl mondo? QualH s o
n'o ,le ·forze che dete'rminano 'la di re
zrone di svHl1ppo delila stal1ia? Chi 
è till nemico princlipall-e de'lila rivo'l,u
zione mondia'le, da che parte s1a la 
rivoluZlione e da ohe parte ,la 'oontro
rivol'u~i'One? 'Lp ,i"isposta aVVIi amen te 
è 'semplice, ma 'vi sono og'gi tendenze 
mailsane 'c-he 'confon4ono Ila s 'i'tuaz1i'one 
e agg·il[JlngeO'dos·j al11la peTifidia de'N' 
limpelriafj'smo tramutano 'ill vero 'in fall· 
so mescolano il 'bi 'anco e 'iii 'n'er·o ." 
ILa' 'Vlitaillità dell malrX'ismoAeni'nismo e 
Id e'1;I"i,nte ma2ionaillilSm o 'Prdletari'o si 
'reatli<zza 'con 'fazione rÌlvoluzlionalri'a e 
non a parQ/le . Oggi nel mO'nido e s i· 
stono 'numerosli esempi 'Che -dimostra· 
no ,dhe è mra ,la contra'ddizione tra' gli 
'ilnì-e,res's'i aut'entici di una nae1iOloe e 
19li ·interesS'i comuni delila rilVo'luz'ione 
mond~a'le_ Per pr'atilcalre 'una pOI:'i,Nca 
di 'nicon'Ci:liaz,ione con 'i paels'i impe· 
l"ia'llisti 'dhe ' non s 'ia se'nza princìpi, 
bi'sogna ave're come o!:tiettivo quel· 
'lo d:~ 'oonsoll'ildawe e- a'ccres'ce're le foro 
ze rilvQ1luzìon8lri'e, di liso'lare e divi'dere 
iii 'nemilco :di' 01 aS'5e , di conc'entrare 
Il'attaoco ,rilVoluzionél!i"io 'Su'i 'C'apoNia 

. delile forze imper·i a.l<i-ste -e beI1Jij'C'itSt'e, 
Celrcalre 'Ia ,ri'concilliiaZlio-ne ne'l'le d'!'· 
,costanze concret,e pér portare 'I,e foro 
ze rilVoluzlionarie in pos'i'zione offen· 
s-ilVa, è gi'usto. 'Ma se pe'r 'i p'i'ccoli 
inte'ressi dèi'la propnia InaZlione s ,i aiu· 
tano Ile forze più ,reaéfona'ri'e a ,s,chi· 
vare i colpi duri che eS'se me'i"itano, 
è ,come getta:re un salllVB'gente ,a uA 
pi>rata c'he 'sta annegando, sli'gnifi'ca 
fare un 'campromesso noC'ivo a va~' 
taggio del nemi,co e a danno de~lla 
'rivo'l'uziona ». 

Questo era 'Ì'I bi'la'n'cio che faceva
no i vietnamiti nelfestate del 1972, 
pochi mes'i prima deg,li accordi di 
Padgli ma anche de'Ilo 'scatenamento 
de'iIIa più ba-rbalra aggmss'ione aerea 
contro la popolaZione dell V'ietnam da 
pa.rte del'l'imperi'allilsmo g'ià lir'repara· 
bNmente 5'coll!fitto, I t,re ann'i di guer· 
ra tn'l'scorS'i da a'H-ora hanno dimo
strato quanto si'a duro e difficile per 
fe forze rivoluz'i'onall"ie di un piccolo 
paese fél'r pesare 'le proprie VlittOl1ie a 
Ililve'lilo ,dei rapporti intemaZ'ionalj.j e 
degH equi'l~bri tr.3 ,le gra'n-di potenze, 
Ma a,llia Hne i v1€tnamiti c,i sano t'liU' 
sC'iti. Oggi" come 25 anni fa, 'le 'navi 
deHa 'flotta ame'ri'cana del Pa'cifico in· 
crociano ancora 'le acque indocinesi 
ma è soltanto 'piÙ per roccog'hiere I 
rottami di .quelilo ,che fu 'i,1 loro 'impe
ro dell sud-est asi'atico. « Certo, li ri' 
V()lILIziona~i non propugne'ranno mai 
la necessità di annientare l'imperial f 
$Imo amei"icano con una nuova guer' 
'ra mondiale ", scritto recentemente i' 
I< Qual) 'Do'i Nhan Dan ", ,il g'iorna;e 
de'll'esercito nordvietnamita. " Ma per 
'sa'lvaguardare ,la pace e conquistare 
<l'i'nd'ilpendel'lza e la 'Ilibertà, noi noP 

possiamo ostacolare le guerre di li· 
berazione, le guerre civi'li rivoluziO
narie ". 
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LISBONA - DIBATTITO OPERAI-SOLDATI SULLA QUESTIONE DELt'ARMAMENTO POPOLARE UN SETTORE IN RAPIDA CRESCITA E FORTEMENTE PROLETARIZZATO 

"Dobbiamo arrivare ad un punto dal USA -I lavoratori dei servizi: 
quale non si possa tornare indietro" le lotte degli ospedalieri 
Come prepararsi cc al prossimo 11 marzo », - 1'1 ruolo dell'MFA - L'organizzazione di massa nelle fab
briche e nelle caserme 

Argentina 
Oggi le elezioni 
nella provincia 

di Misiones 

Si svolgono oggi nella 
prov.incia di Misiones, 
al confine .con il Brasi
le e il Paraguay, le pri
me elezioni parziali suc
c,'essive alla consultaz.io
ne generale del settem
bre 1973 che · portò al 
potere Peron. Benché 
riguardino solo 216.000 
elettori queste elezioni 
hanno una importanza 
eccezionale, nel quadro 
di una ormai acutissima 
tensione sociale in at
to in tutto il paese. E' 
noto infatti che la de
stra reazionaria ha fat
to diffondere voci di 
golpe - che non è af
fatto escluso venga mes
so in atto realmente -
nel oaso in cui il grup
po al potere, Lopez Re
ga, venga sconfitto. I 
partiti che si presenta
no sono dodici, ma di 
essi solo tre hanno pos
sibilità reali di afferma
zione: l'Unione civica 
radicale, di Riccardo 
Balbin (destra non pe
ronista); il « FJ"onte giu
stizialista di ,Uberazio
ne », che rappresenta il 
peronisrno « ortodOSSO) 
e infine il « partito pe
ronista autentico)), dj 
cui fanno parte tutti i 
peronisti di sinistra e
spulsi e comunque u
sciti dal « Fronte giusti
ziaLista ». E' evidente 
come, nell'arco dei ri
sultati per ogni singo
la forza, il punto foca
le dello scontro eletto
rale è proprio qui, nei 
voti che raccoglieran
no questi . ultimi due 
par,titi: essi costituiran
no un importante test 
per la situazione poli
tica nell'intero paese, e 
d'altra parte potra-nno 
deterrrìiriare una svoita 
nello scontro di classe 
in -atto, nella misura in 
cll'i. influiranno sul com
portamento del gruppo 
di potere parafascista 
di Lopez Rega. 

Germania 
Manifesta

zione per i'I Cile 
a Francoforte 

FRANCOFORTE, 12 -
Oggi si svolgerà una 
manifestazione di soLi
darietà con la resisten
za cHena promossa dai 
comitati Cile e da nu
merose forze della si
nistre. rivoluzionaria. 
Lotta Continua aderisce 
e parteciperà con paro
le d'ordJne sul Cile e 
sul Portogallo. Se le 
ragioni di salute glielo 
permetteranno, parlerà 
la compagna Carmen 
CastiUo del MIR_ 

Quesm manifestazio
ne che ha ad suo cen
tro in particolare il pro
blema della 1fuerazione 
dm prigionieri politici 
in Cile, si inserisce in 
uno scontro sempre più 
aspro che a livello go
vernativo ed istituziona
le oppone gli stretti 
amici di Plinochet in 
Germania (i democri
stiani innanzitutto) · a 
coloro che sono più 
sensibili alla pressione 
popolare antifascista. Il 
mindstro socÌaldemocr·a
tico Matthoefer per e
sempio, ohe è titolare 
del dic~tero per i r!p
pOrti con i paesi l( in 
via di sviluppo», Muta 
di pagare un credito di 
45 milioni di marchi a 
suo tempo promesso al 
governo di Allende, di 
cUi ora .i gorilla cileni 
e della DC tedesca re
clamano l'ìincasso. Lo 
stesso Matthoefer viene 
fortemente attaccato da 
destra perché ha chia
mato il regime Cileno 
Una banda di assassini. 
Ma la manifestazione 
trae il suo significato 
più generale dalla crisi 
dell'imperda!l.ismo USA 
in tutto il mondo, dal
le vittorie dei popoli del 
Vietnam e della Cam
bOgia, dalla crisi della 
NATO in 'Europa e dal 
processo rivoluzionario 
portoghese. 

LISBONA, 12 - Vener~ì 
sera si è svol-to a LisbO
na un incontro tra operai 
appartenenti a circa 25 
fabbriche e mtlitari di 7 
caserme_ Circa 150 com· 
pagnd, tra C\li diversi sol
dati, tre capitani e alcuni 
ufficiali, hanno discusso 
per o.ltre 7 ore un solo 
punto all'ordine del iP,or
no assai significativo: l( co
me concretizzare e comin
ciare a realizzare da ora 
l'armamento operaio di 
massa ». La riunione, a cui 

molti posti, non va bene. 
Nel nostro paese, ad esem
pio, ci siamo riuniti nena 
piazza principale che in 
pratica è una tra.ppola. A 
me questo sembra assur
do. Solo dopo 1'11 sono 
cominciati i rapporti sta
bBi con 'm caserma e si 
è discusso delle armi. Il 
prossimo 11 marzo (forse 
vidno) sarà diverso, su 
questo non ho dubbi; ma 
se non si sviluppano an
che alllil'llterno delle caser
me i consigli dei soldati, 
non possiamo fare affida
mento sdlo nel Mfa». 

ticolarità)) del processo in 
atto. I( La conquista dello 
stato da par.te di piccoli e 
grandi borghesi radicaliz
zati viene fatta passare per 
distruzione proletaria del
lo stato; .se fosse così la 
rivolu:zJione portoghese sa· 
rebbe veramente peculia
re! )) ed aggil\lllge, per pro
vocare la disoussione: « per 
me il Mfa già non esiste 
più. Esistono alcuni uomi
ni che persino al di là 

dei ricatti imperialisti e 
del risultato elettorale fa
rà ripiegare i.l Movimento 
delle Forze Armate senza 
lasciare eredi ». Quello che 
a.ppare eV'idente in tutta la 
discussione, dagli interven
ti operai e da una specifi
ca relazione sulla situazio
ne catastrofica dell'econo
mia, è che le possibilità 
di mediazione si stiano e
rodendo con -grande rapi
dità e che di fronte al ri· 

. abbiamo avuto la possibi
lità di assistere, era orga
nizzata dal Partito rivolu
zionario del Proletariato 
(una organizmzione del,la 
sinistra rivoluzionaria con 
importanti legami tra i mi· 
litari che prima del 26 a
p~ile praticava sabotaggi 
e attentati oon obiettivi ano 
tilfascisti e anticolonialisti. 
Partecipavano però all'in
contro anche micritanti di 
altre organizzazioni; esso 
fa parte, infatti, di una 
serie di riunioni tese a 
rendere possibile il lancio 
e la attuazione di una pa
rola d'ordine ritenuta deci
siva da questi compagni 
nella fase attuale: l( costi
tuzione iamnediata di con
sigli rivoluzionari nelle 
fabbriche e nelle caserme 
strettamente coordinati tra 
loro l). 

l( Nel nostro paese, non 
lontano da Lisbona - an
nl\lllcia un operaio -, ab
biamo ·formato commandJ 
congiunti di operai e mi· 
litari, clandestini e pronti 
aH'offenstva l); la !Lnca di 
questo intervento viene cri
ticata, molti sostengono 
che solo una struttura di 
massa di delegati, eletta e 
revocabile, può rendere 
concreta la questione del
l'armamento, che certa
mente avrà momenti spe
cifici e clandesbini di at
tuazione ma che non può 
non essere intimamente 
connessa con 'la questione 
di . una. organizzazione di 
massa che sia cosciente e 
matura per la direzione e 
la gestione politica del 
processo in corso, in tutti 
i suoi aspetti. Si discute 
molto, inoltre sui partiti 
e sulla base del Pcp, as
sai disponibile per la c0-
stituzione di consigli r·ivo
Luzionari nelle fabbriche. 
Si parla del rudlo delle 
elezioni. t1n capitano della 
aviazione fa il quadro del
la situazione miIitare nel 
paese, parla delle contTad
di2ioni in seno al Mfa e 
del Consiglio del'la Rivolu
zione. Tutti sanno che Ra
biao, capo di stato magg.io
re dell'esercito, è un ele
mento di cui non cL si può 
fidare e che non è il solo 
in seno al ConsigUo della 
Rivoluzione_ 

Lotta Continua 
alla radio del MFA 

La ricchezza de}1a discus
sione e il numero di fab
briche presenti (oltre alla 
Lis-Nave, alla Set-Nave e 
a.lla Tap, numerosissime 
piccole fabbriche di Lisbo
naA~mada,; Sebutal e Mari
nhà Grande) danno un si
gnificato particolare a que .. 
sto incontro. Seppure con 
foni alCCenti unilaterali 
tutti i problemi principa.
li della fase sono stati af
frontati. l( Il giorno 11, un 
mese fa - introduce un 
operaio di Marinha Gran
de - quando abbiamo sa
puto del golpe immediata
mente 8Ibbiamo interrotto 
il lavoro, nella nostra fab
brica è cominciata una ac
'Cesa discussione a mio pa
rere decisiva. Il Pcp, che 
proponeva di restare ' al
l'interno, è stato sconfit
to; ma uscire nelle strade 
per gridare "viva il Mfa", 
come poi è stato fatto in 

La sua epuJ'laZJione po
trebbe avvenire anche pri
ma delle elezioni. I prossi
mi giorni potrebbero essere 
di grande tensione. 

Un altro mi'litare, con 
ironia, parla del sociali
smo del Mfa e delle « par-

Il programma giorna
liero di propaganda del 
MF A, a cura della Quin
ta Divisione, ieri è stato 
dedicato a Lotta Conti
nua. E' stato trasmessa 
una lunga intervista a 
un nostro compagno, 
accompagnata da varie 
canzoni. Ad ascoltarla, 
la cosa che più colpiva 
era la capacità di «adat
tamento» alla situazio
ne portoghese (in sen
so del tutto positivo e 
del tutto giusto) di al
cune nostre dichiarazio
ni. Così, mentre all'in
no cc E' l'ora del fuci
le » - trasmesso per in
tero seguiva una 
marcetta militare por
toghese, ad alcune no
stre constatazioni sulla 
esperienza italiana nel 
'48 e il ruolo giocato al
lora dalla DC seguiva 
un commento di violen
ta accusa contro la rea
zione, sintetizzata in 

delle loro volontà sono og
gi il nostro strumento per 
armarci, e c'è dall'altra 
par.te la controrivoluzione 
che avanza anche in seno 
alll'esercito. O si organizza
no subito, in modo stabile, 
i soldati 1n stretto colle
gamento con la possibiI.i
tà di artnare repentina
mente gli operai, o il peso 

CLAMOROSA AZIONE DEllE « FAR» IN COLOMBIA. Circa 200 
compagni, dopo aver sgominato il comando di polizia della cittadi
na di Puerto Rico, 500 chilometri a sud di Bogotà, l'hanno occupata 
mtlitarmente, liberando tutti ·i detenuti politici e impadronendosi di 
18 mila dollari. Poi dopo aver letto un proclama rivoluzionario agli 
abitanti della località, i guerriglieri hanno ripiegato nel bosco, in
vano inseguiti da reparti dell'esercito. 

pratica nello slogan 
. « Con il voto non fare 
il gioco della reazione, 
alle elezioni vota per la 
rivoluzione)) ormai di
venuto ufficiale nei pro
grammi del MFA. 

Per la prima volta al
la radio inoltre esplici
tamente l'MFA ha fat
to propaganda per la 
scheda bianca. La moti
vazione è questa: to
gliere voti ai partiti 
controrivoluzionari e af
fiancare ai voti cc per la 
rivoluzione» l 'appoggio 
di chi, pur non ricono
scendosi nella politica 
attuale di nessun parti
to, ripone fiducia nel 
ruolo del MFA. Un pro
nunciamento di massa 
astensionista limitereb
be assai il peso del con
senso che potrebbero 
ottenere i partiti mode
rati, così pensano gli 
uomini della sinistra 
del MFA. 

catto imperialista solo la 
iniziativa diretta, l'offensi
va operaia, può garantire 
la sopravvivenza del pro
cesso rivoluzionario e la 
possibile vittoria. 

l( Dobbiamo porci il pro 
blema di arrivare ad un 
punto, - sottolinea un 
.compagno dena Set-Nave 
- in cui una eventuale in
vasione straniera non fac
cia che rafforzare e rende
re irreversibile la nostra 
lotta. Con le anni tn ma· 
no, gH operai, sapranno 
far fronte anche alla ca
tastrofe economica. Solo · 
al·lora ricostJluiremo il pae
se, non il loro ma il no
stro >l. 

Gli interventi si susse· 
guono affrontando molti 
altri problemi: da quello 
della democrazia in fab
brka e dell'organizzazione 
operaia, a quello della 
struttura che dovrà avere 
l'esercito proletario. 

C'è un grosso limite nel 
dibattito, che viene rileva
to , ed è la scissione tra 
la discussione sugli obiet
tivi attuali delle lotte con
tro la crisi, e questa che 
qui viene chiamata espli
citamente l( prospettiva del
l'armamento >l . Un modo 
di ripropor·re una scissio
ne tra politica e lotte che 
invece, nel tentativo di su
perare i settarismi di or
ganizzazione e di partire 
dai problemi della unità 
di classe, poteva essere 
superata. Su questo biso
gnerà comunque tornare, 
anche perché la riunione 
di ieri (anche se sarebbe 
deviante sopravvalutarne la 
rappresentatività), ha mes
so sul tappeto i nodi che 
il movimento proletario 
dovrà affrontare nel pros
simo periodo. 

I « service-workers »: lavoratori manuali, sottopagati e supersfruttati, hanno 
conosciuto negli ultimi anni una forte spinta alla sindacalizzazione - Il sindaca
to degli ospedalieri, 1'« 1199 », è passato in pochi anni da alcune centinaia a cir
ca 60.000 iscritti - La tendenza all'integrazione dell'organizzazione sindacale si 
scontra oggi con la realtà della crisi economica, che spinge alla radicalizzazio
ne del movimento 

(N ostra corrispondenza) 

BOSTON - La crescen
te organizzazione e com
battività dei lavoratori o
spedalieri è uno dei fatti 
nuovi del panorama ope
raio americano di questi 
ultimi anni : in questi gior
ni, prima il grande scio
pero deg1i ospedalieri di 
Birmingham (Alabama), 
poi il recente sciopero dei 
medici interni di alcuni 
ospedali -di New York 
(considerato l( sensaziona
le >l dalla stampa: è Ja pri
ma volta che una categoria 
profesgjonale entra in scio
pero, e per di più con gli 
stessi metodi, picchetti, as
semblee ecc_ uguali per gli 
operai) , hanno richiama
to l'attenzione sul fenome
no. Delle radici e, delle ca
ratteristiche di questa, ten
denza abmamo discusso 
con alcuni compagni di 
uno dei diversi gruppi di 
base che si sono organiz
zati, in questi anni, negli 
ospedali americani. I com
pagni, infermieri, tecnici
analisti segretarie (ma 
del gruppo fanno parte an
che alcuni giovani medi
ci) lavorano a.l NEMC, il 
New England Medical 
Center, uno 'dei più gros
si ospedali di Boston, che 
a sua volta è econ i suoi 
120.000 lavoratori ospeda-
1l,eri) probabilmente la più 
grossa concentrazione di 
l( industria della salute » 
del mondo_ 

La orescente organizza
zione e radicalizzazione dei 
lavoratori ospedalieri non 
è un fenomeno isolato: si 
inserisce nella più genera
le crescita della combatti
vità dei cosiddetti « ser
vice-!Workers ») (lavoratori 
dei servizi). Si tratta del 
settore lavorativo, forse, in 
più rapida ascesa negli 
U.S.A.: dal lO per cento 
circa della forza.-Iavoro nel 
1950, all'I1,7 nel 1960, al 
13,4 nel 1972. Su questi da
ti, .iUnumerevoli sociologi 
hanno speculato per teo
rizzare un presunto l( decli
no della classe operaia)) e 
la « terziarizzazione») degli 
U.S.A.: mettendo, spesso, 
in un unico calderone i 
l( service·workers) appun· 
to, con gli impiegati. E' 
chiaramente una grossa 
mistificazione: se è vero 
che i lavoratori dei servizj 
sono una categoria in cer
ta misura distinguibile da 
quella che viene defirnta 
l( forzlj.lavOTo . produttiva l), 

cioè dai lavoratori indu
striali, ciò non toglie che 
si tratta per gran parte di 
lavoratori manuali, dagli 
ospedalieri, lIigli addetti ai 
trasporti, a tutto ilcllimpo 
della produzione energe
tica, a molte delle catego
rie basse del personale di 
ufficio (dattilografi, telefo
nisti), ecc. Non solo, ma 
si tratta pwbabilmente, al
meno in molti casi, delle 
categorie peggio pagate 
della forza-lavoro: ancora 
adesso ci raccontano i 
compagni, g1i strati non
qualificati degli ospedalie
ri (corrispondenti ai no 
stri portantini) guadagna
no cifre appena superiori 
ai minimi legali'; ma fino 
a qualche anno fa, soprat
tutto nel periodo preceden
te all 'ondata di sindacaliz
zazione, vi erano livelli sa
lariali intorno ai 34 dol
lari settimanali, cor.rispon-

denti, se Si considerano i 
prezzi americani, alle pen
sioni sociali dellTNPS_ Il 
settore dei servizi (e le 
due cose, evidentemente, 
sono strettamente legate) è 
'anche quello carat terizzato 
dal.la massima presenza di 
donne e, come dicono qui, 
di l( gente del terzo mon
do >l, cioè neri, portorica
ni, messicoamericanL 

L'ondata di sindacalizza.
zione dei tardi anni '60 
non va quindi ricollegata 
solam~mte alla crescita del 
peso del settore nel com
plesso dell'economia., · ma 
è almeno in parte da met
tere in rela:zJione con la 
crescita del movimento 
delle donne, e dell'orga
nizzazione delle minoran
ze etniche_ l( Non si p0-
trebbe capire quello che è 
avvenuto negIi anni '60 tra 
i service-workers », dice 
Bob., un portantino del 
NEMC « senza tenere con
to dello sviluppo del movi
mento dei diritti civili, del
la sua portata tra la gente 
di colore, nel sud prima dii. 
tutto, ma anche in città 
del nord come New York». 
E infatti, accanto alle gran
di concentrazioni proleta
rie del nord, sono state le 
zone meridionali a vedere 
il massimo sviluppo delle 
lotte: le più grosse a~ta-

spontaneo, da gruppi ope
rai che cominciavano a 
riunirsi in modo del tut
to autonomo, e del tutto 
autonomo sono state le 
prime agitazioni. Ancora 
poqhi mesi fa, lo sciopero 
in Alabama è stato guidato 
da un gruppo locale di. 
ospedalieri, in prevalenza 
neri, con richieste di mi
g1iori condiziOni di lavoro, 
di un sistema adeguato di 
pensioni, di aumenti sala
riali, e soprattutto di trat
tamento egualitario tra la
voratori bianchi e neri. 

I sindacati normalmente 
si inseriscono nelle diver
se situazioni, e riescono di 
norma ad assorbire i pree
sistenti livelli spontanei di 
organizzazione, appunto 
nelle fasi di sciopero, 
quando si fa sentire, per i 
lavoratori, hl bisogno di 
un'organizzazione naziona
le, sia per la conduzione 
delle trattative, sia per lo 
appoggio, propagandistico 
e finanziario, agli SCioperi, 
sia perché il riconoscimen
to del sindacato da parte 
del padrone appare, date 
le caratteristiche del siste
ma americano di « rela
zioni industrial:L ) l'unica 
garanzia contro eventu8lli 
successive rappresaglie. 

Nel complesso, quindi, la 
l( unionismo drive) (spin-

Il movimento del-le donne ha contribuito ad ac
centuare la spinta alla sindacalizzazrone dei lavo
ratori dei servizi. 

zioni recenti sono state a 
Birmingham, come si è vi
sto, tra gli ospedalieri, a 
Baltimora tra i dipendenti 
comunali. 

Qual è il ruolo del sin
dacato in questa ondata di 
organizzazione? 'La prtLma 
cosa da mettere in rilievo 
è che la massima centrale 
l( coilifederale l) , la AFL-CIO 

. è stata in larga misura col
ta di sorpresa da questa 
spinta di lotta_ Del resto 
non c'è molto da stupirsi: 
dopo le gran'di lotte degli 
anni '30, la centrale sin
dacale istituzionale non ha 
mai neppure tentato, in 
modo significativo, un al
largamento della propria' 
base (attualmente nel com
plesso l'AFL-CIO non rap
presenta più del 20 per 
cento del totale della for
za-lavoro occupata). L'or
ganizzazione è nata quin
di essenzialmente in modo 

ta alla sindacalizzazione) 
nel settore dei servdzi, è 
stata, ed è , il frutto più 
di un movimento di base 
che di un reale sforzo or
ganizzativo delle dirigenze 
sindacali. E questo incide 
non poco sulle caratteri
stiohe delle strutture sin
daca1i che Gi stanno svi
luppando in questo CMllpo 
(uno sviluppo decisamente 
rapido: basti pensare che 
l'I( 1199 l) , la più vasta fe
derazione dei lavoratori 
ospedalieri, è passata in 
pochi anni da poche centi
naia di iscri.tti ad oltre 60 
mila, e un discOTSO analo
go vale per la federazio
ne degli insegnanti)_ I nuo
vi sindacati dei servizi so
no infatti caratteriwa.ti, da 
un lato, da una maggiore 
« elasticità) delle struttu
re interne, da un minore 
controllo di vertice e da 
una mag.igore autonomia 
delle sezioni di gran parte 
delle organizzazioni tradi
zionali : dall'altro, da una 
maggiore l( apertura)) poli
tica. 

New Vork: Sciopero in un ospedale. 

Sia la federazione degli 
insegnanti che l'l( 1199)) 
hanno assunto in questi 
anni posiziorn l( di sini
stra)): dall'appoggio ai 
movimenti antirazzisti al 
sostegno di McGovern 
(contro l'atteggiamento, in 
teoria neutrale, in prati
ca pro-Nixon, assunto dalla 
leadershtp dell' AFIrCIO). 
Posìzioni a cui essi sono 
stati in buona parte co
stretti dalla combattività e 
dalla composizione stessa 
della loro base. Ma non va 
dimenticato che un atteg
giamento di apertura poli
tica è stato sempre tipico, 
in tutta la storia del sin
dacalismo americano, delle 
organizzazioni in fase di 
crescita. Già negli anni '30 
John Lewis, il fondatore 
del CIO, non aveva esita
to ad allearsi apertamente 
col partito comunista per 
tutto il periodo àelle gran
di lotte deg1i anni '30, per 
poi rivelarsi, dopo la guer
ra, uno dei più decisi so
stenitori della caccia alle 

streghe. E del resto i rap
porti tra la leadership (t di 
sinistra)) dei nuovi sinda
cati dei servizi e la vec
chia burocrazia confedera
le rimangono nel comples
so piuttosto buoni. La 
l( 1199)) gode dei privilegi 
di attirarsi. contemporanea
mente 'l'appoggio di molta 
stampa « di sinistra) e le 
lodi delle controparti: il 
dirigente di un ospedàle di 
New York ha di recente 
dichiarato che «. con una 
manodopera sindacaLizzata 
si lavora meglio j) . 

In reaità, se le lotte nei 
settori dei servizi rimano 
gono uno degli aspetti più 
avanzati dell'intero movi
mento di olasse americano, 
i sin'dacati del set tore di 
mostrano una crescente 
tendenza alla tt rispettabi
lità >l. Negli ultimi rinnovi 
contrattuali - tutti su ba
se locale - i dirigenti del 
sindacato ospedalien han
no diimostrato l'atteggia
mento consueto di tutti i 
demagoghi sindacali ame
ricani, piattaforme aNaIlZa
tissime, grandi show di 
combattività e di volontà 
di Ilotta, e ·poi, nel corso 
delle trattative, abbondan
ti cedimenti l( dell'ultimo 
minuto)l. Non solo, ma an
che il tentativo di emar gi
nare la sinistra procede, al
l'interno di questi sinda
cati, con la rapidità con
sueta nelle fasj successive 
al consolida.mento organiz
zativo_ 

Sta di fatto, però, ohe la 
spinta di massa non sem
bra accennare a placarsi, 
trova anzi nuovo stimolo 
nella crisi stessa, nel biso
gno operaio di fare i conti 
con l'inflazione tentando 
quanto meno un recupero 
dei livelli di salar io reale; 
nella capacità, tipica del 
movimento nero d i questi 
anni, di collegare i temi 
dell'organizzazione sul luo
go di lavoro con quelU 
più generali della l( comu
nità l) . 

Le più recenti ondate di 
lotta tra gli ospedalieri -
dallo sciopero più volte 
citato di Birmingham, a 
quello delle infermiere di 
San Francisco, a quello dei 
mecMci interni di New 
York - hanno visto H per
sona1e delle l( industrie del 
la salute» impegnato so
prattutto a port are avant i 
gli obiettivi che più ricol
legano la difesa e il miglio· 
l'amento delle condizioni 
di lavoro con -la difesa del
la salute: il tema centrale 
è stato quello del cosid
detto (mnderstaffing)), cioè 
della riduzione in corso d el 
personale, che oltre ad ag
gravare la pressione, già 
pesante, della disocoupa· 
zione, si traduce in un in
durimento degli orari e dei 
ritmi, e in un peggiora
mento delle cure mediche. 
E di fatto, significativo è 
l'appoggio ricevuto, in di
verSd casi, da parte dei p a
zienti stesi. 

Se il tentativo, evidente, 
dei sindacati e 'di buona 
parte dei settori capitali
stici più avanzati, è quel
lo di ridurre l'attuale on
data di lotte dei « servi
cvworkers)) alla pure e 
semplice richiesta del ri
conoscimen to s i n d a c aIe, 
molti sintomi sembrano in
dicare che il movimento 
non è disposto ad accetta
re questo tipo di limiti. 

A Boston, di fatto , le 
gravi deviazioni burocrati
che e i veri e propri gesti 
di avventurismo della diri
genza locale del l( 1199 » 
hanno anche comportato 
pesanti sconfitte per 1'01'
ganizzazione sindacale. Ma 
anche in assenza, per o ra, 
di sindacati riconosciu ti , 
gruppi organizzati come 
quello ·con cui abbiamo 
parlato, non solamente ri
mangono in piedi, ma so
no in grado di condurre 
scioperi ed a gitazioni. « Ar
rivare ad una sindacalizza
zione d i massa negli ospe
dali di Boston è una tap
pa ind.ispensab ile per la 
crescita del movimento » 
dicono i compagni; « ma 
la nostra esperienza prova 
che limitarsi a questa ri
vendicazione impoverisce 
gravemente le potenzialità 
di organizzazione nel set
tore. Per questo, in tendia
mo contribuire attivamen
te alla nuova spinta a lla 
sindacalizzazione che si 
prepara, intendiamo lavo
rare come gruppo d i base 
e punta avanzata all'inter
no del sindacato, ma an
che mantenere la nost ra 
autonomia poli tica , come 
organizzazione della sini
st ra all 'interno dell 'ospe
dale ». 
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MILANO • Nuove 
• • di occupazioni case private PSI: unità fino al 15 giugno 

"Aspettiamo di vederle, le case requisite " 
Unità elettora>le subito; 

rinvio di un confronto sul· 
le prospettive al dopo, al 
congresso d'autunno; una 
attesa pressoché spasmo
dica del ri:sultato del 15 
giugno come 'Verif.ica di 
nuovi rapporti dr forza a 
proprio vantaggio, e i-l ti· 
more g.ià presente che pro
prio iJ sucoesso elettora· 
le previsto dilati all'inve
rosimile ~e oontradc1izioni 
e le tendenze centrrfughe 
in un partito il cui unico 
oemento effettivo è armrui 
da lungo tempo div,e.ntato 
il sottogoverno. Concluden· 
do il comitato centrale 
socialista De Martino ha 
messo le mani 3JVant.i di
cendo che ,l'aspetto più at
traente del Psi da presen· 
tare ag.Li ,elettori è quello 
di ess'ere contemporanea· 
mente partito di governo 
e partito che difende g<li 
interessi dei lavoratori: 
sfruttare clettor8llmente il 
fatto che hl PSI non abbia 
responsabilità ministeriaLi 
dirette in un governo sul 
quale i !lavoratori hanno 
espresso fin daJl'linizio un 
giudizio drastico e inequ.i· 
voc8.'bile, ma non esagera· 
.fI~ cori posizioni p:regiuc1i
ziali sulla liqui'CÙazione de· 
<f:iùtiva del centrosinistra. 
De ,MaTtino, insomma, da 
bravo do roteo, è contrario 
ai mutamenti trOippo ,ra
pidi, fa capke chiaramente 
di essere amcora disposto 
a tutto, compreso imbar· 
carsi in un nuovo centro
sinistra « organko». Mica 
per ntente si è imbestiali
to per il tiTO che manci-

niani e 10mbaTeliani han· 
no tirato al centrosinistra 
di Genova. L'alternativa 
di sinistra - ha detto -
in Italia è possibile solo 
se diretta dal PSI: tanto 
vale non imbarcarsi in 
progetti complicati <fQnda· 
ti su un complessivo ri· 
dimensionamento degli e· 
quilibI'li politici e restare 
ancorati alla vecchia bar· 
011. del centrc>;sin,istra, ma
gari con qualche riaiggiu· 
stamento trasfQrmistico. E 
intanto fare una campa.
gna elettorale che attac· 
chi la DC. ma con giudi· 
zio. 

battaglia dei corpi sepa· 
l'ati e della democratizza· 
zione dello stato, dopo 
aver digerito senza batter 
ciglio le più prepotenti 
manovre demoomtiaJne e 
governative per insabbiare 
:nchiest8, coprire respon· 
sabiIlità, e instaurare lo 
stato di polizia. A propo· 
s.ito delle leggi di poli~ia, 
i manciniani ri~rona il 
problema « riproponendo 
agli elettori ciò che non 
Eè stato possibile ottene
re al vertice (intanto è 
passata definitivamente in 
pa.rlamento la legge sulle 
armi), Anche per i manci· 
niaru, a1 di là dehla defini. 
zione di una prQprtia linea 
elettorale non si va; non si 
dice chi e come pagherà 
Le cambia.li, né che fine ha 
fatto quell'ipotesi di ri· 
strutturazione del potere 
a cui' lavorava MancilIli (in 
tandem con Andreotti). 

« L'ombra del commis· · 
sario agli alloggi e della 
coabitazione si addensa di 
nuovo sulla nostra città. 
Coo. il provvedimento di 
requisizione, preso dal sin· 
daco Aniasi,. Milano torna 
indietro di 30 -anni Il ha 
dichiarato il presidente 
dell'Associazione milane· 
se deHa proprietà edilizia 
Trolli, consigliere comu· 
naIe del .Pti, commentando 
il decreto di requ~sizione 
dei 1.736 alloggi deciso dal 
sindaco alcuni giorni f.a. 

« Il provvedimento avrà 
l'ulteriore effetto di depri· 
mere maggiormente l'au· 
spicata ripresa edilizia che 
può soltanto appoggiare 
sui determinanti apporti 
dell'edilizia privata e del 
risparmio dei privati» è 
stata I.a « minaccia» di 

MODENA 

Trolli, mehtre da parte 
sua l'associazione imprese 
edili ha dichiarato « che il 
provvedimento va apre· 
miare la violenza degli a· 
.busivi, ed è inevitabile che 
in questo quadro il provo 
vedimento di requisizione 
può moltiplicarsi a d8lnno 
della tranquillità sociale 
sulla quale viceversa in· 
tenderebbe incidere». Nel· 
la realtà a, moltiplicarsi 
sono le nuove ()ccupazioni 
di ,case private e tenute 
sfitte, mentre invece della 
requisizione ufficiale quel· 
la che il sindaco ha pro· 
messo, si parla soltanto. 

gni del Comitato di occu· 
pazione di Fulvio Testi al 
ritorno della manifestazio
ne dello sciopero genera· 
le. La crescita inarrestabi· 
le di questo movimento, il 
suo allargamento numeri· 
co (gli appartamenti occu· 
pati hanno superato, tra 
ieri e oggi, il mig'liaio), la 
sua estensione quantitati· 
va (si cerca di scoprire 
le case private tenute vuo· 
te per occupare quelle e 
requisirle nei f3tti) , e so· 
prattutto l'enorme svilup· 
po della solida,rietà ope
raia e della chiarezza po· 
litica (di fronte a cui le 
prese di posizione dei bu· 
rocrati sindacali di diri· 
genti del Pci trovano sem· 
pre meno consensi nelle 
fabbriche) sono i dati che 
emergono dalla situazione 
di questi giorni a Milano. 

Quando sono iniziate le 
pr'ime .occupazioni, qual· 
che mese fa, l'atteggiamen· 
to era di tracotante indi· 
sponibilità, gli occupanti 
non erano riconosciuti 
neppure come contropar· 
te, i giornali osservavano 
scrupolosamente la conse· 
gna del silenzio. 

Ci sono stati "poi i pri· 
mi tentativi di risolvere le 
cose con la trattativa, e 
con questi il riconosci· 
mento dei Comitati di oc· 
cupazione come contropar· 
te, infine oggi questo de· 
creto. Apparentemente il 
decreto è una grossa con· 
cessione, nella realtà non 
lo è: gli appartamenti che 
verra.nno «temporaneamen· 
te requisiti », sino cioè 
al 29 settembre del '76, 
sono quelli che verranno 
abbandonati dagli asse· 

gnatari di case Gescal, che 
sin da ora vengono affida· 
ti agli assegnatari perché 
una volta lasciati siano 
consegnati direttamente a 
una delle famiglie « biS()· 
gnose ». 

In realtà è presto per 
dare sul contenuto speci· 
fico del decreto un giudi· 
zio positivo : non si sa in 
che condizioni sono gli ap· 
partamenti in questione, 
se sono realmente apparo 
tamenti o topaie simili a 
quelle abbandonate dalle 
mille famiglie che stanno 
occupando in questo mo· 
mento; non si sa a chi, 
verranno assegnate, non 
si hanno precise garanzie 
su come avverrà il rico· 
noscimento di stato di 
« famiglie più bisognose» 
e sui tempi necessari per· 
ché si attui tutto ciò. 

Ma allora perché tante 
polemiche su questo provo 
vedimento? Perché, e le 
dichiarazioni riportate so· 
no sin troppo chiare, costi· 
tuisce un cedimento poli· 
tico, una dimostrazione 
palese della debolezza del· 
le autorità di fronte alla 
forza degli occupanti che 
cresce di giorno in giornO' 
con l'ampliarsi del movi· 
menta e il moltiplicarsi 
delle case occupate. Per· 
ché è un primo cedimento 
su un punto molto impor· 
senza la requisizione delle 
tante, sul fatto cioè che 
case ~rivate tenute vuote, 
costnute o comprate solo 
per motivi di speculazione 
senza l'intervento sul 1i~ 
vello degli affitti delle ca· 
se private, non si può aro 
rivare alla ~oluzione del 
problema della casa. 

Ma probaJbilmente que
sto lo si deve ricavare non 
dai discorsi in Comitato 
centrale ma decifrando ie 
grandi operazioni di pote· 
re che frunno da sfondo al· 
la campa.gna elettoTale. 

Lunedì 14, aUe ore 21 
sala del quartiere Buon 
Pastore attivo · provino 
ciale aperto a tutti mi· 
litanti e simpatizzanti. 
Odg: elezioni. 

APPUNTAMENTI DEI 
COMITATI DI W'ITA 
PER I CORSI 
ABILITANTI 

Questa mattina. è stato 
rioccupato lo stabile pri· 
vato di via Silicone, dove 
alcuni giorni fa una prima 
occupazione era stata 
sg,omberata dall'intervento 
immediato della polizia, 
mentre scriviamo stanno 
affluendo le forze di poli· 
zia attorno alla casa occu· 
pata. Tutto procede per il 
meglio nelle due occupa· 
zioni avvenute la notte 
scorsa, quella di via Coro 
reggio 18 di cui abbiamo 
dato notizia ieri, e quella 
di un vecchio stabile in 
via De Amicis lO, di pro· 
prietà comunale; e in quel· 
la attuata ieri a Sesto, in 
via del Riccio,- da un g.rup· 
po di famiglie di compa· 

VENEZIA - Lacrimogeni e raffiche 
di mitra contro i detenuti in -rivolta 

Una campagna <8lettorale 
antagonistica alla DC se 
l'è a.ggri.udica.ta J-a sinistra 
lombardiana, senza però 
entrare nel merito (sem· 
pre ID nome dell'unità e
lettomle) di un discorso 
più approfondito sulle pro
sp8lttive di una. alternati
va alla questione democri· 
stiana, se nan ri'Vendican
do l'autonomia delle for
mule di governo Jocale co
me strateg1ia di amplia
mento dei poteri democra
tiCi (quella di cui parla 
Ingr8lO per intendersi). 

Più esplicitamente imam· 
ciniani nella loro dichd:a
razione dli VQto hanno ri· 
badito di <COnsiderare fio 
nita l'esipexjenza di gover· 
no quadripartita e denun
ciato l'arretDamento imo 
posto dadJ'amone detI bico
lore Moro . La Malfa. Con 
una buona dQse di <faccia 
tosta hanno rispolverato 
il loro vecchio cavallo di 

Ridimensionare la DC 
escludere un'a,lilioonza coi 
PCI e tanti voti al PSI, e 
poi s-uIla ba5e dei ;risultati 
si vedrà in che cooa deve 
consistere il mutamento 
di direzione politica del 
paese: con questa piatta· 
fQrma elettorale ila coro 
rente nenniana si è schie
rata con De Marmno. 

Roma., attivo a inge
gnerna (S. Pietro in Vino 
coli) lunedì 14 ore 16. 

Milano, Iill1Jedi 14 (o re 
18) V. Adige, 15. 
. Bologna, giovedì 17 

(oo-e 16) V. Cento Tre
cento. 

Na.poli, merooùedì 16 
(ore 17,30) V. Cappuc· 
cineHe (mensa bambini 
proletati) . 

S. EGIDIO ALLA VI· 
BRATA (Teramo) 
Martedì 15 alle 20,30 

spettacolo del Teatro O· 
peraio. 

NAPOLI 
Domenica 13 alle ore 

17 a San Giovanni a 
Tedduccio via Nuova 
Villa 42·A inaugurazio· 
ne del Comitato di 
quartiere con la prote· 
zione del film « La pa. 
rala ai proletari», con 
dibatUto sulle Lotte e 
l'oDganizza:zione d e l 
quartiere e sul processo 
rivoluzionario portoghe· 
se. 

VENEZIA, 12 - « Tren· 
tennale della resistenza: 
vogliamo l'amnistia >l, «Ri
forma penitenziaria », «a· 
holizione delle leggi fasci· 
ste >l: queste le ' parole d'or
dine che i detenuti del 

. ,carcere veneziano di San· 
ta Maria Maggiore hanno 
scandito a lungo durante 
la rivolta iniziata ieri l' 
che è continuata fino al 
pomeriggio di oggi. 

Tutto è cominciato ieri 
pomeriggio, quando, dopo 
l'aria un centinaio di de· 
tenuti si sono rifiutati di 
rientrare nelle celle e si 
sono barricati nel braccio 
sinistro del carcere (l'uni· 

co ancora in funzione do· 
po la rivolta del 7 aprile 
dello scorso anno). Le 
guardie carcerarie e i ca· 
rabinieri inviati sul posto 
hanno reagito con estrema ' 
violenza arrivando a spa
rare anche raffiche di mi· 
tra contro i detenuti. So· 
lo per caso non c'è stato 
nessun ferito! I detenuti 
sono allora saliti suI tetto. 

L'intera zona è in stato 
d'assedio da parte dei cara· 
binieri che non esitano a 
caricare e a sparare lacri· 
mogeni contro la gente che 
si affolla attorno al caro 
cere. 

Dentro il carcere i de· 

DALLA PRIMA PAGINA 
INDOCINA 

Ci sono voluti cinque ano 
ni di guerra imperialista, 
più di un milione di moro 
ti, per convincere gli ame· 
ricani a lasciare 'per sem· 
pre iI suolo cambogiano. 
Si:hanouk considerato da 
sempre da parte america· 
na 'Come un « principe in 
esilio», 'llIla « non entità» 
ha . .oggi la soddisfazion~ 
sull'ondata della grande 
vitooria delle forze rivolu· 
zionatie di sentirsi chiede· 
re dagli Usa di tornare 
nel suo paese, da vincito· 
re. L'ultimo tentativo imo 
wrialista di rompere la 
unità creatasi tra le foro 
ze rivoluzionarie 'del Grunk 
e del Funk è fallito. Si· 
hanouk ha risposto con 

decisione ' agli americani 
sottolineandO' che non rien· 
trerà mai a Phnom Penh 
senza i khmeri rossi. Gli 
Usa hanno fallitO' 8Inco· 
ra. 

notizie d'agenzia l'ingres· 
so delle forze rivoluziona· 
rie a Phnom Penh è immi· 
nente. 

Sul fronte vienamita va 
segnalata la progressiva a· 
vanzata delle forze popola· 
ri verso SaLgono La 'capita· 
le sudvietnamita non solo 
sarebbe accerchiata, ma al 

« Questo potere - ha di· 
chiarato con nettezza Si· 
hanouk - appartiene già 
da ora ai khmeri rossi nel 
quadro del "Governo Reale 
di Unità Nazionale della 
Cambogia" (Grunk). Tut· 
ti membri di questo go· 
verno - continua 108 di· 
ohiarazione di Sihamouk -
tranne due, sono già da 
lunga data sul posto, in 
Cambogia». 

. suo interno il numero dei 
combattenti rivoluziQnari 
è in continuo alllIliento. 

Oggi ' un portavoce del 
Grp ha coo.dannato dura· 
mente l'intenzione america· 
na di usare le truppe spe· 
ciali per evacuare gli a· 
mericani residenti a Sai· 
gon ricordando che quan· 
to Ford ha detto in Camo 
bogia è una aperta viola· 
ziane degli accordi del 
1973 che vieta l'impiego 

Il ponte aereo america· 
no tra Saigon e la capi: 
tale cambagiana è stato 
sospeso oggi, oprobabHmen· 
te per sempre. Secondo le 

CUMULO 
razione unitaria milanese ha appena 
raccolto 200.000 firme contro il cumu
lo per i redditi più bassi, che il PSI 
ha ripetutamente chiesto' che il ter
mine ultimo per la presentazione del
le denunce slittasse di un altro mese, 
che il PCI ha più volte riproposto un 
sostanziale elevamento del minimo 
imponibile, ma, dato che tutti conti
nuano ad opporsi alla lotta diretta 
contro il cumulo, così come viene 
proposta dagli operai attraverso il 
rifiuto collettivo di presentare la de
nuncia dei redditi, queste proposte 
hanno un valore platonico, che non 
le differenzia molto, se non per la 
loro minore incisività, dalla demago
gica campagna fanfaniana. 

Se tutto rimanesse confinato nel 
ciclo della politica istituzionale, dun
que, la manovra di Fanfani potrebbe 
anche aver buon gioco: basta vedere 
l'imbarazzo con cui l'Unità di ier; da
va notizia delf'iniziativa fanfaniana 
e della campagna che l'accompagna. 
Ma Fanfani" come tutti i reazionari, 
non ha fatto i conti con le masse, 
con la loro autonomia, con la loro 
capacità di iniziativa. Mentre tutti i 
gazzettini fanfaniani con in testa il 
Telegiornale, si lanciano nella denun
cia dell'« iniquità» de Ifa riforma fi
scale, gli operai e i proletari, che non 
hanno aspettato le elezioni per co
minciare la loro lotta contro il cumu
lo, ne sapranno trarre le dovute con
seguenze: organizzando la lotta di
retta attraverso il rifiuto collettivo di 
presentare la denuncia. 

PINOCHET 
rica Latina a modificare il proprio at
teggiamento verso gli USA? 

Rassicurare i propri servi della pro
pria capacità e volontà di proteggerli 
diventa, per un padrone indebolito e 
svergognato, una necessità vitale. Co
sì proprio nel suo momento peggiore, 
Kissinger si era trovato costretto ad 
annunciare una sua visita ai fascisti 

cileni, che ha provocato la reazione 
del congresso e persino di esponenti 
della «destra» come Jackson. Come 
si può definire la democrazia ·porto
ghese « una impostura» e contempo
raneamente correre a dar manforte a 
un regime di massacratori in crisi, ad 
una dittatura sanguinaria condannata 
dalla coscienza dei popoli e persino 
dal voto dei rappresentanti delle Na
zioni Unite? 

Stretto in questa contraddizione, 
il Dipartimento di Stato ha rinverdito 
una vecchia amicizia, queffa con la 
DC cilena. Ad essa spetterà di dare 
una lavata alla faccia del regime fa
scista, mentre lo aiuta a tenersi in 
piedi. Questo sarà il difficile compito 
del signor Jorge Canas. 

QualcLino non mancherà di farsi 
delle illusioni su una pOSSibile «de
mocra:izzazione" del regime di Pi
nochet, e cercherà di rilanciare, da 
sinistra, il «dialogo" con la DC. So
no illusioni destinate a durare poco. 
La repressione, i massacri, le torture 
sono destinate a continuare, e persi
no ad accentuarsi nella misura in cui 
si accrescono le difficoltà del regime. 
La vocazione della Democrazia Cri
stiana del resto non è mai stata al
tra, sin dal giorno in cui ebbe inizio 
il massacro, di assumersi la sua par
te di respo.nsabilità, cioè la sua fetta 
di potere, nel quadro di una « leale 
collaborazione" con gli aguzzini. La 
vicenda odierna, illustrata dalla squal
lida figura del tecnocrate formato al
la Columbia University, non fa che 
fornire una nuova lezione sulla natu
ra del partito democristiano, uguale 
sotto ogni latitudine, in Cile come in 
Italia e in Portogallo. 

Una lezione che i compagni cileni 
hanno appreso bene, e insegnano a 
chi non la vuole capire. Non è un 
caso che, con l'eccezione del PCCh, 
tutti i partiti della sinistra cilena, dal 
MIR ai socialisti, dalla Izquierda Cri
stiana al MAPU e al Partito Radicale, 
abbiano aderito alla manifestazione 
per il Portogallo del 19 aprile. 

delle forze armate Usa in 
territorio indocinese. Que· 
st'atto potrebbe prelude
re, nelle intenzioni crimi· 
nali dell'amministrazione 
Ford, a più pesanti mano· 
vre aggressive. 

La stessa operazione, che 
si è compiuta rapidamente 
in Cambogia senza inciden· 
ti, av,rebbe in Vietnam del 
sud una portata infinita
mente più grave, per il 
numero di effettivi che gli 
americani dovrebbero im
piegare allo scopo di « sal
vare » . decine di migliaia 
di « consiglieri» ed un ap· 
parato di collaborazionisti 
che in Vietnam è, dopo 
venti anni di massiccia 
presenza, Usa considerevol· 
mente più numeroso. Si 
tratterebbe in questo ca· 
so di un intervento ame· 
ricano in piena regola, sia 
pure camuffato àa. opera
zione di salvataggio, con 
implicazioni e conseguenze 
imprevedibili, stante anche 
le contraddizioni e i con· 
trasti. che sono esplosi t.ra 
i funzionari ameri'Cani e 
quelll saigonesi. 

Già l'operazione dei 
« profughi» e quella della 
tratta degli orfani aveva· 
no dimostrato nei giorni 
scorsi quale potenziale di 
tensioni si sia accumulato 
nel regime neocoloniale 
giunto alla fase finale del· 
la· sua disgregazione in· 
terna. 

La compagna Binh, mi· 
nistro degli esteri del GRP, 
ha dichiarato oggi nel cor
so di una intervista che 
« il Nord Vietnam auspica 
il socialismo, il GRP au· 
spica un regime democra· 
ticO». La compagna Binh 
ha reso queste dichiarazio· . 
ni nel corso di una intero 
vista rilasciata a ,« France 
Inter ». 

Il ministro degli esteri 
del GRP ha respinto ener· 
gicamente il termine '«Viet· 
cong» che i suoi avversari 
danno al GRP e la loro af· 
fermazione secondo cui il 
FNL e il GRP sono comu· 
nisti e semplici agenti del 
Vietnam del Nord, « lo -
ha detto la compagna 
Binh - non accetto tale 
definizione. Non € la real· 
tà. Il FN'L e il GRP rapo 
presentano diversi partiti 
politici e tutti gli strati 
sociali del Vietnam del 
Sud, Abbiamo tre partiti, 
il partito democratico, il 
partito socialista radicale 
e il partito rivoluzionario 
popolare oltre ad una ven· 
tina di organizzazioni di 
massa e di sette religiose. 
Il partito rivoluzionario 
popolare è un partito mar· 
xista, ma non rappresenta 
il FNL nella sua totali· 
tà». « Il Vietnam - ha 
concluso - è sempre sta· 
to una nazione. Tutti, al 
nord come al sud, aspira· 
no alla riunificazione, ma 
il problema non può porsi 
nell'immediato futuro, a 
causa delle differenze fra 
il nord e il sud)l. 

tenuti sui tetti sono as· 
sediati: hanno deciso di 
prenderli per fame, impe· 
dendo che vengano portati 
sul tetto cibo e bevande! 

Alle 16, i detenuti deci· 
dono di scendere: li atteno 

Bergamo: 
una settimana 

di blocchi 
stradali 

per ta difesa 
del posto 
di lavoro 

Una settimana di lot
ta durissima degli ope
rai e delle operaie della 
provincia di Bergamo 
per la difesa del posto 
di lavoro. La EV AN una 
fabbrica tess-Ì!le di 600 
operaie è occupata da 
40 giorni. Mercoledì as
sieme agli operai! della 
Gobbi: di Costa volpino, 
dove sono stati licen
ziati 50 operai, le ope· 
raie della EVAN hanno . 
fatto un corteo fermano 
do il traffico per due 
ore. 

Venerdì di n u o v o 
blocco stradale dalle lO 
alle 12 al bivi'o di Lo· 
vere; questa volta as· 
sieme agli operai e al· 
le operaie di queste due 
fabbriche colpite dai 
licen:Tiamenti' si sono u
niti anche gli operai 
dell'ltaJlsider, dove è in 
piedi una vertenza per 
l'aumento degli organi
ci; lottare insieme agli 
operai licenziatjJ è un 
modo giusto per gli 
operai dell'lUi.lsider di 
portare avanti la loro 
vertenza. 

Al pomeriggio di nuo· 
vo blocco stradale dal
le 14 alle 16. Sabato 
mattina, accanto agli 
studenti che sono sce· 
si in piazza per lo scio· 
pero generale, c'erano 
ancora gli operai di 
queste fabbriche e in· 
sieme hanno nuovamen· 
te bloccato il traffico 
per due ore. 
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de la deportazione forzata 
in Sardegna e a Pianosa, 
che i carcerieri hanno pre· 
parato fin dall'inizio della 
rivolta. 

ROMA • BALDUINA 
• 

In 'Cooclusione, tutti uni· 
ti fino al 15 giugno. 

Il beHo verrà dopo. 

Ennesima aggressione fascista 

Il quotidiano parademo· 
cristiano Gazzettino di Ve· 
nezia è uscito questa mat· 
tina con un gran titolo 
che si rifaceva alla noti· 
zia pompata nei giorni 
scorsi da tutti i giornali 
di destra su un « piano » 
di rivolta nelle carceri ita· 
Iiane: è questo l'argomen· 
to di una furiosa campa
gna che ha portato alle 
più incredibili provocazio· 
ni antidemocratiche, come 
la perquisizione, armi in 
pugno, del carcere di Re· 
bibbia. E' questo il piano 
criminoso che va denuncia
to. 

Fra i picchiatori sono stati r'iconosciuti Maurizio Magro ed 
Egidio Sangue 

A Venezia le autorità 
non hanno esitato a ordi· 
nare di sparare contro i 
detenuti, perché questa è 
l'unica risposta che san· 
no dare ad una più che le· 
gittima richiesta di rifor· 
me e di amnistia, tutti 
progetti una volta sban· 
dierati, ma che oggi sono 
definitivamente affossati in 
nOIIle, ancora una volta, 
della campagna d'ordine 
voluta da Fanfani. 

Venerdì 11, alla Baldui· 
na, una numerosa banda 
di picchiatori (60 circa), 
provenienti dal covo fa· 
scista di Viale Medaglie 
d'Oro, ha compiuto una 
criminale aggressione nei 
confronti di una ventina 
di giovani aderenti al Co· 
mitato Unitario Antifasci
sta della Balduina. Questi 
ultimi stavano affiggendo 
dei manifesti davanti alla 
UPIM per propagandare la 
proposta di legge di scio· 
glimento del MSI, quando 
sono arrivati sulla piazza 
pli squadristi che, armati 
di caschi, bastoni e pisto· 
le lanciarazzi, hanno ago 
gredito con selvaggia vio· 

lenza i giovani antifasci· 
sti. Alcuni riuscivano ari· 
fugiarsi all'interno del su· 
permercato, ma due ra· 
gazze venivano raggiunte 
e picchiate a sangue con 
bestiale ferocia . Subito do· 
po facevano irruziQne nel 
supermercato terrorizzan° 
do la gente e i bambini 
presenti e pestando le com· 
messe. 

Da alcune testimonianze 
risulterebbe anche la par· 
tecipazione, ai fatti della 
Balduina, di rStefano An· 
geloni. Quest'ultimo, come 
si ricorderà, era già stato 
arrestato per l'aggressio· 
ne subita dal compagno 
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Giannicolò Macchi. Il Co· 
mitato Unitario Antifasci· 
sta della Balduina, con un 
comunicato, invita i de· 
mocratici e gli antifascisti 
della zona a mobilitarsi 
contro la recrudescenza 
della vialenza fascista, a 
cui fa spesso corredo, la 
copertura sfacciata della 
polizia, e ad essere pre· 
senti tutti domenica 20 
dalle ore lO alle 13 in 
piazza Balduina, dove si 
terrà una mostra antifa· 
scista con comizio. Si rac· 
coglieranno anche le fir· 
me per la presentazione 
della proposta di legge 
per lo scioglimento del 
MSI-DN. 
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